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Celebriamo il 27? anniversario de 
L'UNITA' - diffondendo in ogni casa 
il giornale che lotta per la pace ! 
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Tutti gli scribi governativi, rea-
ftonart e fascisti si sono buttati 
•ul caso dei due traditori, con la 
pretesa di darci lezioni dì italia
nità . e di patriottismo. Disgru-
«iati! . : -

£ ' da tempo, dalle sue origini, 
. cbe il movimento operaio e i suoi 

massimi e migliori esponenti so
no gratificati di calunnie e insul
ti del genere di quelli che udiamo 
oggi. Il movimento socialista ne 
raccolse larga messe; i Turati, i 
Treves, al tempo delle loro più 
beile ' battaglie, né furono addi
rittura subissati; il nostro partito 
e t nostri uomini hanno visto con
trassegnata la loro costante ed 
er-nca fedeltà agli interessi del 
popolo, della Patria e del sociali
smo, dalla costante calunnia fu 
«cista di e rinnegati >. 

Le calunnie e gli insulti si sono 
sempre sperduti nel nulla, dopo 
avere per poco ammorbato l'uria. 
Sono rimasti i fatti: l'ignominia 
dei calunniatori e il reale tradi
mento da parte loro dei più sacri 
interessi popolari e nazionali; le 
benemerenze acquistate dai so
cialisti e dai comunisti — dai 

~ « rinnegati >, secondo la termino
logia avversaria — proprio per 
l'impulso dato, con la loro lotta, 
al benessere del popolo e al pro
gresso e alla grundezza della 
Patria. 

Egli è che di tutte le classi, solo 
la classe operaia, soprattutto in 
questa fase di degenerazione im
perialistica del sistema capitali
stico, è la più coerentemente, to
talmente, irriducibilmente patriot
tica. Non la muovono interessi 
egoistici e parassitari che la por
tino a porsi, come si pongono le 
classi sfruttatrici.'contro la mag
gioranza della nazione; non la 
muovono ristretti interessi di ca
sta che la portino ad allearsi, co
me fanno i grandi magnuti del
l'industria, con lo straniero e il 
nemico, pur di salvaguardare i 
propri privilegi. L'internazionali
smo proletario è l'internazionali
smo di una classe che, appunto 
perchè non sfruttatrice, appunto 
perchè non ha privilegi da salva
guardare, cerca e trova nella fra
ternità e nella solidarietà inter
nazionale • la migliore garanzia 
della propria libertà e della pro
pria pace, le condizioni ideali per 
coltivare gli interessi e il genio 
nazionale del popolo, il maggior 
impulso al progresso e al benes
sere della Patria. 

Il Partito comunista, appunto 
perchè parte, espressione e guida 
cosciente della classe operaia e, 
perciò, interprete anche e difen
sore sicuro degli interessi gene
rali e più vitali del popolo e del
la Nazione, soprattutto in questa 
fase di crisi e di degenerazione 
del regime borghese e dei suoi 
molteplici partiti politici, lacera
ti dalla corruzione materiale e 
morale, — il Partito comunista, 
diciamo, è il solo che possa ave
re, ed abbia, alto e puro il senso 
della Patria, lo slancio creativo, 
10 spirito di sacrificio è di lotta 
capace di salvare la Nazione dal
la disgregazione e dalla decom
posizione cui la portano le vec
chie classi dirigenti. 

Non è per caso che durante il 
periodo fascista, di avvilimento 
« di degenerazione di tutti i più 
elevati valori ideali e nazionali, 
11 Partito comunista italiano sia 
•tato il solo, il quale senza esita*-
•ione, dal primo fino all'ultimo 
giorno, senza nessuna concessio
ne o patteggiamento con l'avver
sario. a costo anche dei più duri 
• dolorosi sacrifici dei suoi mi
litanti, ha respinto, combattuto, 
aggredito, in tntti i campi, l'azio
ne nefasta del fascismo, salvando 
nel popolo la coscienza degli in
teressi, dei valori e degli ideali 
nazional i «Salviamo l'Italia dal
la catastrofe >, è stato l'appello 
costante e la divisa di tutta l'at
tività antifascista del nostro par
tito. ' •- • : - . : • • . • 

Non è per caso cbe proprio il 
Partito comunista italiano, du
rante tntta la dominazione fasci
sta, abbia sapnto sollevare tra la 
gioventù e la popolazione lavo
ratrice, e non solo tra i lavora
tori del braccio, ma anche fra gli 
Intellettuali, cosi vasta ondata di 
simpatia e di ammirazione, così 
larga partecipazione alla lotta e 
al sacrifìcio. La enonne maggio
ranza dei perseguitati e condan-
aati dal Tribunale Speciale sono 
stati comunisti; la enorme mag
gioranza dei combattenti, degli 
eroi e dei martiri della guerra di 
liberazione nazionale sono stati 
comunisti. Due milioni e mezzo 
dì italiani, la parte più attiva 
del nostro popolo, sì onorano e 
Tante.no oggi di militare Botto 
l e bandiere comuniste, e, sotto 
queste bandiere, di sfidare le ca
lunnie, le minacce, le violenze di 
sempre lanciate dai nemici del 
popolo e della Patria. Tanta Ta
s t i t i di adesioni, tanto slancio di 
entusiasmi, tanta grandezza di 
sacrifici non sarebbero possibili 
se gli italiani non sentissero cbe 
11 Partito comunista parla non 
soltanto al loro sentimento di la
voratori, ma anche e soprattutto 
al loro cnore di patriotti • / 

Non è per caso, nemmeno, che 
• o n solo nel nostro Paese, ma in 
tatti i paesi, nel mondo intero, il 
comunismo è il solo ideale capa
ce, oggi, di sollevare ondate pos
senti di patriottismo, che ^ rove
sciano dominazioni secolari, che 
danno dignità e grandezza di na
t i o * * a popoli da tempo assog

gettati alla schiavitù sociale e allo 
straniero. In tutta la storia del
l'umanità non s'incontra un altro 
ideale, che sia stato capace di uni
re popoli intieri in tale e travol
gente slancio patriottico. 

E' questo ideale, è il Partito co
munista che in Hussia hanno sot
tratto quei popoli all'oppressione 
è ulla degenerazione zarista e ne 
hanno fatto gli artefici del più 
grande, rapido e spettaeoloso pro
gresso della loro Patria in tutti 
i campi, cementandoli in un bloc
co granitico, che ha sfidato vit
toriosamente gli assalti rabbiosi 
del più possente e crudele nemi
co. E' questo ideale, è il Partito 
comunista che nei paesi di nuova 
democrazia hanno chiamato i po
poli alla lotta di liberazione na
zionale e li portano oggi, rapida
mente. a conquiste tali nel campo 
(Iella produzione, dell'arte e dellu 
scienza che li fanno balzare ai 
primi posti nella scala mondiale 
del progresso. E' questo ideale, 
è il Partito comunista che hanno 
tratto il popolo cinese, il più nu
meroso e di più antica civiltà, 
dallo stato di disgregazione e di 
soggezione cui lo aveva ridotto 
la dominazione imperialistica, per 
farne di nuovo un popolo padrone 
dei suoi destini, fattore potente 
di progresso e di libertà nel moti 
do. E' questo ideale, è il Partito 
comunista che in decine di altri 
paesi mobilitano, organizzano, 
avviano i popoli a cui si rivol
gono su questa stessa strada di 
libertà e di grandezza nazionale. 

Quale maggior vanto per un 
palriottn di qualsiasi tempo e 
paese che quello dì poter ascri
vere a proprio merito di avere 
contribuito a far avanzare di tanto 
la libertà e la grandezza del pro
prio popolo, come possono vantare 
i comunisti dell'Unione Sovietica. 
dei pnesi di nuova democrazia e 
della Cina? 

Nonostante i fatti lontani e re
centi, nostrani e di altri paesi 
parlino del profondo valore na 
zinnale e patriottico del movi
mento operaio e del Partito co 
munista, i nostri avversari con
tinuano a vomitare calunnie e 
insulti contro -di noi. Ma sono 
proprio questi fatti che li smen 
tiscono in pieno, che li eccitano a 
raddoppiare la velenosità e l'igno
minia dei loro attacchi.- S'illudo
no di poter turbare la luce e la 
purezza della nostra lotta e del 
nostro ideale coi loro sputi ba 
vosi. 

Gramsci, ai fascisti che preten
devano di giudicarlo e calunniarlo 
con gli stessi insulti, rispose: «Voi 
porterete l'Italia alla catastrofe. 
Toccherà a noi comunisti di sal
vare il nostro paese ». 

Agli eredi e continuatori delle 
calunnie e degli insulti fascisti 
noi rispondiamo: — Voi portai* 
l'Italia alla catastrofe. Noi, fedeli 
all'insegnamento patriottico di 
Gramsci e di tutto il movimento 
operaio e comunista, forti della 
adesione di milioni e milioni di 
italiani, conquistati alla nostra 
lotta da tutto il nostro passato di 
lotta e di fedeltà alla causa del 
popolo e della Patria, noi vi di
ciamo che non vi lasceremo por
tare l'Italia alla catastrofe; che 
noi l'Italia la salveremo prima che 
possiate condurre a compimento 
i vostri misfatti. 

LUIGI LOSCO 

CONTRO IL TENTATIVO CLERICALE DI ANNULLARE LA PROROGA 

Il rinvio dell'aumento dei fitti 

La disoccupazione è aumentata di 219 mila unità in un mese! - Clamoroso 
scandalo per 1 esportazione clandestina di oro da parte dei "grandi ricchi* 

Tutti I compagni deputati, 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA, 
sono tenuti ad essere presentì 
ali» Camera a partire dalla se
duta di mercoledì 14 mattina. 

' Il risultato della votazione che 
ha rinviato al 1. gennaio 1952 lo 
aumento del fitti entrato in vi
gore all'inizio dell'anno ha fatto 
uscire dai gangheri quei deputati 
d.c. che si considerano 1 rappre
sentanti diretti dei grandi prò 
prietari di case. E mentre milio
ni di inquilini leggevano Ieri con 
un sospiro di sollievo la notizia 
del rinvio, 1 galoppini del grandi 
proprietari hanno tentato di ri
mettere di nuovo tutto in discus
sione raccogliendo le 56 firme ne
cessarie per investire l'assemblea 
plenaria della Camera dell'esame 
della legge di proroga. Allo scopj 
di disorientare gli inquilini, i d.c 

rivelando il loro disappunto 
per il «tradimento» di quegli otto 
colleghi che nel segreto dell'ur
na hanno votato insieme con i 
comunisti e i socialisti hanno 
trasmesso all'agenzia ANSA una 
nota ufficiosa, la quale afferma 
che « la norma di cui all'articolo 
approvato sarà dalla Camera nuo
vamente esaminata, ed è quindi 
passibile di modifica o annulla
mento». -

Queste parole .suonano però co
me un awertimento per tutti gli 
inquilini a intensificare le agita
zioni e le manifestazioni di pro-
esta contro gli aumenti dei fitti 

e la liberta di sfratto, premendo 
soprattutto sui deputati della mag
gioranza, affinchè non si rimangi
no in assemblea il voto espresso 
in seno alla Commissione per la 
Giustizia. Questa azione sarà di
retta dall'Unione Inquilini. 

E* chiaro che la questione rlen 
tra nella lotta generale in atto 
contre l'aumento continuo del co
sto della vita e contro l'aggrava 
mento delle condizioni di vita del 
popolo • di tutti gli - strati prò 
duttivi. (Jn dato impressionante 
sul peggioramento della situazio
ne economica delle masse è stato 
fornito Ieri dalle agenzie ufficiali, 
e riguarda l'aumento della disoc
cupazione. 

2.069.809 ditoceupati 
Alta fin* del dicembre 19S0 U 

numero degli iscritti alle Urte di 
collocamento (che è di arar, lun
ga inferiore al numero dei reali 
disoccupati) ammontato a 2.069.809 
unità. Quattro cose vanno notate 
n questo proposito: 1) per la pri
ma volta dopo molti mesi, anche 
le agenzie ufficiali ammettono una 
cifra di disoccupati che supera 
due milioni; 2) l'aumento della 
disoccupazione tra novembre e di
cembre rappresenta una « punta » 
eccezionale: 218S39 unità, in più 
pari all'11,8 per cento della cifra 
precedente (1.850.870); 3) il nu
mero dei disoccupati alla fine del 
1950 — l'anno d'inizio del riarmo 

è suoeriore di 14.203 unità a 
quella della fine del 1949; 4) l'au
mento della disoccupazione (e 
questo è uno degli aspetti più 
gravi) riguarda principalmente 
giovani al disotto di 21 anno, 
militari che hanno terminato la 
ferma, e comunque I giovani ir. 
cerca di prima occupazione. 

Non è privo di significato che 
nella stessa giornata di ieri in cui 
queste cifre sono state tese note, 
sia venuto alla luce anche uno 
scandalo di grosse proporzioni che 

investe 1 «grandi ricchi» e che 
rivela le preoccupazioni egoistiche 
e tutt'altro che «patriottiche» che 
animano le classi dominanti. 

Le ditte denunciate 

Numerose ditte sono state de
nunciate alla Commissione per le 
inflazioni valutarie, per aver uti
lizzato valuta straniera a scopi di
versi da quelli per i quali erano 
stati autorizzati ì trasferimenti al
l'estero. Le ditte, le quali sono 
state escluse dal rilascio di nuo
ve autorizzazioni sono: la Paglmcu 
la Weca, la Crociani, la Società 
Commerciale • ' Italo-Ellenica, la 
British Trading Co. Ltd., la Tran
scontinentale, la Lacisa, la Zcinon, 
la Ceresa, la Zanellf, la Postiglio-
ne (tutte di Genova), la Zunino di 
Savona, la Ceriani di Zurigo, la 

Pica di Roma, la Colombia di Mi
lano. . . 

Lo scandalo non ha sorpreso gli 
ambienti economici e finanziari, 
nei quali circolavano già da tem
po voci sui diversi trucchi impie
gati da grossi industriali e da 
grosse società, direttamente o at
traverso prestanome allo scopo di 
esportare quantitativi ingenti di 
oro o valute pregiate. L'emigra
zione in massa di capitali è de
terminata dalla paura largamente 
diffusa tra le classi parassitarie 
le quali, temendo le conseguenze 
della politica bellicista • che esse 
stesse provocano', provvedono ad 
accumulare gruzzoli fuori della 
Patria, con evidente danno della 
economia • nazionale. • Obiettivo 
principale di questi individui è 
attualmente il Nord-Africa (Tan-
geri), tramite la Svizzera. , 

Non sono mancate In proposito 
le interrogazioni parlamentari. Un 
deputato d.c, l'on. De Cocci, de
nunciò giorni fa che « ingenti 
somme in valuta pregiata sono 
state trasferite illegalmente allo 
estero sulla base di licenze di im
portazione regolarmente emesse 
dal competente Ministero e utiliz
zate. con valuta messa a disposi
zione dall'Ufficio Italiano dei 
Cambi, esclusivamente per l'espa
trio dei capitali, senza alcuna cor
relativa importazione di merci » 
Da parte loro, gli on. Fanfani, Fa
briano e Sullo hanno, presentato 
ieri una interrogazione urgente in 
merito alla «concessione di valu
ta fatta a cittadini sprovvisti di 
titoli legittimi, con evidente gra
ve nocumento per la pubblica eco
nomia ed illeciti guadagni per 
numerosi speculatori ». 

:*;,;I LAVORI DEL DIRETTIVO CONFEDERALE 

La CQIL richiede 
aumenti per gii statali 
Applicare la scala mobile ai pensionati - Ap
pello al Parlamento contro le spese del riarmo 

Oltre alla risoluzione sulla difesa 
del diritto di sciopero e contro 1 
pieni poteri al governo del mono
poli — da noi pubblicata Ieri — il 
Comitato direttivo della CGIL ha 
approvato altre tre mozioni che 
si occupano delle proposte di dl-
barmo, degli aumenti a statali ° e 
pensionati e del problema ael nu
me Reno. Nel momento in cui il 
governo italiano ha presentalo al 
Pai-lamento un disegno di legge col 
quale chiede lo stanziamento di 
250 miliardi per it riarmo, il Di 
reltivo ha fatto propria la propo 
sta avanzata dall'Esecutivo della 
CGIL alle altre organizzazioni sin
dacali diretta ad invitare il gover
no italiano a prendere l'iniziativa 
di un'azione internazionale per il 
disarmo generale e di proporre alle 
due Internazionali sindacali di in 
tervenire assieme e nello stesso 
senso presso ('ONU al fine di ga
rantire con II disarmo generale — 
sia pure graduale — la pace del 
mondo e la sicurezza e l'indipen
denza di tutti l popoli. • •<•• 
' Il Direttivo denuncia al Paese 11 

tatto che il governo, mentre non 
ha accolto il Piano del Lavoro, pre
tende ora di dissipare centinaia di 

If 

MENTltE CONTINUA L'AFFLUSSO DI NUOVI ISCRITTI IN TUTTA ITALIA 

I partigiani della Ó2a "Garibaldi 
bollano il loro ex-comandante Cucchi 
Il traditore invitato a restituire la medaglia d'oro alla bandiera della Brigata -1091 nuovi iscritti 
a Teramo - Espulsione di Mariani -1 due rinnegati in rapporti col marciume socialdemocratico 

UNA NUOVA VOCE CONTRO I BELLICISTI 

Il vescovo di Birmingham 
contro il riarmo e la guerra 

Il prelato afferma che I discorsi dei dirigenti della chiesa 
ortodossa russa mostrano un mequ vocahile desiderio di pace 

BIRMINGHAM, 10. — H Tescovo 
di Birmingham, Ernesto Barnes, ha 
dichiarato oggi di non ritenere che 
U riarmo possa raggiungere * obiet
tivi di pace». « A mio parere •— 
egli ha detto — il riarmo conduce 
con se due pessime cose: l'infla
zione e la guerra. Io desidererei 
farla finita con il riarmo ed i suoi 
diabolici satelliti. Nessun paese, 
grande o piccolo che sia, desidera 
la guerra. Pensate, per esempio, 
alla Francia, uno dei paesi più at
tivi dell'Europa occidentale. I mi
litari affermano • con rammarico 
che i francesi non combatteranno. 
Anche gli inglesi trincerano la loro 
malavoglia dietro quella che essi 
chiamano difesa civile». 

Il reverendo Barnes he poi af
fermato eh» . i n tutto II mondo * 
lo stesso appassionato desiderio di 
pace. Ho ricevuto lettere e rela
zioni dov» si riferiscono 1 discorsi 
dei dirigenti della chiesa ortodossa 
in Russia. Essi mostrano un ine
quivocabile desiderio di pace». 

Primati di longevità 
nell'Unione Sovietica 
Secondo 1 dati raccolti dai servi

zi • competenti dell'Università di 
Charkov, la longevità è aumentata 
considerevolmente in URSS. Nella 
«ola provincia di Charkov vivono 
attualmente 183 centenari mentre 
1 centenari furono al m «salma li 

all'epoca degli Zar. In Ucraina poi 
i centenari sono più di 2.700 • la 
percentuale di vegliardi è ugual
mente elevata anche in altre regio
ni fra cui la Abkhazia che na ha 
ben 212. 

L'uomo • la donna che detengo
no il primato assoluto di longe
vità della generazione attuale so
no certo Mamsyr, di 154 anni, re
sidente nella Abkhazia e la Tur-
cmena Krfzamyn cbe ha 127 anni 
e un figlio attenne. Infine una stra
ordinaria famiglia vive a FSvlzcv 
(Azerbaigian): il padre, Mahmut, 
ha 142 anni, la moglie, Sucra, 120 
e la loro figlia maggiore. Dalla ha 
compiuto il secolo La coppia Mah
mut e Sucra ha 118 discendenti 
diretti fra figli, nipoti e pronipoti. 

Un'impiegato genovese 
schiacciata da un camion 
GENOVA* 10. — Schiacciata 

centro il muro da un autocarro 4 
rimasta, l'impiegata 2Senne Elma 
Caranxano. L'autocarro, terminate 
le operazioni di scarico, ali* quali 
aveva assistito anche la Caranxano, 
si rimetteva, in moto, mentre la 
giovane si era spostata voltando 
le spalle al veicolo, senza accor
gersi quindi della manovra. Nel
l'urlo violento la poveretta ripor
tava la frattura della colonna ver
tebrale. per cui poco dopo dece
deva aU'oapoftala, 

- Continuano a moltiplicarsi, pro
venienti da ogni parte d'Italia, at
testati di disprezzo e di condanna 
per i traditori Cucchi e Magnani • 
per la disperata e sparuta schiera 
dei loro « seguaci ».,In questo qua
dro, di particolare solennità e im
portanza appare la presa di posi
zione dei partigiani della 62. Bri
gata Garibaldi. 

Riunitisi in seduta straordinaria 
per discutere la posizione assunta 
dal loro comandante Aldo Cucchi «s 
dei suo socio Valdo Magnani, dopo 
ampia discussione 1 partigiani dei
tà 62. Brigata «Garibaldi» hanno 
approvato una risoluzione invian
done copia all'Associazione Nazio
nale Partigiani dlltalia. 

« I convenuti — afferma la riso
luzione — deliberano di smasche
rare questi due traditori della Re
sistenza i quali non hanno solo 
tradito noi Partigiani e gli ideali 
per i quali combattemmo, ma la 
classe onerai e i nostri Caduti, pas
sando dalla parte opposta e cioè 
dalla parte degli sfruttatori del po
polo italiano; respingono nel modo 
più energico l'appello nel quale 1 
traditori affermano di continuare 
a combattere per l'avvento del so
cialismo ki Italia e per la pace, es
sendo troppo evidente la loro ma
lafede, ne dà una chiara prova la 
lettera mandata al «Giornale del-
r&nilia» in daUi 31 gennaio 1951, 
a un giornale --ioè che ha sempre 
infangato il movimento partigiano. 

«In risposta a questi traditori i 
Partigiani della 62. si impegnano » 
reclutare decine di nuovi iscritti al-
l ' A J i J J . t di continure la lotta 
intrapresa sulle montagne e a fian
co della classe operaia per il man
tenimento della pace ed il rispello 
della Costituzione italiana. 

«Ricordiamo inoltre al Cucchi — 
termina la risoluzione — una sua 
affermazione: che la medaglia d'o
ro non eli era stata concessa per 
gli atti di valore da lui stesso com
piuti ma bensì per onorare tutta 
la Brigata ed i suoi Caduti. Ebbene. 
noi Partigiani diciamo al traditore 
che, se è ancora di quel parere. 
attacchi la medaglia alla bandiera 
della Brigata oppure la deponga ai 
piedi del Sacrario dei Caduti, non 
essendo egli più degno di por
tarla » . . . . . . 

avanti compiuto a Teramo: già 1091 Tutto ciò basta a Indicare come aggregherebbero dunque opportu-
nuovi compagni, tra cui 328 donne, 
sono entrati nelle file del partito. 
Tutte;le sezioni sono in movimen
to per-seguire l'esempio della cel
lula « Scintilla » di Pineto, che ha 
reclutato in pochi giorni 53 nuovi 
compagni. 

preordinato e subdolo fosse il tra 
dimento di costui e dei suol soci. 

Al tempo stesso il Comitato fe
derale ha preso In esame la posi
zione del suo membro Mariani 
Giovanni, che ha costantemente 
rifiutato di discutere 1 suoi atteg
giamenti politici e di giustificare 

HO tesserati i n / settimana i suoi persistenti contatti con i 
traditori Cucchi e Magnani e la; 

He amento a Molinello 
Ovunque, al tempo stesso, si ìfc» 

sponde ai tradimento rafforzando 
il Partito ed esprimendo una inequi
vocabile condanna. A Caldera» di 
Reno 1 Partigiani e gli amici dcl-
l'A-N-PJ-» in occasione del terrò 
Congresso sezionale, hanno votato 
un o. d. g. A 7ontane<ici sono stati 
reclutati 42 nuovi compagni. A Mo-
linella, dove attivisti delle A C U 
e del P B U hanno scritto sui muri 
frasi Inneggianti ai due traditori, 
I comunisti banco risposto con le 
seguenti cifre: 1841 Iscritti al PC!. 
52 dei quali reclutati dopo il tradi
mento di Cucchi e Magnani. Moli
nelli ha cosi raggiunto il 100 per 
cento rispetto al tesseramento 
del ISSO. 

Continuano frattanto le Iscrizioni 
al nostro Partito. In alcune zone 
della provincia l'adesione da parte 
dei democratici si può dire plebi
scitaria, ed è sintomatico il fatto 
che anche in alcuni luoghi della 
montagna, considerati feudi della 
DC, si è notato un notevole nsve-

sola cellula Bora di Ramiseto, sita 
in montagna, dopo il tradimento dei 
rinnegati ha iscritto ben dodici la
voratori al nostro partito. •" : 

Notizie analoghe giungono da ogni 
parte d'Italia, dove la campagna 
per il tesseramento ha assunto nuo
vo slancio In risposta al duo rin 
a o f a t . Isossplaro è 11 fcalao sa 

Anche in provincia di Pescaia. 
a S. Valentino, sono stati tesse
rati in una settimana altri 110 com
pagni, tra i quali 30 nuovi iscritti 
e 7 ex democristiani. Analogo slan
cio si registra in altri centri della 
provincia. Cosi a Stigliano, in pro
vincia di Matera, dopo una assem
blea nella quale è stato espresso il 
d sprezzo dei comunisti nei riguar
di delle due spie, sono stati re
clutati 21 nuovi iscritti e. in un 
solo giorno, 18 giovani e 4 pionieri. 

Le figure dei traditori el rivelano 
intanto, agli occhi di tutti i lavo
ratori, sempre più subdole e spre
gevoli. Il Comitato federale di Reg
gio Emilia, riunitosi ieri, ha rileva
to come il traditore Cocconi avesse 
teli stesso chiesto, nella riunione 
del primo febbraio, l'espulsione dei 
Ikiagnani dal Partito! Esempio di 
doppiezza morale senza pari, ne
mico giurato della classe operaia; 
il Cocconi si poneva contempora
neamente In contatto con i suoi 
pari Cucchi e Magnani e. con stu
diata provocazione, chiedeva la 
protezione della polizia di Sceiba. 

sua assenza dalle due ultime riu
nioni del Comitato Federale. 

E' stata deliberata all'unanimità 
la espulsione dal Partito del Ma
riani. • 
- Dinanzi all'isolamento che cir
conda i due traditori, al misere
vole fallimento- dell'azione disgre
gatrice da essi tentata, al disprez
zo di cui li circondano la classe 
operaia e , tutti i democratici, i 
giornali governativi continuano In
tanto a inventare bugie, tentare 
diffamazioni che si ritorcono in 24 
ore contro chi le ha lanciate, a con
torcersi in tutti i modi per ten
tare di dar credito ai due loro a-
genti e sul loro soci. ' < 

Alla ricerca di seguaci di Cuc
chi e Magnani, i giornali governa
tivi non hanno trovato nulla di 
meglio che noti agrari emiliani e, 
ultimo l'on. Silone, che si è in 
contrato a Bologna con i due ira 
ditori, e che ha fattQ una dichia 
razione secondo la quale Cucchi e 
Magnani «vanno nella stessa dire
zione de! P.S.U. ». Secondo que
sta affermazione, i due traditori si 

natamente con tutti i transfughi del 
movimento operaio e con i tradì 
zionali egenti della disgregazione 
e della divisione della classe ope
raia tipo Silone. 11 tono usato nel
la sua dichiarazione da Silone, che 
(contatta la «. p>dna 2.. colonna) 

Una lettera al «Tempo» 
del compagno Walter, 
Nel disperato tentativo di occultare 

l'isolamento completo e il disprezzo 
unanime che circondano i rinnegati 
Cucchi e Magnani, i fogli governati
vi lanciano ogni atorno alla cieca 
menzogne e diffamazioni cut preteso 
« deviazionismo » di questo o quel 
compagno. A distanza di 24 ore, Que
sti spregevoli fogli ricevono la rispo
sta che si meritano e le loro menzo
gne valgono solo a rivelare la loro 
impotente bassezza. 

Ieri, il compagno on. Riccardo Wal
ter ha inviato al direttore del quoti
diano « Il Tempo » la seguente lettera: 

<Signor direttore, leggi sul suo 
giornale la notizia delle mie presun
te dimissioni dal Partito Comunista 
Italiano, al q tale mi onoro di ap
partenere fin dalla sua fondazione. 

La invito a smentire formalmente 
nel suo giornale tale notizia, che 
considero offensiva t denigratoria, 
e tengo ad informarla che lo con
danno come spregevole tradimento 
l'azione del Cucchi e del Magnani. 

Al termini della legge 8 febbraio 
1948 la Invito a pubblicare questa 
mia. 1 Suo Riccardo Walter». 

miliardi per il riarmo con la ine
vitabile conseguenza di aggravare 
la disoccupazione di milioni di ita-
liani e di abbassare ulteriormente 
il già misero livello di vita del 
popolo. Sicuro di interpretare ia 
volontà e il sentimento della gran
de maggioranza del popolo italiano 
il Direttivo ha rivolto un vivo ap
pello al Parlamento perché respin
ga lo stanziamento di miliardi per 
il riarmo e decida di destinarli alta 
esecuzione di grandi lavori di pub
blica ed urgente necessità e larga
mente produttivi per risolvere gli 'v 

angosciosi problemi del Reno, del ••* 
Delta padano, dell'Arneo, del Vo- -. 
mano, del Fucino e di altri lavori Vi
di bonifica e di trasformazione fon-'v.': 
diaria in vista di conquistare alla : 
coltura vaste estensioni di terre in-, ;' 
colte o ' malcoltivate e quindi di V 
aumentare la produzione e di ga- ~ 
rantire al popolo lavoro e benes
sere. Dopo avere deplorato che la v 
CISL-e rUIL non abbiano accolto
la proposta confederale per il di- %, 
sarmo, la CGIL ha preso alto con V 
soddisfazione • che migliaia - e mi- -• 
glìaìa di lavoratori, anche apparte- h 
nentl ad aitre : organizzazioni, vi 'A 
hanno aderito con entusiasmo, ed •;•: 
ha chiamato tutte le organizzazioni; . 
confederali ad intensificare la loro \ 
attività-diretta a realizzare il più ;p 
largo fronte dei lavoratori di ogni ';£'' 
corrente e di nessuna corrente 6ulla «V. 
proposta di disarmo e di pace della •'•'•; 
CGIL e nella protesta • popolare £ 
contro la " politica di riarmo che ; 
tende a trascinare l'Italia in una -
guerra catastrofica al servizio - di e 
imperialismi stranieri. -• -h 

Il Comitato direttivo della CGIL . • 
ha anche preso in considerazione le -";. 
agitazioni in corso ed il grave mal- ; 
contento di tutte le categorie dei '.._.-
pubblici dipendenti per le loro con- -.'•'•' 
dizioni di estremo disagio econo- .; 
mico, che si vanno ulteriormente V'
aggravando a causa dell'aumento v 
dei prezzi determinato dalla poli- -:£ 
tica di riarmo del governo. II D i - , 
rettivo ha dichiarato che la CGIL 
darà tutto 11 suo appoggio alle ri- , 
vendleazioni del dipendenti dello 
Stato e degli enti pubblici, sia per 
quanto riguarda le loro -moderate ^ 
richieste di adeguamento retribu- " 
tivo, sia per ottenere l'urgente ri- ; 
pristino della scala mobile ed ha 
affermato che la scala mobile va . 
estesa a tutti i pensionati sìa dello 
Stato che della Previdenza Sociale, 
le cui condizioni di miseria costi
tuiscono una offesa p w un popolo 
civile. •'- - - r "••••'•' ' 

Il Direttivo della CGIL infine ha 
vivamente denunciato la responsa- . 
bilità del governo nel fatto che in '. 
poco più di un anno per quattro . 
volte il fiume Reno ha rotto gli 
argini, arrecando alle coltivazioni 
e ai cittadini danni molto superiori 
alla spesa che sarebbe occorsa te 
i lavori chiesti a suo tempo dalla 
CGIL fossero stati eseguiti. . . : 

•4m 

'.-.'-*! 

K.-i 

'Ucciso da esalazioni 
di ossido di carbonio . 
CAGLIARI. 10. — A Sarroch 11 

dodicenne Bruno Loru ha . trovato 
improvvisa morte mentre era in
tento a incassare una certa quanti
tà di carbone vegetale. Colto Ha 
malore probabilmente dovuto ad 
esalazione di ossido di carbonio, 
il fanciullo cadeva al suolo era
mine e nonostante le pronte cure 
prodigategli decedeva subito. 

• - - * 

Ecco un documento della civiltà atlantica! 

Onesta fata è stai» rìaveant* nella tasca al «a ««telale as-erfean* fatto prlfrlealerc Teste di patrioti osreaal «ceapltatl «atti ars*tr i 
di Mae Artavr sona «tesse la bell'eroìne sa piedistalli di mattoni ed esposte ia ssesse ad «no alasnu Scianti asse ricali sono i« ««sa «lette» 
I l saacabre alllneasaeato per dare naa dhwoetTaateao visiva della • civiltà eedieatale » da loro parta** la Corea. Lo vltttss* aasns* 
ovata dallo SA. «ella Cosa Maaea le anattro libertà aaserieaae: libertà «al asse**», «alla poora, «l rellftoao, «I tarata. La 
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'Evviva la cellula ; 
« Portella della Ginestra » 

clisin onora .(•« HJnltà » 
ha reclutato 7 compagni 

, - 1 . 

vA* 

tV-, 

l;:vTVB:A-.'M 
-v Da demani «Il utenti dall'Atao 
•I t r o w t n n o di front* al le ta-
biftHe cambiate di alcuni tram. 
L'orientamento, per | primi gior
ni, sarà fora* un po' dittici lo, ma 
lo avvertenza • lo Indicaiionl ec -
no tali * tanto oho II pubblico 
n«n dovrà atontaro molto a fami
liarizzarsi con I nuovi numori. 

Cd «eoo lo variazioni: . ; 

OGGI 

4-20 
8-19 
*c 

11-22 
18-23 
23-36 

26 
33 

35-C 
35 

35b 
28-37 

DOMANI 

^O 
••.:•'..-7.;, 

, , - : . L . 8 . v .•..' 

11 
' 18 

23 
24 
25 
26 
27 
27b 
28 

SERVIZIO NOTTURNO 

28 
22r 
35 

13b 
? 2 

27 
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Perchè il Comune di Bologna 
a potuto pareggiare il bilancio 

NELLE SEZIÓNI CENTRALI E PERIFERICHE 
\ i * i' * i - .• 

\uovi reclutamenti nei PCI 
in risposta ai duo Iradilori 

Il mesuaggio della Federazione di Reggio Emilia 

Anche in Emilia, come in Toscana, saggia politica econo
mica e fiscale -Palazzo D'Accursio batte Campidoglio 

Come è noto numerasi Oomunl retti 
da suunlnbtrss lonl democratiche h s n -
no- già presentato, contrariamente % 
quanto sta facendo l'Ine. Rebecchlnl, I 
bilanci prcveutlvl del 1651. Bilanci che, 
grazi* - alla saggia po.ltlca «ffetluat» 
dagil ammlnUtratori, sono In pareggio 
o addirittura In attivo. Tra questi Vi 
e anche quello del comune di Bologna 
su cui pubblichiamo oggi una nota In
formativa del Sindaco compagno Dos-
za, con la speranza che Rebecchlnl ne 
sappia trarre utili Iruegnamentl. , . , 

La Giunta municipale di Bologna 
ha presentato al Consiglio comunale 
il progetto del bilancio preventivo 

che ÈÌ ridurranno a 57 nel consunti-
vo. L'auspicio che quello fosse lutti-
mo esercizio di disanimo, fatto nella 
relazione al preventivo 1950. si è dun-
que tradotto in realtà. 

Coloro che presentano le Ammini-
itraziont dirette da-uomini di sini-
ttra, da social-comunisti, come inca
paci e dissestate hanno una risposta 
infatti, che nessuno può mettere in 
dubbio né contestare. Amministrazio
ni che costituiscono un pozzo tema 
fondo per i miliardi dello Slato — 
miliardi che sono pagati da tutti gli 
italiani — s no da ricercarsi altrooe, 

l'JSl. che pareggia su di "una cifra'sotto la direzione degli attutili par
di oltre 6 miliardi di entrate e di\titl di governo. 
spese. Il fatto merita di essere co- Come ha raggiunto Bologna il pa 
nosciuto, come indice di un metodo 
amministrativo, di una serietà co 
struttiva che non è certamente alla 
sua prima prova. • • 

Già altri Comuni democratici ave 
vano raggiunto il pareggio del bi 
lancio è come in altri Comuni, il 
pareggio è atato ottenuto dopo diu
turni sforzi durati per anni. Si ri
corda. per esempio, che a Firenze il 
distavamo passò nel corso del 1946 
dal previsti 1100 milioni a circa la 
metà. A Bologna il deficit è progres
sivamente diminuito, da 841 milioni 
nel 1046 a 161 nel 1950 (preventivo). 

A QUANDO LE A UTOSTAZ IONI ? 

Il bazar delle corriere 
Infuria a Castro Pretorio 

I progetti per,;Via Sannio e Viale Pintu-
rlcchio sono pronti, ma il Sindaco dice. . . 

Più volta aono state avanzate pro
poste per lo snellimento del traffico 
• per la disciplina delle autolinno 
che stazionano al Viale Castro Pre
torio che. come è noto, è divenuto 
praticamente stazione di decine n 
decine di torpedoni. Tuttavia, nes
sun provvedimento è stato ancora 

' preso, per cui si assiste alla bolgia 
Infernale di decine di macchine le 
arrivo e in partenza per le varie lo
calità dei Lazio, e delle altre regioni 
in un luoco tutt'altro che adeguato. 
Chi più- di tutti perde la tranqull-

. l ite • la pazienza, di fronte a que
s to stato di cose, sono naturalmente 
gli abitanti della zona, i quali hanno 

! più volte, • a ragione, reclamato mi
sura adeguate. Facendosi interprete 
di questa esigenze degli abitanti di 
Via le Castro Pretorlo, la compagna 

. Marisa * Rodano aveva presentato al 
Sindaco il 12 dicembre scorso una 
Interrogazione nella quale si • avan-

' cava la proposta, semplice ed attua
bilissima. di far sostare le auto in 
arrivo • in partenza solo sul lato 
della caserma Macao riservando 
quello prospiciente alle abitazioni 

1 alla corriere vuote, o, meglio anco
ra. lasciarlo completamente sgombro. 
Nella stessa interrogazione venivano 

: chiesti chiarimenti sulla progettata 
stazione per autocorriere. 

Nella risposta data per iscritto dal 
Sindaco alle richieste della compa
gna Rodano, non si capisce perchè. 
viene del tutto trascurato il proble
ma più urgente delle necessarie mi
sure per Viale Castro Pretorlo. Tut
tavia. Rebecchlnl fornisce alcune in
teressanti notizie circa Io stato delle 
pratiche. In corso presso i ministeri 
competenti, per la costruzione delle 
stazioni per autocorriere. ••••*•-

Dopo aver informato che furono 
presentati 1 progetti per due stazio
ni in Via Sannio e in Via Pinturic-
chlo, 11 Sindaco riferisce che il Con
siglio del LL. PP. approvò in linea 
di massima il progetto di Via San
nio per le autolinee del sud ed in
vitò a scegliere una migliore ubi
cazione per la stazione studiata per 
il Viale Plnturicchio, da riservare 
alle autolinee del nord. Per questa 
ultima stazione fu in seguito inviato 
un nuovo progetto studiato In base 
alla ubicazione prevista tra la Via 
Flaminia - Viale Belle Arti - Viali 
Tiziano. 

Ora, il Ministero dei Trasporti ha 
inviato all'Ispettorato della Motoriz
zazione, perchè questo lo comunichi 
all'Amministrazione comunale, il suo 
benestare per l'inizio del lavori del
la stazione di Via Sannio. riservan
dosi di < Inviare successivamente il 
disciplinare relativo all'esercizio della 
concessione. 

Appena sari pervenuta la suddet
ta comunicazione, promette Rebec
chini. si provvedere tempestivamen
te all'inoltro degli atti necessari per 
il finanziamento e per l'aggiudica
zione dell'appalto. Per ' la stazione 
della Flaminia. Inoltre, il ' Sindaco 
informa che il Ministero dei LL. PP. 

'ha nominato 1 relatori per l'esame 
del progetto, interessando nel con
tempo Il Ministero dei Traspòrti. 

Come si vede. la realizzazione delle 
; due stazioni per autolinee sembra 
' essere tutt'altro che prossima, an
che se qualcosa comincia a trape
lare e le pratiche sembrano essere 

•a buon punto. E che il problema 
'delle stazioni non stia per avere una 
'soluzione Imminente appare anche 
dalla risposta del Sindaco, laddove 
egli afferma che « è stata pure Inte
ressata, con esito Ano ad ora nega
tivo. qualche ditta perchè. In cam
bio della concessione - temporanea 
dell'esercizio. provvedesse diretta

m e n t e a proprie spese a costruire le 
stazioni ». 

Noi vogliamo augurarci, a parte 
1 opportunità di demandare o meno 
ai privati la costruzione delle sta
zioni. che siano superati al più pre
sto gli intralci di ordine burocratico 
e che il finanziamento delle opere. 
previsto nel bilancio preventivo del 

, 1951. avvenga con la massima solle
citudine possibile. ... 

reggia del bilancio? 
Con una pressione tributaria co-

Tturw/e che è una delle meno pesaf 
ti- d'Italia, non soltanto fra le città 
di pari o maggiore importanza, ma 
anche fra molte minori. L'ammon
tare delle « supercontribuzfont » feioe 
l'introito dovuto ad imposte superiori 
alle aliquote o tariffe ordinarie) non 
raggiunge la cifra di 300 milioni e 
supera di poco la cifra corrisponden
te dell'anno scorso. Il gettito com-
vlcssivo delle imposte di consumo 
propriamente dette è calcolato in 
poco più di un miliardo e mezzo. 

In materia di imposta li famiglia, 
Bologna e una delle città che con
cede le più ampie esenzioni ai /avo-
ralori e le maggiori agevolazioni ai 
ceti medi. Nel IB51 questo criterio 
verrà applicato con larghezza anco
ra maggiore. 

L'orientamento democratico moder
no di trasferire il peso tributario dal
le imposte indirette a quelle diret
te, e, nel campo delle imposte indi
rette, dai consumi vitali a quelli non 
fondamentali o voluttuari, è stato se
guito indefettibilmente nel quin
quennio, col risultato che ment'c nel 
1946 l'imposta di consumo incideva 
sull'ammontare complessivo dei tribu
ti per il 69 per cento, nel 1951 tale 
vercentuale sarà soltanto del 47. 
' Questi risultati sono stati ottenuti, 

benché i Comuni siano costretti nel
la più larga misura entro binari ob
bligati dalla jxjlitlca finanziaria go
vernativa. che tende a limitare in 
maniera sempre piti severa te facol
tà d'imposizione dei Comuni stessi 
nel campo delle impaste dirette spin
gendoli a scaricare la loro pressione 
sulle imposte di consumo che col
piscano generi di largo u.»o popolari 

Ma il bilancio del Comune di Bo
logna, come il bilancio degli altri 
Comuni democratici, malgrado i no
tevoli risultati raggiunti, è quello 
che può essere nelle condizioni at
tuali. Risultati ben più cospicui ti 
sarebbero potuti ottenere in un regi
me di effettiva anpUcaztone del'a 
Carta costituzionale e delle libertà 
ed autonomfe locali. Il problema dei 
potenziamento della finanza locale 

non potrà dirsi pienamente ritolto 
anche fino a quando non si sarà or
ganizzato un sistema che corrisponda 
in modo più equo ai bisogni dello 
Stato e dei Comuni attraverso una 
migliore distribuzione delle entrate 
tributarie e col , rras/erfmento allo 
Stato di tutti gli oneri relativi a ser
vizi di sua pertinenza. Non si dica 
che questo non è possibile, quando 
lo Stato, che non ha mezzi, per esem-
j/io. per curare la salute "ei cittadini, 
che è il più cristiano e il più nobile 
fra i compiti dello Stato moderno, 
trova centinaia e centinaia d% mi
liardi per la preparazione della guerra. 

GIUSEPPE DOZZA 

Comizio alla Gartafella 
per la sistemazione stradale 

Questa mattina al le 10 alla Gaf-
batella in piazza Caterina Sforza, 
sj terrà un comizio popola le per la 
costruzione de l l e strade INCIS. 
Parlerà il sen . consigl iere comuna
le Mario Berl inguer . Presiederà 11 
sig. A Giulietti segretario del Co
mitato rionale, 

' In risposta a l messaggio di ade
sione • di augurio Inviato dalla Fe
derazione comunista romana al com
pagni di Reggio Emilia, in occasione 
dell'espulsione dal Partito del tra» 
dltore Magnani, è giunta Ieri una 
lettera della Federazione comunista 
di Reggio Emilia. Nella lettera, dopo 
Il ringraziamento della Segreteria, si 
assicura che 1 67 mila comuniat' reg 
giani non hanno mai avuto dubbi 
sulla giustezza della l inea politica 
del Partito diretto dal compagno To
gliatti, e si annunc'a che tutt* le 
Sezioni della provincia stanno rea
lizzando la parola d'ordine lanciata 
dal Comitato Federale e Un tradito
re se ne è andato, 2000 nnrvl reclu
tati al Partito >• Slamo certi — dice 
la lettera — che questo obbiettivo 
sarà raggiunto, e sarà la migliore rl-
Eposta che 1 comunisti reggiani po
tranno dare al nemici del Partito, 
a» fautori di guerra, nll'lmperlalismo 
americano. Il messaggio si conclude, 
Inoltre, con l'impegno di difendere 
gli Interessi del lavoratori, di am
pliare li fronte delle forze democra
tiche In dtfr^a della pace sotto Is 
guida dell'Unione Sovietica, del 
P.C. (b) dell'URSS e del compagno 
Stalin. 

Proseguono, Intanto, In tutte le 
sezioni romane del Partito riunioni 
ed assemblee per stigmatizzare e 
denunciare il tradimento del dut 
agenti Magnani e Cucchi. 

Tuttt la Stxissi ti» Ma ktui isrUti 
l'iltaco ili campagli ìirttciptati ti - Cer
ta URSS • SOM laritata a portarla a«a 
altre leardi. 

L'Attivo della sezione Casal Ber
tone, in risposta ai traditori, ci è 
impegnato a reclutare entro 11 mese 
di marzo 60 nuovi compagni. Ana
logo impegno è stato preso dall'At
tivo della sezione Torplgnattara (il 
quale a nome dei 2-314 iscritti ha an
che fissato come obiettivo in rispo
sta al traditori U miglioramento 
della diffusione della stampa comu
nista) e dal compagni della sezione 
Testacelo e della cellula • Casa dello 
Studente ». •. .. «• 

ri giovani di Ludovici hanno Invia
to un telegramma al compagno To
gliatti nel quale, dopo un caldo au
gurio è espresso l'Impegno a lottare 
per la pace. 

Ieri sera con un telegramma Indi
rizzato al compagno Pietro Ingrao, in . 
fine, 1 compagni della neo cellula 
«Portella della Ginestra» della Se
zione Salarlo, hanno annunciato che 
In onore del 27. anniversario della 
creazione de < l'Unità » e In risposta 
ai due traditori hanno reclutato sette 
nuovi compagni. 

CONVOOAZIOMI DI PARTITO 
•HBTAM. «MMZUnTI, UiT-no* «al

le Iss.. tautt alla eatMa ara s*J KsaaHrw 
•atteri 

UirOlliJIU mOOMlU étti* Mor i , h-
•aii era ttiaaici e tratta arte** la Mas» 
Usatiti. ÌÀ.%.\ - U tthfa tri satiri **s-
•itdti • 11 ritrae >. -

M.l. Commi: I «a*, la km. taaael atU 
«Manette « tratta pea t Sta. UoaH (Via 
fttseitase). 

USTO». AI MaJUl: 
Md Settori. 

TU. mami KtrttMI afta tea* 1 SttetttH. 
tali OrgetlutlM t iti IfH^rty él tetto h 
eèllalt la Sastaat • * » werega* slrwrdi-
otri* àairtttiTC. . . • • v 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
SE0RETUI: Dtttal t i l t 11.80 tt Tti. 
OBOiNIIZATTfl l inT-tROP: d o a u i a 

Poni* Pirioee. 
IWONS. UOiZZE: idtMal t i l t 17 » M. 

effe «dotto 

Nuova distribuzione 
tessuti U.N.R.R.A. 

Nel grandi magazzini de « 1» 
Rinascente a in Piazza Colonna 
presso la Succursale di Via Alee 
sandria, è stato messo in vendit 
un altro contingente di laneri 
Unrra, comprendente pettinati pe 
uomo, coperte e plaids. -

Le coperte da L. 2.200, ed 
plaids da L. 3.000. sono in vendi 
ta senza punti. 

Cinodromo Rondinella 
* Oggi, alle ore 17,30, riunione cor 

ce levrieri a parziale benefìci^ 
della C. R. I. 

L'Esecutivo Federale 
si riunisce mercoledì 
Mereoledì prossimo ali* or* 17 a* 

terrà la riunione dal Comitato Ese
cutivo della Federazione Comunista 
romana. Ordina dal giorno! 1) Pro
posta plano di lavoro della Federa
zione; 2 ) Anno di studi leninisti; 
3 ) Vari*. 

CHIUSO IN UN GABINETTO DELLA STAZIONE TERMINI 

Una guardia di finanza si uccide 
con un colpo di pistola al cuore 

Kra a p p e n a t o r n a t o d a Cori, dove a v e v a t r a scorso 
t r e g io rn i di pe rmesso Ins ieme a l l a mobi le e al figli 

LA COMMIRSIONK QUADRI di Fé. 
abrasione è eanvatata per martrdl II 
alle era l t ta Frdtrailone. O.df.i 
Plana di l»T»r» acr l'« Anno di Mo
di Icnlnlntl • e la Kelaxlenv al Con
vegno praTlnclal» del Quadri. 

La guardia di finanza Vincenzo 
Baglloni, di 33 anni, in forza presso 
la Brigata di via Lablcana, si è uc
ciso ieri mattina con un colpo di pi
stola al cuore. La morte è stata 
Istantanea. 

La raccapricciante tragedia è ac
caduta in uno dei gabinetti di de
cenza della stazione Termini. Alle 
7.10, il Baglloni scendeva dal treno 
proveniente da Terracina, di ritorno 
da un permesso di tre giorni, tra 

fé" 

Sono trascorsi cosi alcuni minuti. 
Poi il Baglloni è uscito, ha chiesto 
la valigia, vi ha frugato dentro e ne 
ha tolto una scatola di cartone. Era 
molto pallido, e stravolto, ma la cu
stode ha pensato che si trattasse del
ia stanchezza del viaggio. Il Bagllo
ni, senza pronunciare una parola, è 
rientrato nello stanzino e si è chiu
so dentro. Un istante dopo, una sec
ca detonazione ha fatto sobbalzare 
tJttl coloro che si trovavano nel sot
terraneo. La custode è balzata in 

residenti a Cori, suo paese natale, piedi e, con una seconda chiave, ha 
Non era questa la prima volta che , aperto la porta dello stanzino. La 
la guardia effettuava tale viaggio, j guardia gtsceva sul pavimento, già 
Egli si recava infatti periodicamente i morto. Un fiotto di sangue, uscendo 
presso la famiglia, tanto che il per-1 da una ferita sul petto, gli macchia-
sonate delle ferrovie • laziali aveva va la giubba. A terra, 
imparato a conoscerlo come un fre
quentatore del percorso tra Roma e 
Cori. 

Come tutte le altre volte, anche 
Ieri mattina il Baglloni, appena sce
so dal treno, si è recato nei gabinetti 
sotterranei. Ha salutato affabilmente 
la custode Marianna Turchettl, le ha 
affidato la valigia, ha preso un asciu
gamano e un pezzo di sapone ed è 
entrato nello stanzino n. 2. (Nel 
locale attiguo, giorni or sono, si tol
se la vita un barbiere). 

. era una pi
stola cai. 9. la pistola d'ordinanza 
del suicida. 

Il figlio della custode. Alessandro, 
di 23 anni, correva a chiamare l'agen
te di P.S. Gherardo Stlanl e il guar
dia-sala Bernardi. 1 quali piantona
vano il cadavere e provvedevano ad 
informare le autorità. Poco dopo 
giungevano alcuni ufficiali ' della 

d'Africa, nel dividere l'amico Bruno 
Masslnl e il venditore ambulante di 
orologi Domenico Jannczzi, che era
no venuti alle mani, è stato dallo 
Jannozzl ferito leggermente cor un 
coltello. Anche l'ambulante ha ri
portato l ievi lesioni. Egli affermo 
che è stato il Masslni a minacciarlo 
con un coltello. 

Commosse onoranze 
ai due aviatori caduti 
Si sono svolte ieri mattina le ese

quie dei due aviatori caduti nell'in
cidente dell'altro giorno. Le bare 
contenenti 1 corpi di Massimo Ste
fanini e di Giuseppe Marcienti aono 
state deposte nella chiesa di S. Bel
larmino, dove ha avuto luogo la fun
zione religiosa. Alla mesta cerimonia 
hanno partecipato numerosi rappre
sentanti dell'aviazione civile e mi
litare. dell'Aereo - Club, della LAI. 

TESOTI MODELLO - S.p.A. 

ROMA - MILANO - GENOVA'- COMO 
ROMA - Tritone 123 - Telefono 43-642 

QUINTA settimana della 

GRANDE LIQUIDAZIONE 

SCAMPOLI 
CON NUOVI SCAMPOLI 
Troverete SCAMPOLI per PALETOT - SOPRABITI • TAILLEUR! 

in lana, seta, velluto, cotone, lamé 

VERE OCCASIONI 
A PREZZI SBALORDITIVI 

Durante la Liquidazione SCAMPOLI la vendita dei 
Tessuti Modello a metraggio continua nel Salone interno 
A P R E Z Z I F O R T E M E N T E R I B A S S A T I 

ORARIO di VENDITA: dalle 9 alle 13 e dalle 15,30 alle 19,30 

Marco 
R O M A — V I A 

TESSUTI MODELLO 
T R I T O N E , 1 2 3 — R O M A 

UNA BUONA RADIO 
. DURA TUTTA ^ 
k LA VITA ^ 

" 5 - ^ _ £ 36.000 

IM824RITC 
MMZA CAMBIALI 

Interessi 
sole 1 per cinto mensili 

RADIOTrRZONI 
UIE PER VOI 

MÌGUOQI NARCHt 
HO COSI 8EUB i DI SICURA 

LUNGA OLMATA 

VIA 

MUN0.7 

Guardi, di Finanza e u n ^ g i s S , ffl ^J^J^«Z?%& 

1 O U A L S S I D B 3 J L Ì L , A V I T A 

Impazzisce dalla gioia 
di aver trovalo una casa 
Un disoccupato perde il senno e denuda due donne 

- ' " . ? • F flmntm * Rem* con lo * exprm 
/ a r i e - I t o n e » la motu mtlriee cintmm-
H0rt/lc* aweeicana JtfarU Frìix, eh* 
km imtsrjrttsio i pia mgniflcMtioi film 
é*U» frócfariofie cin*m*togr*Jle* del 
j r«a fe» , M*rU Felix è ro tu la a Roma 
pmr girsttm a » film per conio di una 

1/slia.ts 

(Hi studenti i InWetfnr i 
contro la ferma 15 «est 

GH stsd?Btl «ella facoltà di ArckL 
tettara, riuniti la asaasiblea, haaao 
discosso 11 provredisaeato 4*1 Mini
stro Pace lardi con 11 «.aaJe 1» '«"ma 
militare • eae prolaagata a 15 stesi . 
A c o a d e s i o n e della r laa leae è stato 
approvato « a ordine del gierao di 
protesta con la sola asteaslaaa «1 
dae latervaaatL 

UCCISE LA MOGIIE PERCHE* IO ANNOIAVA 

Condannato a divertirsi 
in carcere per 25 anni 

Altre dare sentenze per i falsi carabinieri 

m • :aa* Sari a l la H sezione s lone coma eapo «alla masnada; 
Dino BaldelU. luogotenente, a U 
anni e 10 mes i ; Domenico Lelll a 
15 anni per particolari attività cri» 
roinose oltre alla appartenenza alla 
banda-, Amerigo LeUl a Ugo Com-
pagnuccl a 11 anni: Domenico Leo-
nessi a 1 anni ed altri minori a pe
ne Tarlanti da ano a cinque anni 
di reclusione. - -

=.- j * = * 

'•'••^y- « « D B Carta à'Aéaiaa Q processo con-
& ^ v - ero Doaaanleo Lappino, che nella 
5tV^- «o t ta «al « • ottobre 1M7. strangolò 
fe^X? : l a snocila Angela Carbone, nell'alber-
T i '"- Co L a s s a te Via Giovanni Lanza. 
v '̂~T- Como 1 nostri lettori ricorderanno, 

'̂•Sf,-- • Lappino aveva dato la misura dal 
e ^ ^ T K c e t ì o t a l t e i n u m o , dienlaran-
tfr^T; « • al la Corta ehm egli aveva aeelao 

1,1, tu mog l i e parche « l o annoiava »-
"H p j f . dott . Tartaglia aveva ehle-l ' - A M I C I P C « L * i m i T A * • 

geo por r i m p o U t o la pena dell'erga- aagTATQ nWTDKUIX: I earesMl esafa-
evalo- *U ates easiecaa etaaaaa fra*» l'CaMs ne-
• L a Certo tao eonoanaato i l Lappino p»fia*i M fanale «Uè l t a—èm: SnMl. 

anni 41 reclusione per io«a«rt. D lirsta* 
volontario, con l'attenuante fJt*. Iiliersai, 

aomiaformità menta le : di con- t\elU. 
disposta l ' internamento KTJH. Bt 

tositi. »•**-

41 t r e anni , dopo avere 
detentiva. • 

contro 1 falsi carabi-
A l i a t u o eptloro 

41 tatt i gì: rmpu-
Artaro Angelo Lelll. 

elenca «1 prove. 
Krmanno Mocci e 
a t t anni 41 racla-

•He l t . » : 
: c—^ -"- — r,j—.. . n e-»« ̂  (Hic; 
Ìu\"~sétt. a Salari*: IT. Sstt a Trleafcb: 
V. SetL a 6iatk«l«a*r. T| Seti a TerftMt-
u n , VII. Srtt. « TAmrtls» alle 1». 

CONSULTE POtHNJlIII 
MirtwO sito «r* 1S.M stri hers la r!s-

I'OH •> tati* la Oawelt* ««ite e*m ttét 4\ 
1.U unt i la H. Si u n asso la * * • « * * « 

f i | I I I •**?•.«* 

Si può Impazzire per un forte do
lore. ma al può perdere 11 senno 
anche per una troppo Intensa e lieta 
emozione. Erano molti anni che Giù-
seppe Carnevali sognava una casa 
tutta per sé. Infine, dopo molte e 
pazienti ricerche e grandi sacrifici 
l'ha trovata in via Eurlalo 47 e ci 
si è Installato. Ma cosi grande è 
stata la gioia, che 11 poveretto ha 
cominciato a dare segni di squili
brio mentale. E Ieri pomeriggio, ver . 
so le 13.30, si è affacciato alla fine-
Etra e ha cominciato a lanciare In
vettive contro i passanti, gridando 
di tanto In tanto, con ossessionante 
monotonia, questa frase: • La Ma
donna è mia moglie I ». 

Ad un certo punto, lo aventurato 
ha fatto 11 gesto di gettarsi dalla 
finestra, ma per fortuna è stato trat-

tema legato con la celebrazione uffi
ciale dell'8 marzo, giornata intema
zionale della donna. 

Gli elettrici in agitazione 
Da Oltre due anni, ormai, è la élscas-

«lone II problema delle pensioni ai la
voratori elettrici- Nel dicembre «corso 1 
rappresentanti del lavoratori Incontratisi 
ron 11 ministro Uarssza, dopo arer am
piamente illustrato la situazione. Infl
etettero sulla necessita di dare Immedia
ta attuazione ad una «convenzione proe-
vlsoria » -

Lo stesso ministro riconobbe, allora, 
giusta la necessità di trovare sollecita
mente una soluzione alla pressante que
stione. Uà a tutt'offi, vuol per un moti 

l a S m l S f A S T S e u n ì * - ^ ^ ^ d e l Cronisti romani, che aTi-
nervosi, per cui era stata posta la 
questione del suo allontanamento dal 
corpo. Potrebbe essere questa la ra 
glone del suicidio. 

tenuto in tempo dalla figlia. Pochi m yuoi per „ „ » l t r o M g è , u t o , _ , . 
minuti dopo «ano giunti l vigili del ™--- v a ™ - -' - - * - , l * , ° ** 
fuoco, che hanno immobilizzato 11 
Carnevali e l'hanno trasportato alla 
clinica neuropslchlatrlca. 

Un altro caso di follia si è veri 
Acato a Centocelle. Un giovane di
soccupato, di circa venticinque anni. 
si è presentato al cantiere edile d' 
via del Castani 19. chiedendo di es
sere assunto. Ricevuto un netto ri
fiuto, ha cominciato a dare In escan
descenze, finché non è stato cac
ciato e messo «olla strada quasi di 
peso. L'umiliazione «abita ha com
pletamente sconvolto la mente del 
povero giovane, evidentemente già 
scossa dalle ano Infelici condizioni 
familiari. SI è masso a correre or
lando come un forsennato per l e v ie 
della borgata, aggredendo dae donna 
o strappando loro dì dosso l e vesti. 
e Infine «1 è gettato In un pozzo pie
no di calce. Alcuni animosi lo han 
no tratto fuori e portato al mani
comio. 

la fetta dette lavoratrici 
(Olito il jayCJrTlffMNltO 

La Commissiona femminile della 
Camera del Lavoro, esaminati 1 ri
sultati del tesseramento sindacale o 
constatato che In molte aziende esso 
ha superato largamente li 100<% ri
spetto al 1990. (TRI. 1S3«, OJf.I. 
115%. FATME e PIHEAR 110%). per 
dare Impulso alla campagna di tes
seramento e di reclutamento fra le 
lavoratrici di tutte le categorie In 
modo da ottenere gli stessi risultati 
in tutti I luoghi di lavoro, ha indetto 
d'accordo con tutu 1 Sindacati. 0 
mete del tesseramento femminile. 
che vedrà impegnate nel mese di 
febbraio tutta la organizza rioni sin-
tiral i . -. , 

H S-.S5S •: t à t e d é i * Q 4 m a n con 
una grande Assisa della lavoratrici 
romane che al svolgerà m un teatro 
cittadino.. Tema fondamentale - 49 
questa grande manifestazione, -< cui 
parteciperanno personalità del mon
do medico e culturale, sarà la de
nuncia del supersrruttamento che 
viene esercitato nelle aziende a dan-

Copara fommluila. 

Impressionante sene 
di furti e di borseggi 

Nella giornata di Ieri al è verifi
cata una lunga serie di furti a di 
borseggi. Una ricca «Ignora abitante 
a Viareggio, Adele Tosi, è stata de
rubata di una valigia contenente 
biancheria, vestit i , gioielli , collane di 
perle e scarpette di cuoio dorato, 
per un valore complessivo di mezzo 
milione. 

Ugo Colella è atato derubato di 
una radio (OOmila l i re ) ; Camillo Si -
raeonl di 4 termos a u n ombrello: 
la ditta Grisantl di materiale elet
trico per 29 mila l ire: Antonio Me^ 
rea di biancheria per 100 mila l ire; 
Dino Gaddtn!. Orlando Scalabroni e 
Fernanda Bellagamba sono «tati bor
seggiati sulla l inea dell'* NT « rosso. 
rispettivamente di 9. 2 e 32 mila lire, 
José Approbato, da S. Paolo del Bra
si le. è a u t o truffato di 200 dollari 
col s istema del le stoffe-

Improvvisa e pietosa norie 
i n vecchio cameriere 

Un ' vecchio cameriere, 11 «2enne 
Federico Soccorsi , abitante In v ia 
dei Serpenti 78, è stato colto da Im
provvido malore mentre passava In 
via degli Avlgnoneel, davanti alla 
sala delle corse. Pochi minuti d tpo . 
n Soeeorsl è decedalo . Si tratta pro
babilmente di paralisi cardiaca. slblle giungere ad alcunché di concreto. 

In considerazione di ciò la FIDAB ba 
deciso di Invitare tatti 1 lavoratori elet
trici. senza discriminazione di apparte
nerne o meno all'organizzazione tlnda-
ra'e. ad entrare da domani mattina In 
agitazione allo scopo di ottenere Baal -
buona volta raccoglimento della rlrMe-, TI pensionato Enrico Guerra, ab!» 
« u re?atl«e alla «convenzione prowi-' tante In piazza Bologna 10, verso 
sorla». io ora 14.39 di ieri . In via Capo 

Due feriti in una rissa 
conclusasi a coltellate 

PICCOLA CRONACA 
ti 
- i n i esastica 11 teatrale (4MSS) 
A U K * a . B aste sera* atto 1M a 
alto 17.42. 
- BaUttnat éaaatrtfist: fcfinraa tari: Seti 
asscU « . :^miat «1: asti aara * : atra 
* * K S Ì 22. b a s a * £9. MaaiSMai fcasciM 78. 
- Ballattisa aetsnalartca: TesMfatsrs araV-
a* a ausiaa f. ieri: i.6-15. Si arefeet «Ia
to ro««ru • teapetatara attzaaaria. 

Via*». « 

• Il « m a i salto saarsua > al 
Teitara*. Udaaa, astra. Cala è. ftieue. «Vi
sta. Delle TitMria. àainaale: •C-«ta«aia 
aera* (4ae.) all'seeaarto. brahiar. Ftoarato. 
U m i l i . Candir. . Wiuefe « ftfifcaa. t i -
l'Arrisa*. Fiaaas, Mrtraaatiasz, SsstrcèMSK: 
• !«M a i asst tft i l i a l n i * a i r i a W a -
tarl. tfeeaieiaRs»; « Orasse» è aa saare • 
sll'AsM-:*, Dal Tsacalto: • Cavalcata * bai • 
si C*#:.ttl. 0tf*s; • GcsvXsis e (sita • al Co
arta ira; • Biase! è ss altra stona • al Cm-
araaUsetts. brasa, torwrtoto, Mae>rsa: • U 
tritiate Mearfiea. al Paris. Pressato; • Va

iale iaétoas • all 'Usi. ' • * ) * » • . Vaia, ama. 
• * ! m i : « U aaìcaanài • si ftnlfiM. 
- « * C t - . feto inarm ara 12 aasifB» H 
lata: l o tassa alto 21.M . B 
Isar. « bratta. 

la t t i ' '"*•• . 
- t i • 

sai 
tiritera 

Ir 

laaaa {sassi alto là . ài 
reaésfltoias. 

Farssaca» aperta egri 

D T O M — tlaaiais: visto Ptatartosato 2». 
fisti, Tnaatato: e. Saia! b s 91; v.to Gisti* 
Csaere 211; v. 0»ls ai fcesse I H ; a.taa Ca-
r a i 18; Meri, s u a erils Uattik M . brffa 
sanile: Lara» Fara Csvsltofftri 1 . Tran. 
Csase aUrxto: v. M Caraa «*>: *. Casa > 
Casa 47; v. «el Cbabcre 11: p.sts B) taeias 
W. Sastlsftadrie: (Va. «luam. M. Gaa-
BHBIU: a ia CairWl 2: Cam *:mr.a 24*. 
v. traeteli 21; Trsstavsrt: v. ' b o a Uters 
Ji ; a.aaj Sssiiae l à stoati: vis ea Serata 
ti 177; v. Sistoeato T2. v. Tarisa 15S. t -
srause: v. G:aacrU 77: p.taa Tntarto àt. 
v. CL Usai tt: a.taa Sasta Crasa 28. Sal-
lartrìsaa, Cartra frataria. laàrrisi: Tara» t i ; 
v. I I Seneetoe 95: v. cai Milla 21; v. »iv 
tana Tesela 27: v. foeiaaa so. Salarla, Sa-
SMStaaa: a,na Sufcssa eri Otto 72; a.«sa 
Tcrtaaa 14; v. Pacai. 15; v. Salarle 24: 
v.la lealtà BSTsatrita 201; «.le Lanata* i. 
•Sfsìtoa <*-. * . XusxaTtta 99; a. stort-
ea;ti SS; v.la b iute 22. Calia: fjma S*% 
e!««a*ai is Uamsa 112. Tastatili: a. 6.» 
vasai ttaata 99; rìiaarisa Cast» 49. t l ta> 
M M a.ass laasnlata 24; v. èst Salatisi 
l à Tanni—, àpale. Uose v. Oarvattri S: 
v. Tsiase» 1 « : v Laiel Tato 41: a. mi
ri» 12. rlataitlai. laateaat: v. avalla 27. 
TwalfHtam: *. Ortl'ivB 4SI. àSlfla ?. 9 
slavi» 92. Stoel» Sane. *. annasa 44 fss-
BliBtaBsa: a. Cani «4. Bssat ~ 
Oaiai i i lsi l tai fssBliiliaii 127, 
d a k l b t a « I 4 . . . > r y . • 

va inviato anche una corona di dori. 
Lo Stefanini, infatti, era stato cro
nista in un quotidiano della nostra 
città. 

RIUNIONI S INDACALI 
AMIGUAMBITO: Oett «Ha 10. 0. 0 . la seda 
MlBJflSTI: 0. 0.. tooaoi are 1« ia **i: 
POSTCLE&lUroXia: Quatta a t t t i s t , alla 

9,30, sutaiglM gtsirtU l i caiessris atl ics-
trite iti CE1L la P . u S. Marat». 0 s . | . : 
tfi laiiott ter l t rìveniicsritii fisriilcst «a 
tcaataitit ari tMUIetraiosid. 

LA RADIO __ 
RETTE AZZURRA — Ore 4.30: 

Musica leggera — 11.30: Musiche 
gale — 12: Musiche di Bach — 
13,23: Orch. Ferrari — 14.10: Ve
dette ai microfono — 14.40: Quar
tetto Cetra — 15.30: Orch, Dona
tilo — 16: Radiocron. una partita 
di calcio — 17: Orch. Kretz-
schmar — 17,30: € Vespro della 
Beata Vergine » di C MonteverdL 
Direttore F. Prevltall — 21.30: 

- Voci dal mondo — 22: Il vlrtuo-
| s i smo strumentale — 22.55: Orch. 

Cloutler — 23.20: Compi. Armarid. 
RETE AZZURRA — Ore 13,23: 

. Musiche del per l i do romantico — 
l 18: Radiocron. di una partita di 
S calcio — 17: Orch. Ceragioll — 
\ 18: « I figli del marrhpse Lucerà » 

di Gherardl — 21.03: «Ti Princi 
pe Igor » di A. Borodln. Diret
tore GlulinL 

Un incendio nel camino 
e cosa che succede purtroppo con 
molta frequenza in questa stagiona 
Premunitevi usando la «Diaro ì ina» 
che epazza la fuliggine da camini e 
tubL prerlene ed e s t i n g r e gli incendi. 
e Combustio a. via Manzoni 44, Milano 
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C A P R A r t l C À 

Successe sensozhmele 
itlilm 

GIUSTIZIA 

SALDI FINE STAGIONE 
Q n p F Ili R Al I l ì Portici Staxione Termini, 47-49 
OUL. r . lU U H U L U R O M A — Telefono 460.504 

PANTOFOLE In pel i» d e c o r a t » fondo cuoio 
esportaz ione . . >. . . . . . . L. 990 

PANTOFOLE in p u r a l a n a par donna . . . • 1100 
PANTOFOLE In p u r a l a n a par uomo . . . > 1200 
PANTOFOLE In p u r a l a n a por bambin i . . » 950 
PANTOFOLE V a r e s e u l t im i model l i in pel le . » 1930 

BORSE in cuoio da L 2950 in poi 
V A L I G E R I A - P E L L E T T E R I A 

Vere occasioni approfittate, ogni acquisto è un affare! 
Vasto assortimento in CUOIO - PELLAMI - TOMAIE 

BRACCIALI, COLLANE, ANELLI ORO 18 K 
OROLOGI svizzeri di marca 

anche a RAT E ùstrvetìisìme economicissime 
a proprietari immobili, azioni titoli, forze di polizia, impiegati 

e a persone di una certa solvibilità 

A. FALCONI - Via dei Serpenti 124, tei. 481.378 - Roma 

»^»*«^r^à»^»*e^»Ar>***r>r>r^è«e«s« 

OGGI ai Cinema: 

A R I S T O N 
G A L L E R I A 

S P L E N D O R E 

V 

H cmflmoof ii Amili 
Cmfattte che mppmumm 

9 

GIUSTIZIA 
Completa il programma della 
Lux Film un bellissimo docu
mentario in Ferraniacolort 
SIENA, CITTA' DEL PALIO 

IL RANCH 
DELLE 

ZCAMPAUE 

OGGI AL 
B A R B E R I N I 

*a*s**^^^^^^^^^^A^aVMMMas>aVM>»«a>a»asaiMMMMMMa>WWVVMM^^^MWM 

Grmàe smecets* m Ci» 

ALCYONE - ASTRA - COLA DI RIENZO - GOLDEN 
DELLE VITTORIE - QUIRINALE - VOLTURNO 
UN FILM CHE ONORA LA CINEMATOGRAFIA ITALIANA 

CAMMINO 
della SPERANZA 
RAF VALLONE E LEM A VARZI 

Dir^Hod, METRO GBRMI 
i!n$»t*<fi INHOME DELLA LEGGE 
unfi£m£ux REALIZZATO DA LUIGI ROVERE 
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i MPflTIM ni PAI1RR RRnSCIANL 

ANTONIO GRAMSCI 
Dal s^slo volume delle opere 

di Granirci, « Letteratura e 
^ .'ta nazionale ». de! quale 
abbiamo già pubblicato nel 
nostro mirrerò d! giovedì scor
s i un ampio brano, stralcla-
n o ogc< per I nostri lettori 

s onesti tre ritratti di pungente 
nttuaHti polemica. raccolti. In. 
p'rrre con numerosi altri, nella 
nuprta se.-ionp del libro. « I 

. nipotini di Padre Bresciani ». 

C'iiscnnp Prmmlin' II Cadice 
irW-'-i pi in ifplìann fFclifrice l,i 
S A. f T.n Vocp ». Firrn7P. l ' i . ip 
conehittrle il npriorln nricriunno e 
o r i r i n n l e f lr irni t iv i tn del Prezzo-
l ini . rVIln srriifnrp mora l i s ta s em
pre in rnmnn'. 'Pi •r>CT r innov. irr 
e a m m o d e r n i rr 1* c u l t u r a i lnl in-
nn. d u b i t a clnnn. prpzzn' ini . e ( p 
ira in rri«i ». con n'H P l iassj f t -
r;o"?i<:sirni. fino n irnbrnnonrsi m i 
la rnrrpnrp trncli ' ìnnnlp p a IOC1.IT 
c i ò che aveva. v'Itinrrntn. 

t"n m o m e n t o deliri orisi p rat» 
premontato dn'ta lettarn «oriltn nel 
1°2"* n Piero Cobpft i Por min so-
riffa rìdili \pnti. ri"=tamnnfn n.-l 
V n ' - n i r " ' i , f ' p-~" . ' ' " •-•• - .» : . • ' 

ernte c h e la sua p o s i z i o n e Hi 
« -r<'"(tp'Mrp % • »• » un pi»' mi po
c h i n o lì). ritrlinrcn >. < Noti <;n-
rebbp nostro dovprp c'i premiere 
p a r t a * Non o'c nn.nlcl'p r i i« i c': 

ntrriosn lì). r?ì nnt tnnt iro iì). di 
mp«io (!). ne ' lo s p e t t a c o l o di nnc-
«fi riovnn» r':r « tanno ( n i n s ì »uj-
fi) fuori d'-lln lot ta , p n a r d n n d o i 
c o m b a f t e n l i p d o m a n d a n d o s i sol
t a n t o c o m e <i d n n n o i co lp ì r per 

confonders i con que l la c h e nei 
« P r o b l e m i del Lavoro > serve a 
indicare Franz Weiss e c h e ha sci 
punte . 

Per l 'Ansa ldo tu l io d i v e n t a e le
ganza c u l t u r a l e e l e t terar ia: l 'e
rudiz ione , la precis ione , l'olio di 
r icino, il bas tone , il p u g n a l e ; la 
mora le non è serietà mora le , m a 
"Irgunzu, fiore a l l 'occh ie l lo . A n 
che q u e s t o n t ( e s p i a m e n t o è g e -
Miitico, è una forma di c u l t o del 
oronr io « part i cu lare » ne l l 'ordine 
de l l ' in te l l igenza . una ester iori tà 
da s e p o l c r o imbianca to . D e l reslo. 
c o m e d i m e n t i c a r e c h e a p p u n t o i 
trcàtiiti s o n o s e m p r e stati maestr i 
di t e l e g a n z a » (gesuit ica) dì s t i le 
e eli l inpua? 

c h e e ppr c o m e ? ». T r o v a una so 
l u z i o n e mol to c o m o d a : «TI nostro 
c o m p i l o , la nos tra ut i l i tà per il 
m o m e n t o presente ed a n c h e per 
le c o n t e s e s tesse c h e ora d i v i d o n o 
e o p e r a n o , per il t ravapl io s tesso 

; nel q u a l e si prepara il m o n d o di 
vdoniani . non p u ò essere c h e que l 
l o al q u a l e ci s i a m o mess i , e c i o è 
dp-ch iar ire de l l e idee , di fare ri
s a l t a r e dai va lor i , di s a l v a r e , so
pra le lotte, un p a t r i m o n i o idea le . 
p e r c h è possa tornare a d a r frutti 
ne i t empi futuri >. Il m o d o di ve 
dere la s i t u a z i o n e è s t r a b i l i a n t e : 
« Il m o m e n t o c h e si a t t raversa è 
t a l m e n t e c r e d u l o lì), f a n a t i c o , par
t i g iano , c h e un f ermento di cr i 
t ica , un e l e m e n t o di pens i ero (!). 
un n u c l e o di pente c h e punrdi 
sopra apli interess i , non p u ò c h e 
fare del bene . N o n v e d i a m o tanl i 
de i mig l ior i a c c e c a t i ? Oppi tu t to è 
a c c e t t a t o da l l e fol le (!) [e al tem
p o de l la guerra l ib ica non era lo 
6tesso? Eppure a l lora Prezzol in i 
n o n si l imi tò a proporre una s o 
c i e t à di A p o t i l : il d o c u m e n t o fal
so , la l eggenda gros so lana , la su
pers t i z ione p r i m i t i v a v e n g o n o ri
c e v u t e senza e s a m e , a occh i c h i ù -
pi, e p r o p o s t e c o m e r imedio m a 
ter ia le e sp ir i tua le . E q u a n t i dei 
cap i h a n n o per a p e r t o p r o g r a m 
m a la s c h i a v i t ù de l l o sp i r i to c o 
m e r imedio apl i s t a n c h i , c o m e ri
f u g i o ai d i sperat i , c o m e s a n u t u t t o 
ai pol i t ic i , c o m e c a l m a n t e ag l i e sa 
sperat i . Noi p o t r e m m o c h i a m a r c i 
la c o n g r e g a z i o n e degl i A p o i i , di 
" c o l o r o c h e non la b e v o n o ". t a n 
to n o n s o l o l 'ab i tudine m a la ge 
n e r a l e vo lontà di ber le è e v i d e n t e 
e m a n i f e s t a o v u n q u e >. 

Un'af fermazione dì un gesuit i 
s m o sofistico s i n g o l a r e : « Ci v u o 
le c h e una m i n o r a n z a , a d a t t a a 

, c i ò , si sacrif ichi se occorre e ri-
nunz i a molt i success i es terni , sa 
crifichi a n c h e il de s ider io di sa
crifizio di e r o i s m o (!). non dirò 
per a n d a r e propr io c o n t r o c o r 
rente , m a s t a b i l e n d o un p u n t o s o 
l ido . cbil q u a l e il m o v i m e n t o in 
a v a n t i r iprenderà , ecc . >. _ 

• • * 
Giovanni Ansaldo. In nn pos t i 

c i n o a parte , nel la rubr ica dei 
Nipotini di padre Bresciani d e v e 
essere inseri to a n c h e G i o v a n n i 
A n s i l d o . E" da r icordare il s u o 
d i l e t t a n t i s m o - p o l i t i c o - l e t t e r a r i o . 
c h e gl i fece sos tenere , in un certo 
p e r i o d o , la necess i tà di « e s s ere in 
p o c h i ». di c o s t i t u i r e u n ' i ar i s to 
craz ia »: il s u o a t t e g g i a m e n t o era 
b a n a l m e n t e snob i s t i co , % p i ù c h e 
un'espress ione di un" f e r m o c o n 
v i n c i m e n t o e t i co -po l ì t i co , un m o 
d o di fare del ia le t teratura « d i 
s t in ta >. da s a l o t t o e q u i v o c o . C o 
sì l 'An s a ld o è d i v e n u t o la < S te l 
l a l a nera » drl « l a v o r o ». s l c l -

Curzio Mnlaparte. Il s u o v e r o 
n o m e è Kurt rJrich S u c k e r t , i t a 
l i an izza to verso il l»24 in M a l a -
parte, per un bist icc io c o n i B u o 
na parte. 

Nel p r i m o d o p o g u e r r a s f o g g i ò 
ii n o m e straniero . A p p a r t e n n e al
l 'organizzaz ione di G u g l i e l m o Lu
cidi . c h e a r i e g g i a v a al g r u p p o 
francese di Cini té di Henri Bar-
busse e al g r u p p o inplese del C o n 
trol lo d e m o c r a t i c o : ne l la c o l l e 
z ione de l la rivista del Luc id i in 
t i tolata « Hassegna (o Riv i s (a ) I n 
t ernaz iona le » p u b b l i c ò un l ibro 
di guerra . La Rivolta dei aunii 
muledetti, una e s a l t a z i o n e del 
p r e s u n t o a t t e g g i a m e n t o d i s fat t i 
sta dei so lda t i i ta l iani a C a p o r e t -
to. b r e s c i n n e s c n m e n t e corre t ta in 
s enso c o n t r a r i o nel la e d i z i o n e suc
cess iva e qu ind i rit irata dal c o m 
merc io . 

Il c a r a t t e r e p r e v a l e n t e de l S u c 
kert è u n o s f renato a r r i v i s m o , una 
s m i s u r a t a van i tà e uno s n o b i s m o 
c a m a l e o n t e s c o : per a v e r s u c c e s s o 
il S u c k e r t era c a p a c e di ogni 
s ce l l e ragg ine . Suo i libri siiH'/'/a-
lia barbara e sua e s a l t a z i o n e de l 
la C o n t r o r i f o r m a : n iente di serie» 
e di m e n o c h e superf ic ia le . 

A p r o p o s i t o de l l ' e s ib iz ione del 
n o m e s tran iero (che a un cer to 
p u n t o c o z z a v a con gli accenn i a 
un r a z z i s m o e p o p o l a r i s m o di 
p r i n c i s b e c c o e fu perc iò sos t i tu i to 
d a l l o p s e u d o n i m o , in cu i Kurt 
r C o r r a d o l v iene l a t i n i z z a t o in 
Curz io ) è da notare una corrent i 
a b b a s t a n z a d i f fusa in certi intel 
le t tual i i ta l iani del t ipo < mora l i 
sti » o mo ra l i z za to r i : e*si e r a n o 
portat i a r itenere c h e a l l 'es tero si 
era più onest i , p iù c a p a c i , p iù in
te l l igent i c h e in I tal ia . Q u e s t a 
< e s t e r o m a n i n » a s s u m e v a forine 
ted iose e ta lvo l ta r i p u g n a n t i in 
t ipi inver tebrat i c o m e il G r a z i a -
dei . m a era più d i f fusa c h e non 
si c r e d a e d a v a l u o g o a p o s e s n o 
b i s t i c h e r ivo l tant i : è da r icordare 
il b r e v e c o l l o q u i o c o n G i u s e p p e 
Prczzo l in i a R o m a nel 1924 e la 
s u a e s c l a m a z i o n e s c o n s o l a t a : 
e Avre i d o v u t o procurare a t e m p o 
ai mie i figli la naz iona l i tà intrlc-
S P ! » o q u a l c o s a di s i m i l e . T a l e 
s t a t o d ' a n i m o p a r e non s ia s t a t o 
cara t ter i s t i co so lo di a l c u n i g r u p p i 
in te l l e t tua l i i ta l iani , m a si s ia v e 
rificato. in certe e p o c h e di a v v i 
l i m e n t o m o r a l e , a n c h e in a l tr i p a e -
ri. In ogni m o d o e un s ° ? n o ri-
1' a n t e di assenza di s p i r i t o n a 
z i o n a l e - p o p o l a r e , o l tre c h e di s t u -
pidasrgine. Si c o n f o n d e tu t to un 
p o p o l o c o n a l c u n i : .rati corrott i 
di esso , s p e c i a l m e n t e de l la p ì c c o 
la b o r g h e s i a : (in realtà po i q u e 
sti s i gnor i . ess i stessi , a p p a r t e n 
g o n o esspnzi Imente a ques t i s tra
ti) c h e nei paesi' es«*»nzinlmcnte 
agr ico l i , arretrat i c i v i l m e n t e e p o 
veri , è m o l t o d i f f u s a e p u ò p a r a 
gonars i a l Lumpenproletariat d e l 
l e c i t tà indus tr ia l i ; la c a m o r r a r 
in € m a f i a > non è a l t r o c h e una 
s i m i l e forma di m a l a v i t a , c h e v i 
v e p a r a s s i t a r i a m e n t e sui grandi 
nroprie tnr i e sul c o n t a d i n a m e . T 
m o r a l i z z a t o r i c a d o n o ne l p e s s i m i 
s m o p i ù s c e m p i o , p e r c h è l e loro 
p r e d i c h e • l a s c i a n o il t e m p o c h r 
t r o v a n o : i t ipi c o m e Prczzo l in i . 
in v e c e , d i c o n c l u d e r e a l la propria 
i n e t t i t u d i n e o r g a n i c a , t r o v a n o p iù 
c o m o d o giuntrerc a l la c o n c l u s i o n e 
de l l ' infer ior i tà di un i n t e r o p o p o 
lo . per cu i non r i m a n e a l t r o c h e 
n c c o m o d a r s i : « Viva P r a n z a , v iva 
S p a g n a , p u r c h é se m a g n a ! >. 

Hi E! 
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rte di un commesso viaggiatore 
..*:iy Lomun, di professione com-

. I.OÌ.MJ viaggiatore, hu oltre sCssuntu 
unni Du molto tempo e rappresen
tante della ditui Wugner. Tutti i gior
ni della sua vitti sono possati in giro 
con l'automobile per la provincia, in 
cerca di clienti. Willy Lomun abita a 

jNcw York. In una casetta comperata 
a rate (come l'automobile, come il 

jfrigo:itero), sotlocuta in uno dei tanti 
cortili chiusi da grattacieli della me 
tropoll. Ha moglie e due llgll. Itiff e 
Gio. due rugu7*i che passano 11 tem
po andando a doniie e tacendo lo 
Bport. \V|!lv I.oman è un disgraziato. 
perchè nella bini vita non ha otte
nuto quel successo che sperava, e 
Che ora sj>era ri.»^iunguno ì .suol ti
gli. La «un religione e nel riuscire 
Ritnpatlco. cioè tifi riuscire a vende

r e . cioè a vivere. No:i sa altro Wlly 
Loman che il ricettarlo per e.-.-,ere 
simpatico, per imporsi: è un maniaco 
di questa simpatia, di questa ciiK'iltA 
tanto è vero elio quatulo il tiglio dei 

[padrone vorrà cacciarlo via l'ara a,»-
'punto appello alla sua dignitA. al suo 
«saper vi\cre». Willy 1 omini e la |KT-
soniflca.-Mone di quel lettore Ideale al 
quale SODO indivi/.'atl i marini 11 |ier 
«ottenere miccesso t. questa è la sua 
conce/ior.e dei mondo, questo il suo 
« modo di vita » Alla stessa renino
ne ha educato I .suol tigli, che si cre
dono un gran che. mentre sono due 
spostati, e uno perfino Indro (Y>si 
la vita di Willy I.oman è tn^corsa 
sempre nell'illusione, e come un'illu-

'.leorre OKBI 11 terzo anniversario del la morte di S. M. Elsrnsteln, i: 
e lcbre maestro de l c inema soviet ico . Egli diresse un» serie di film 
} 0 sono tra i capolavori del la cinematografia mondiale: i'a « I.:* 
nrazzatn Pntjomkln ». a « La l inea generale ». a « Ove viva Mexico! » 
•He sue ult ime opere « Ivan il terribile » e « Alessandro Nevski ». 
'ci ricordare la Henri» di Eisensteln, presentiamo una bel la inotia-
liatnra di « Ivan il terribile », nel la quale appare l'attore Cerkassov 
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alone, bruscamente, a u n certo punto 
Unisce. Non ce la fa più. è diventato 
vecchio, lo licenziano, è costretto a 
farsi prestaro soldi da un pai-onte. 
cinquanta dollari alla settimana, che 
dice alla moglie di aver guadagnato 
Litiga con l tigli, ha pensato perfino 
di suicidarsi, con il giù1* Ma l'Illusio
ne lo trattiene ancora: essa ò la sua 
droga, la sua rovina e 11 suo unico 
stimolo ci t-ade volentieri, al minimo 
invito Quando anche quest'illusione 
sparisce, (piando suo tiglio gli grida 
in faccia che co-^a è stata la sua vita 
un fallimento completo e come siano 
del falliti anche t suol ragazzi, allora 
il povero Willy l o m a n . commesso 
viaggiatore, non resiste più: monta 
sulla sua macchina e va ad ammai/ar-
si in una delle strade pioviuctali sul
le quali aveva trascorso migliala e 
migliaia di chilometri Muore il gior
no stesso In cui la casa era finalmen
te sua e le rate erano finite 

Questa la storia narrata nel dram
ma di Arthur Miller rappresentato da 
Rina Morelli e Paolo Stoppa ieri sera 
all'Khsco con la regia di Luchino Vi-
wontt. L'autore e uno degli scrittori 
più Interessanti del teatro americano 
di cui qualche anno fa fu ruppre-
•entato un nitro dramma. Tutti miri 
figli* e di cui fu proibito temporanea
mente un romanzo. Focus, sull'antl-
scmltifmo americano di questo dopo
guerra. La tendenza alla quale si 
uur> grosso modo, avvicinare M'iirr 
è quella degli scrittori, del registi o 

degli autori che nel cinema più che 
nella letteratura o nel teatro han
no dato Inizio a quella sorta di neo
realismo americano, da cui sono usci
ti film come Odio implacabile, roman
zi come La legione nera e drammi 
appunto come Morte di un commesso 
viaggiatore. Si tratta di una tenden
za chiaramente democratica, di criti
ca al cosiddetto • modo di vita ame-
deano ». con larghi Interercl sociali 
ma I cui limiti sono altrettanto de-

per dire una parola moralizzatrice, 
una parola di speranza nel le qua-
lità di recupero del l 'uomo. ••*•' 

Domani è troppo tardi, fu 1! pri
mo film che Moguy • realizzò In 
•talia un pnio di anni or gono. Ti 
quel film egli analizzava con acume 
e spirito poeti™ il problema della 
erluraHone y i s u a ' e dei ragazzi. In 
Domani è un altro p-orno Mogtiv, 
roniiniumdr. idealmente la sua o s 

tiniti. L'ambiguità di que,sto dramma r a . a'frnntn il nroh'ernq del /suici
dio. Etjli considera Oi-esti oroblema 
come at,n) c r a v e e a f e - m a di 
essere «t.Vr sninto a far e II suo 
fl!m da'la lettura otioUdiana deVe 
T n n n r b e f»el c ioma' l che e 'eneano 
freddamente ur1a s e r i e innumere-
vo 'e di suicidi. 

' L'UNITA' „ VENTISETTE ANNI OR SONO Nftfiì 

Sui tavolini 
scrivemmo i primi artico 

Una redazione sempre in moto - Le difficoltò dell'amministratore - Penna e for
bici, soli strumenti tecnici - La (/rande battat/lia per le elezioni polìtiche del *24 

Sono dunque 27 anni che il 
primo nunicro de l'Unità è u ic i to 
alla luce. Da 27 anni, legale o clun-
'.estinti. Quotidiana o c/tiitidic-iuale, 
ài formato rtcrn:ale o ridotlo, s :am-
raiu o titnora/uta o ciclostilata, 'n 
carta rpessa o sottile, trasportata 
regolarmente o nascosta ne l l e r a -
h'pie a doppio /ondo, da 21 anni 

Milano e fu chiamato l 'Unità, su 
proposta d> Antonio Gramsci. 

L'unità della classe operata, in
dustriale ed agricola, e, attorno ad 
essa, l'unità di t te masse lavoratrici, 
••ra infatti tra i compiti j'oridumeu-
tali che il giovane P. C. d'Italia « 
ponera. Tre anni prima aceva do
vuto promuovere la scissione, meert-

l'Unità parla, incita, educa, dirige do dal vecchio Panilo Socialista, 
lavoratori italiani. Quando ab

biamo potuto rifarne un giornale 
•• normale »•. non c'è stato bisogno 
di premettere al suo ti-'oio, gesuit i 
camente , l'uggettivo « nuora »: è la 
stessa Unità che è ricomparsa alla 
luce, Ja recchia Unità di Gramsci 
»? di Togliatti , che stampò una vol
ta su tutta la sua prima pagina: 
" Abbasso il governo degli assas
sini > e lottò fino a che oli italiani 

per costituire un j.-aritto di tipo 
n u o t o , un partito reramente rit'o-
lu: ionario su una base tnarxista-
temnisla. Questa era stata appunto 
la condizione per poter poi pas
sare alla lotta per l'unilà del pro
letariato, strappandolo all'influenia 
socialdemocratica e borghese. 

Il governo fascista a r e r à conces
so formalmente la 'pubblicazione 
dei quotidiani d'opposizione pere!-è 

^:^*$m2&.. 

più debole che a Torino, sia per 
l'evidente neccssifd di più ayev-jli 
commui nrioni coti tutte le regioni, 
sia proprio per compiere UJIO sjorza 
yarlicolare in una città inciustri.i!»» 
si, ma con radicate tradizioni so
cialdemocratiche. Non fu però fa 
eie alt amministratore, compaf.ri'i 
Ginrdiua, cui succedette poi il coni 
ya'jno, oggi senatore, i ì ibolottt, di 
trovarvi In tipografia. Eviùentcmeìi 
le, con quelle dei grandi giornul< 
'ascisi!, nt.ila da fare: le altre ave 
ratio una paura folle. L'accordo fv 
dualmente stipulato ri.n la ìwrc'.ò 
the « r e m acquistarci lo etiibiltnirti 
lo litografico già di proprietà d«I-
t'Avanii! e clic, naturai mente, r 
f.arnnti pricia ti consenso del pò 
r e m o e del rartiio fascista. Ct ri-

'•'j però gli uffici necessari pò 

J»,CffÌM<. \tiA 
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eAVyiMRiipELiNOSTRO PAESE 
£<lfl>èiide rt^itfej^^ tìlll i^l^nf sapranno' Jal^ aggi pcf fa sua liberatone ; 

Nel la lotta di l io*iazione, Il nostro icrornmle ..a (nobilitato. Interno al le parole d'ordine unitarie del 
P.C.I., l a magctoraaim degl i Italiani, per la rrna;cita ed II r innova mento del pae.se 

abbatterono il governo degli assas
sini e lotta oggi perchè non si ri
cominci daccapo. 

Quando al fascismo fu della bar 
7he*fa affidato *l potere, nel no-
•embre de i 1922, il PCI aveva tre 

quotidiani: L'Ordine Nuovo a To-
'ino, II Comunista a Roma e II 
Lavoratore a Trieste^ In Quel m o 
mento furono tutti soppressi; le re
dazioni e le tipografie saccheggiata 
" distrutte. Solo nel febbraio del 
1924 fu possibile la vita legale di 
t;n nuovo quotidiano comunista. Ne 
furono iniziate le pubblicazioni a 

voleva dare l'illusione che le im
minenti elezioni generali politiche 
si sarebbero «volte l iberamente , ma 
era facile prevedere che, in prati
ca, si sarebbero susseguiti ininter
rottamente sequestri e v io lenze po -
liziesche e squadriste. Tuttavia r.on 
rinunciammo a l l 'occasione, consci 
che è sempre utile e necessario di
fendere ed utilizzare fin l'ultimo 
residuo di legalità e di libertà bor
ghese. 

Come sede fu scelta Milano, ben
ché l'influenza comunista vi fosse 

la redazione, accordandoci solo una 
stanzetta per il lavoro notturno 
Prendemmo in affitto i locali di una 
bottega utiota, in una via adiacen
te, traendone in inganno il proprie 
tario. Ma vi restammo pochi gior
ni, perchè gli squadristi fascisti a 
taccheggiarono e distrussero subito 
i pochi mobili e ci resero impcs 
sibfle ooni lavoro là dentro. Così 
ci rifugiammo nella stanzetta dulia 
tipografia dove lavoravamo l'tno 
addosso all'altro. Tina succursale 
deliri redazione divenne un caffè 
vicino, svi cui tavoli più di un ar

ie t ta c o n c i n q u e punte , d a non 
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UN RACCONTO DI LUIGI PIRANDELLO 

JLdUI e di Scalabr 
Kero . tra fl bsjrior poKenslento 

e'un sole d'agosto che non d iva re-
cp:ro, un carro funebre di terza elai-
»e si fermò davanti al portone acco
rtalo d'nna casa d'una delle tante rie 
nuove di Roma, nei quartieri dei 
Trati di Castello. 

r o t e vano essere !e tre, * 
I l cocchiere» che cascar» a pezxi 

dal sonno, con la tnha spelacchiata 
battala a sghembo tal naso, e un 
p iede snl parafango davanti, al pri-
?no portene che gli era parso acco
ntato in segno di latto, ave* a dato 
una stratta alle briglie, l'arrerto al 
manubrio della tnartinieca e sera 
•draiato tv dormire. 

Dalla porti dell'unirà bottega della 
ria s'affacciò s o s t a n d o la tenda di 
traliccio, unta e s c a l c i l a , nn ornac
e lo spettorato, sudato, .ongnicno. con 
l e maniche cklla camìcia rrnboccate. 

—• F«! — chiamò, rivolto a! *<»c-
«biere. - A b ò ! Più l à _ . . 
- D cocchiere reclinò il capo per 
guardar di sotto la falda della tuba 
posata snl ns«o, allentò il freno; 
•rosse l e briglie sul dorso dei caval
l i e passò avanti alla drogheria. 

Qua o là. per Ini, era lo stesso. 
sZ davanti al porlonr, anch'esso ar

i lo , , dalla. e t t i p i a là, i i fermò. 

— Somaro! — borbott i 11 dro
ghiere, scrollando l e spalle. — N o n 
s'accorge che tutti i portoni a que
st'ora sono accostali. Dev'essere nuo
vo del mestiere. ' "» 

Così era veramente. E non gli 
piaceva per nientissimo affatto, quel 
mestiere, a Scalabrino. H a aveva fat
to il portinaio, e aveva litigato pri
ma con tutti gl'inquilini e poi col 
padron di casa: il sacrestano a San 
Rocco, e aveva litigato col Parroco; 
si era messo per vetturino di piazza 
e aveva litigato con tutti i padroni 
di rimessa, fino a tre giorni fa. Ora. 
non trovando di meglio in quella 
stagionacela morta, s'era allogato in 
una Impresa dì pompe funebri. 

Ne aveva fino alla gola, di quella 
vitaccia. . ' 

Per ora, l i . mangiato dalle mo
sche e dalla noia, sotto la vampa 
cocente ' de\ sole, ad aspettar quel 
OTauìv ì S i i r w . l i HiOrtw. 

C non gli sbucò, dopo una buona 
mezz'or». Ha un alirn portone in 
fondo, dall'ali,e lato della v i a ? 

,— Te po**ino„ — #«*Ianiò tra i 
denti, arcorrrndo col carr» mentre 
i becchini, ansimanti «otto il pr**» 

o • eia bianca» 
vano: 

— O eh'er nstmmero èer portone 
non te Parevano dato? 

Scalabrino fece la voltata senta 
fiatare; aspettò che quelli aprissero 
lo sportello e introducessero il ca
rico nel carro. t 

— Tira via. 
E si mosse, lentamente» a passo, 

com'era venuto, ancora col piede 
alzalo sul parafango davanti e la 
luha sul naso. 

Dietro, una sola accompagnatrice— 
Dapprima, tanto o quanto, ri tenne 
tu, sveglio, per «cantare le altre 
velture, i tram elettrici e le automo
bili . 

Ma quando imboccò l'erta via 
di San Niccolò da Tolentino rialzò 
il .p iede sul . parafango, si ralò di 
nuovo la tuba sul naso e t i riacco
modò a dormire. 

I ca>aì!i. t i i i ì". *ipe*«fti» la «la. 
T rari passanti si fermavano « ti 

voltavano 
Non era il modo, quello, d'andar

sene all'altro mondo! Scelti «sale 
il giorno, l'ora, la stagione. Pareva 
che quel morto lì avesse adegnato 

di una misera bara v e t i t a di mas - i t i ! dira alla morte ana conveniente 
•o le acro , filettata «gli «rli di fonar-1 ter iet i . Irritava. Aaal foaai «rara 

- ragione Q cocchiere a dormire, Sca
l a b r i n o ! » Ma I eavalli, appena su
perata l'erta... pensarono bene d'avan-
aare sin po' il passo; e Scalabrino 
ai destò. 

Ora, destarsi, veder fermo su! mar
ciapiedi a sinistra un signore allam
panato, barbato, con grossi occhiali 
neri, stremenzilo in un abito gri
gio, torciglio, e sentirsi arrivare in 
faccia su la tuba un grosso involto. 
fu tutt'tmo! 

Prima che Scalabrino avesse tem
po di riaversi, quel signore s'era but
tato innanzi ai cavalli, li aveva fer
mati, e, avventando gesti minacciosi, 
quasi volesse scagliar le mani, non 
avendo pia altro da sragliare, urla
va. sbraitava: — A me, a me? Ma
scalzone, canaglia, manigoldo! A un 
padre di famiglia? A un padre di 
otto figlioli? Manigoldo, farabutto! 

Tutto la gente che si trovava a 
pawuir per via e intti i bottegai e 
gli avventori s'affollarono di corsa 
a n o m o al carro e tatti gl'inquilini 
delle ca*« vicine s'affaccia'ono alle 
fine«tie. e altri rnrìosl vi accorsero 
al clamore dallr prossime vie. i qua
li .non rimrrndn a sapere che rosa 
fo»«e accaduto, smaniavano, arco-

drizzavano rolla punta dei piedi . — 
Ma che • stato? — Uhm.» pare 
c h e _ dice che™ non sol — Ma e'è 
il morto? — Dove? — Nel carro, 
e'è? — U h m ! _ Chi è morto? — 
Gli pigliano la contravvenzioneI — 
Al morto?.. . — Al cocchiere- . 

Il signore grigio allampanato se
guitava intanlo a sbraitare presso 
la vetrata d'un caffè, dove lo aveva
no trascinato; reclamava l' involto 
scagliato contro il cocchiere; ma non 
s'arrivava ancora a comprendere 
perchè glielo avesse scagliato. 

Alla fine il carro si mosse tra la 
folla che gli fece largo, vociando™ 

Che era insomma accaduto? 
Niente. Una piccola distrazione. 

Vetturino di piazza fino a tre giorni 
fa Scalabrino, stordito dal sole, sve
gliato di soprassalto, s'era scordato 
di trovarsi su un carro funebre: gli 
era parso , d'etsere ancora so la cas
setta òTnna botticella e. avvezzo co
m'era ormai da tanti anni a invitar 
la gente per via a servirsi del suo 
legno , vedendosi guardato da quel 
«ignore sorrigno fermo là «ni mar-
rìaniedi. eli aveva fatto segno col 
dito, «e voleva montare. 

> E quel sl&nrtre, per nn piccolo 
segno, Mita quel b a c c a n o . . 
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ido non oressc-l _̂ ~"f "• -m -w - « 

r^Cs! ocanda lo borghese 
"Miracolo a Milano per 

ticolo /ti scritto, per esempio, dal 
compagno Buffoni, diventato poi se
datore della Repubblica e testé de
ceduto. 

Sfogliando oggi l'Unità del 1024 
non possiamo cerio ciirr d i e fosse 
un bel giornale. Non avevamo che 
un corrispondente da Roma; nes
suno dall'estero; nessun redattore 
che potesse /are l'inviato speciale: 
rpialche compagno corrispondente 
volontario da alenile altre città ita-
Jiaiie. Niente telescrivente, né ra
dio, ecc. La penna e le forbici... 
ed i fascisti notte e otoirio al le 
uteagnn, come quella manina , al-

.'aJLa, quando quasi tutti i redal-
ori d i e tornarono dall'aver fatto 

ima prima colarioiie al r stormite 
'Sella ila-ione. * furono assaliti da 
una squadraccia. 

C'osi lavoravamo: Pastore. Plato
ne. Montagnana, Amoretti, Li Cau
si, Buffoni e qualche altro. La pri
ma grande lotta furono le eiezioni 
)ol tichp nell'aprile det 1924. Non 

sarà male ricordarne qualche tratto 
Mussolini, malgrado 

alla Ccme.-a ilie ] 
lieputati uffìcit'.lmen 
rit!S'-ito, per la mitri c!ei l iberali 
e rie: « popolari ». a sostituire alla 
vecch:a legge elettorale che stabi
l irà il sistema proporzionale, v.tia 
legge che accordava una notevcle 
maggioranza alla listo rbe ere s se 
riportato il maggior numero di vo
ti. I d. e, con la loro attuale legge 
y.cr le elezioni amministrative, han
no sostanzialmente ricsuirnto il s.-
sicma eie forale fase sf/t del 1024. 

Il governo fascista taro poi un 
•« l istone ». baltrr;«uclolo natural
mente « nazionale » (ancl ic i d. e. 
oggi pretendono di essere i soli 
« nazionali *), comprendendovi uo
mini politici liberali accodatisi al 
fascismo, esponenti di ericche ca
morristiche, ecc. .Annunciò quindi 
che il • (fatane » d o r e r à a r c r e la 
maggioranza e quindi essere inte
gralmente eletto, concedendo — 
bontà sua — ai partiti d'opposizio
ne di diridersi 1 porti restarti per 
le minoranze. 

Il solo modo per battere il fa
scismo sarebbe stata l'alleanza di 
tutte le opposizioni in una lista 
unica che avrebbe potuto racco-
oliere p;'ù roti del n listone » fasci
sta e quindi avere la maggioranza 
alla Camera. Il PCI fece la pro
posta • l 'Unità la sostenne vigoro
samente. Ma i popolari ed i social 
democratici non ne votlem saper' 
Tentar di battere il fascismo? Trop 
pò pericoloso! Il fascismo si sarebbe 
infuriato e chissà a qur.li delitti ti 
sarebbe abbandonato! Non bisogna
va irritare la mala bestia! 

Tanta era la viltà, la rassegna
zione, l'incoscienza, che popolari e 
socialdemocratici, per molto tempo, 
esitarono perfino a partecipare elle 
elezioni, discutendo affannosamente 
se non sarebbe stata preferibile (a 
astensione. Si decisero a non lasciar 
libero, passivamente, il campo al 
fascismo solo quando il PCI e 
l 'Unità fecero sapere c h # i c o m u 
nisti non avrebbero rnnt eccettuto 
di astenersi e che avrebbero pre
sentato' i loro candidati ad ogni 
costo. Allora, di fronte al pericolo 
che tutti i roti antifascisti si r icer-
sassero sui candidati comunisti, che 
questi soli entrassero in Parlamento 
e che d'altra parte fallisse la ma
novra fascista terdente a dare l'il
lusione di libere elezioni, i popo
lari ed i socialdemocratici decisero 
la partecipazione, presentando però 
liste separate in modo che il fasci
smo fosse ben sicuro, già in par
tenza, che nessuno gli contestava la 
maggioranza relativa nelle elezioni 
e quindi la maggioranza assoluta 
illa Camera. 

Fu merito del PCI e de l 'Unite 
se le elezioni del 1924. sveltesi tra 
n'olente ed assassina, mobi l i tarono 
le masse popolari contro il fasci
smo e dimostrarono che la lotta 
era possibile e poteva essere c itta-1 n e r n i 

r ìow. n FCi fu il solo partito d i ' l . c l*. 
opposizione che m a n t e n n e tutte l e 
sue p o r z i o n i e t n t i o al la Camera 
un qruppo di deputati pressappoco 
numericamente upirale i l preceden-
> . Ne seguì la crisi Matteotti: al
lora il fafismo n r r e b b e potuto es
tere Abbattuto... Ma questa è aia 
un'altra uXoria. • 

O T T A V I O r A s T X O U 

di Arthur Miller può essere d'esem 
pio Che cos'è che uccide Willy Lo
mun piccolo borghese d'America, un 
povero coti l'automobile e 11 frigori
fero? E' l'orR'ani77ai'ione sociale del 
mondo In c*ul vive, dove la lotta per 
Il fio/zo di pane è diventata spaven
tosa. e la tensione richiesta per so
pravvivere in q u o t a giungla in cui 
« l'uomo è lupo per l'uomo » oppure 
è lo sua personale. Individuale del>o-
le^za? Giacché Willy l o m a n non sa 
lottare, non ea neppure In definitiva 
che cosa vuole se non la felicita una 
Idea vagii e Indefinita del benessere; 
egli non conosce le nnnl necessarie 
per soprnvvivere, e non ha neppure 
coscienza della *ua debolezza l'orse è 
questa la rota pili sincera del dram
ma. questo rlmplccolimonto delle 
aspirazioni Individuali • ni minimo 
consentito per Illudersi di poterle 
rajriliungcre. e Ir. tennee difesa che 
l'uomo ne fa, prima di cedete e di 
suicidarsi. 

Morte di un commesso viaggiatore 
era stato dato a Broadway da Lee 
Cobo e a Londra da Paul Munì, re
gistri In entrami)! 1 casi Klla Kazan. 
Il successo straordinario, indescrivi
bile. che ha salutato con oltre venti 
chiamate Iti Une dello spett inolo da
to all'KH.-'co ci fa pensare elio l'edi
zione italiana non è stata certo in
feriore alle straniere. I uchinr. Viscon
ti h« diretto 11 dramma.con quella 
Rita capacita, unica nel nostro teatro. 
Oi'fTt. di condurre RÌÌ attori fino ed 
oltre 11 limite delle loro pnssltvIltA. 
e, di spingere l'oj>era alle sire estre
me conseguente. Tutti gli Interpreti 
hanno recitato benissimo, perfetta
mente. Innanzi tutto Paolo Stoppa. 
che hu fatto di wniv Lornnn la mia 
più bella Interpretazione, un per
sonaggio d'una umanità sottilissima. 
piena di un sordo rancore che lo ren
deva addirittura grottesco; poi Rina 
Nforelll. sua moglie, piccola e sotMIc. 
coracclovi fl"o all'ultimo, sostegno 
Invisibile del marito. E De Lullo 
salutato da un luntjhl.usinio applaudo 
a scena aperta e Mnstrolanni. 1 due 
fgll . resi con un realismo Impressio
nante. e di una bravura entrambi 
eccezionale- K la Oarabeìla funa 
'gunldrlneiI.T tlmoro*») V»>rrn CU pa
rente ricco), rinnova fll figlio del 
nrlnrtpale). Pìsu In'erlenghl e tuMl 
eM altri SU"!T^stlva la scena allestita 
di c;iannl Polldnrl. roti la cns:\ di
segnata nella srgnmn e circondala 
da un muro di Errat1r»cle!l cupi erigi. 
onn-ln-entl. <• di rrnnt'e effetto le 
muslcrc di Alexander North. . 

LUCIANO LUCIONANI 

Non si può n.irlnre di veri e 
oronrl sulcfHt n e l film di Moguv 
in ottanta si t-nMa *! suicidi m?i"-
n f I. Il regista ha sr e ' to alcuni fatti '. 
d!. cronnrn e li hn esaminati. TI ; 
nio conr l i ' fo 'p del'a vicenda è data 
^a un medico il oua't . rei l e n ' a -
Ilvo di far comp-pn^ere a d " u n a ; 
«tanna che aveva te"t'i»o il nn"«i 
e s t - emn l'inittiM'a di q-tel «esto. 
"ore davanti ai suol occM «ima 
e'-ie di ea.^l »-e:i'i' una Piova le r u e 

'entn di iiccir'er.qt n »r sfu?7fre a'V 
"rtaflp di URO s?ri"*ato-e. una ver 
"hia ma'ntT di polifrdine e rota'*--, 

^ | 

'a fn-t? ct'nc ner l'uccisione de' 
•;'io caro, una ra^^'Ti d ' ^ e - ^ ' a ner 
a v e - P n"' ,to un Aglio P'f":t' ,'""v 

Alla fine «ta''^ nct"erfi,-n7}"r<(., 
•o"ie e-n nrp» ,f.dibi'e la donna •>] 

A conv int i cV-e la vita f> r e n i l e 
T>!«' !O-P Hp'lri rnnrta. p e^P dor>-r>nl 

un r-'t'o ptarno « <> o^p-ta firn 
— «•<*•-!'•£ il r c : ' t a f i l m 'a m - o ' a 
" Ftap " — m-à s r r i - t a e* e-ifnre. 
un .tota s ' i i 'edo. In min fatica non 

[snr'l stata vrvn •. 
| Snp-inmn vii"»*we»i»e che Ja 'fa-
f r a de! -e"'"ta MOTMV non sia sta*» , 

>̂nn e d' ibhnmn ar,r>**o?»a,'e le sua 
"tt 'me Ìn'e-<T:onf. Fnnu^e r\ j c m -
•ira ch0 JJ RI ,^ fitn p r , - m 0 ' t i v e - s l 
in'crjo-p n't'-ì-s'-nta Tj fi'p condut
t i v e è ert'C'nap'ente artiHcto^o. e 
e «tar'e. fpnnnrp n - e c e da'*e cro

nache dp; n'orna", non "Mono rrol-
ta corivinren'i. Cta^ono^tanta. J">o-
niriTt1 i* un rì'rn oiorno t~ova noti 
no"hf mnmp"ti di vp-^ d-a'nrnafi-
" !t^ e riesce ad a^'vincere se non 
nroTvo a ronvjicPre. , .-.--• 

rt"om !'i"tcr"rctT»tane d e " e tra 
-fovani aHr'ci. A n"a ^Taria p'?T'rero, 
A - m »T a r j a r ìp-nn^e' i e nop«i>n^ 
"odestà. p nve'ta d! Lau'-a Gore 
e Hina f*e T.ignoro, la vecchia a t -
t"icp «tal ctaema muto c'-p torna 
"•^'p'tanrr'pnte ^\i^]\ schermi. 

!>oiiiai!i 
A un «Uro si orno 

E* que-sto il secondo film real iz
zato In It i l ia dal regista francese 
'Leonide Moguy. • La probiematlea 
di Mo«uy. quale si può dedurre 
dalla ser ie dei suol film, è assai 
vasta: e^li u.=n rivolgersi ni m a h 
tradizionali della nostra ' soclef>. 
alte sue menzogne convenzional i , 

Paura in palcoscenico? 
Alfred Hitchcock. noto r e c a l a di 

film gialli e re f i , maestro del br i 
vido. con questo film dà quasi U 
impressione di aver voluto pren
dersi garbatamente In giro. Paura 
in palcoscenico è infatti la storia 
M alcuni delitti compiuti e di uno 

tentalo , con molto brivido. Non v « 
a racconteremo, per non renderò 

un catt ivo servig io a voi ed ' al 
icc irta . Aggiungeremo solo che In 
que- to film agli e 'ementi di brivido 
vengono cont inuamente aggiunti ejH 
e lementi umoristici , con battute • 
s l tua^onl snirito^e e divertenti . In 
definitiva non perderete il sonno 
ver questo film. 

• ' . . ' • ' • • • . " 
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Quando venne presentato • La

dri di b i c i c l e t t e - , «L 'Osservato 
re romano - usci con un aspro e 
insidioso attacco, clic non è stato 
«incora diment icato . Il film venne 
definito immorale, ne venne chie
sto sfacciatamente il ritiro, con 
una aspra rampogna alla censu
ra di De Gasperi, la quale ne 

• aveva tollerata la circolaz.ione 
Pretesto banale per l'attacco v e 
lenoso furono alcuni tratti di 
pungente ironia su una confra
ternita di dame e, mi pare, l ' im
magine scherzevole di un prete 
che dava una crusca - carocchia • 
in testa a Bruno, l ' indimentica
bile protagonista bambino del la 
vicenda. Ognuno comprese , a l lo 
ra, che si trattava di altro: bru
ciava ai clericali non la * caroc
chia » o la colorita satira de l l e 
pie dame , ma l'amara, calzante 
evocazione della Roma borghese 
e papalina, della Roma di oggi . 
di De Gasperi e del Vaticano 

Ora c'è - Miracelo a Milano -. 
il nuovo film di De Sica e Zavs t -
tini. Stavolta anche la copertura. 
il p r e s t o sono stati abbandonati . 
Per nulla fatti prudenti dagli ap
plausi calorosi che hanno accolto 
la s ingolare opera ne l le prime 
visioni di Roma e di Milano, i 
critici dei giornali governat ivi , i 
sacerdoti i l luminati de l la estetica 
borghese, i Catoni che gridano 
e dec lamano sd ogni stormir di 
foglia sulla libertà del l 'arte e Jul
ia sua purezza, si sono scagliati 
contro à film di De Sica e. fra 
contorcimenti , balbetti i , soffia
menti di naso, hanno segnato fl 
loro - p o l l i c e v e r s o - . E l o d icono 
brutalmente: il peccato, l 'errore. 
il marcio del film è che esso at
tacca 1 ricchi, i plutocrati e di 
fende 1 poveri , anzi che II film 
vede la società divisa in riccni e 
poveri . Quale scandalo! E* un 
film classista, strilla sbalordito il 
cacasenno del - T e m p o » . Quale 
maliziosa - tendenziosità » verso 
i ricchi, lacrima l' ineffabile Con
tini <ul - Messageero ». E l u n e 
ob'etta funereo che vi e un at
tacco, ahimè, a • un sistema eco 
n o m i c o » ; l'altro, coi decret i de l 
Santo Uffizio alla mano, protesta 
che non è que l lo il modo dì trat
tare 1 miracol i . Pers ino la co
lomba, la mite co lomha miraco 
Iosa H roaventa ; e avanrano 
dubbio Rtroce; s« tratti per ca*o 
- d i quel la immortalata ^» pica» 
so - ? -

Si badi c h e nel t l m non è m?» 
n e m m e n o nominata la parola 

i s se»: e la c lasse onerala non 
si vede , non c'è nel film. Al c e n 
tro de l la storia * un nuc leo di 
« ì t tonroletarls to . un sfruppo Ó\ d i 
seredati »• declassati , che più miti 
ne l le loro rivendir^rtani non po
trebbero essere I • barboni . di 
» Miracolo a Milano , rlveotano di 
ootpr mantenere a lmeno imn n*-
r»"*ea di IVta. un rottam» di tnNj 
• c n * «bitaaiont , l a quel la tqua l -

" i 

l lda ' landa del la periferia • m i l a - -
nese: che terribile , « r i v o l u z i o n a 
ria» r ivendicazione avanzano i p o 
veri di « Miracolo • a Milano »! T 
N e m m e n o questo è consenti to di "-'"'• 
ch iedere nell 'Italia di De Gasperi" 
e dei critici vat icaneschi . La lo t 
ta che i - b a r b o n i , conducono è :"c 
la più candida e ingenua che p o s 
sa rappresentarsi; prima che ft V 
decidano a respingere con il t or - ',-
tore le bombe e le autobl indo d e l - . 
la Celere hanno pregato con tanto 
di capDello In mano dinanzi a l 
ricco Mobbi. — Ohibò, strilla i l . 
critico de l • Popolo - , perchè n c n • 
vanno al lavorare? A Milano e s s i , 
avrebbero trovato certamente da 
lavorare. \ . - -• - . - ; . : . 

A tal punto I gazzettieri di q u e - ;' 
- s t a borghesia hanno perduto l a 
. testa e il pudore dinanzi a l la 

o r . d i d a favola di D e Sica e Z a - ;• 
x vattini . La \ c n t a è che essi sanno l: 

che quella non è favole, ma b r u 
ciante ritratto di una realtà, i m 
magine lacerante di una coridizio-

. ne rer>le e«ieter>!e nel nostro P s e - ." 
se. atto d'accusa pila - l o r o » s o -
CTftà. al sistpma che essi d i f e n 
dono con IP unghie e con i d e n t i . 

E la verità eli brucia. La or ima 
cons'dera7ione che si può fare è -
questa: cosi marcia e debole è la . 
serietà di costoro, che es«a n o n 
to'lera n e m m e n o eli attacchi e l a 
cri t iche ai suoi aynetti oiù v e r -
eoeros ì e desolant i . Anche ima ' 
favola sulla miseria dei - b a r b o 
ni », ancrie una denuncia del** 
prenoten»e o iù ottuse e riougnrn-
tl della nhitocrarla met t e In per i 
colo onesta società ed è una mi» . 
naccla a l l ' - o r d i n e ». Ta le è !» l i 
bertà df critica e di autocritica ri! 
cui è canape l'Ttalfa di A«"-eTlL, 

, di Barracco e dei fratelli F e r r a 
ne E De S!ca allora d iv i ene u n 
sovvers ivo . Zavattini un p e n c o l o -
so marxista Si domanda: ma chi 
Hanno allora con sé ouPsti ©onte- ; 
flel del repime c lericale . » sono 
costretti a reso in»ere e a trattarsi 
da nem'ct chi solo tenta di p u n -
ta'-p il d'to svila rva«»a ourulenta , 
ni*-» ferita che "«rexitaa. ineorul-
vopah'le dir-anzi a?li occhi d i t u t 
ti? Se De Sica è UT> sovvers ivo • 

. 7nv?»Mni è un marrtsta . oual i sv». . 
no s l lora le forre culturali d i c u i -
d i soengono costoro, che o u r e p r o 
prio in ouest i giorni v a n n o c i a n -
ci^r.do di u n i - c r i s i » fra s i i 1n-
Mle* tua l i l e c i t i alla cla?«*> o p s -
»ata e !>' nr.T»oio lavoratore? 

Vuol d ire dnnoue che la eriai è 
n e l l e filp altruf. r>elle file del c o - ' 
rifei de l la - c i v i l t à o c c i d e n t a l e » 
d o v e non c'è più ©osto n e m m e n o 

tini e le u m a n e denunce di D « 
Sica Quanto a no! non a b b i a m o 
bisv>«nrio di far oassare p e r maTxl -
sti De S-ea e ^avat t ln l . vrr con» 
cl ivler» r-he -JTlracolo a M i l a n o » 
è un-» -feena r»atta"Ha combat tu ta 
per iir mondo t>lu 5*i\ìS^O » p«t» 
v - > ""pva prte Ital iana. 
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ORTIVI 
^PRONOSTICO NETTO OGGI ALLO STADIO? 

affronta 
I granata incompleti 
Difficile trasferta a 

' non sperano molto 
Padova della Roma 

H 

.'.•X 

&".; 

: " La Lazio, d o p o nver i n t e r r o t t o a 
B u s t o Arsizlo la s u a eer:© p o s i t i v a 

' c h e durava d a l l a tornanti trasferta 
: d l Como, r i torna a l l o S t a d i o per in

contrar*" U I o r i n o e per r iupr i ie .« 
e e q u e i a del e s u l t a t i u t i l i c h e d e u t o 

"no rafforzate la i>tm c<w« i n t e n t e can
d idatura ai q u a r t o po>to • 
••• La part i ta r o m a n a di ot;g! n o n hu 
m o l t e pre te so Anzi »1 potrebt;e dire 
c h e ruppi e s e n t a qua^i u n a hHttuti. 
a. v u o t o p r i m a d e l l a s e r i e . , d'oro 
Che a t t e n d e !a Rotna. da. momenti." 
c h e r e l l e protettine tre (riornute ,o 
S t a d i o ' t'orino o s p i t e r à Roma-Juven
t u s . L a z i o - R o m a ' e Roma-Inter Di
c i a m o c h e si t r a t t a di un« i w t t u m 
a vuoto . In q u a n t o il Tor ino c h e tor 
h a per la s e c o n d a volta neiln Capi 
ta:e . pr ivo l'urne «1 p r e a n n u n c l a dei 
Buoi migl ior i effett ivi . n o n h e n o m 
d a v v e r o In « r a d o di I n q u i e t a r e la 
Laz io , c h e a n c h e nel g a l o p p o d al
l e n a m e n t o e f f e t t u a t o c o n t r o 11 Pia
t e n t e ha ùi:no*itrnio di spr izzare un-
Iu te d a t u t u i iw>n ' • • > 

D i r o m o a l l o m c h e ti r inui tuto <\: 
L a ^ l o - T o n n o è M ' u n u t o In partenzav 
N o n - p r o p r i o i | i i w u i . n a t u r t ù m e n t e 
d a l m o m e n t o c h e « i n o propr io le par 
t i t * a p p a r e n t e m e n t e pili fucili que l l e 
c h e «il prestano, ai p iù Inat te s i HOV 
v e r t l m e n t i de! p r o n o s t i c o . «o lo c h e 
la s q u a d r a tavorl tu commett i» l'erro^ 
r e di « o u o v a ' i u t a r e la pili déixV.e o 
m a g a r i n o n ui>l>iu da.Hu ornprin parte 
m o l t a fortut ia • 

• • P r i v a d i . C a r a p e l i c M i . S a m o b . ' l ira-
f a , P*.oe»gor e R n s e n 1 g r a n a t a non 
d e b b o n o a v e r e m o l t e a m b i z i o n i . Vor
r a n n o però i imoatrarKi a l m e n o più 
c o m b a t t i v i di q u a n t o n o n s e p p e r o 
n e l l a p r e c e d e n t e part i ta c o n la Ro
m a . e c e da « c o m m e t t e r e e h * I più 
g i o v a n i fra di e«t*i ( O ì a n m a r i n a r o . 
M o t t a . M a r c h e t t o . Giraudo . Buttarcl-
11 e c o ) g a r e g g e r a n n o c o n gli a n z i a n i 
d e l l a e q u a d r a ( May.. Toao l ln l . Picchi . 
F r i z z i ) a l m e n o s u l p l a n o de l lo c o m 
b a t t i v i t à *e n o n KU q u e l l o de l la tec
n i c a - •- • • .- . 
•' E' c h i a r o c o m u n q u e c h e «solo u n 
I n s i e m e d i c i r c o s t a n z e I m p r e v e d u t e 
p o t r e b b e Impedire alla t / r / l o di co
g l i e r e 11 p u n t e l l o p i eno . * • 

--• L ' Incontro avrà in iz io &Me 15. e 

• Bor.o . a n n u n c i a t e q u e s t e f o r m a z i o n i : 
' LAZIO: S e n t i m e n t i IV; Antonazz i . 
. .Malacarne , ; S e n t i m e n t i V; A l /an i . 
^ S e n t i m e n t i III; Puccir.el i t . r-Naminl. 
.Arce . C e c c o n l . U n 7 u i m 

• T O R I N O : B u t t n r e l l i ; Berala. Nay. 
O u e c e l a ; O iraudo . P i c c h i ; Marche t to . 

, G i a n m a r i n a r o . Motta . Topol in i , Frizzi 
'-r - ; T - . " - _ " , . ' - ; • . - - - • • • - 1 . ; • • ~ 

•fr'- 81 " * t a n t o par la to n e g l i • u l t imi 
'. griornl del ca«so « P a d o v a - S e r a n t o n l ». 
' Che n o n ai p u ò p r e s e n t a r e l ' incontri) 
. o d i e r n o d e l l a R o m a Kenya t e n e r pre

s e n t i l e c o n d i z i o n i a m b i e n t a l i in c u i 
1 glaUoro**:l d o v r a n n o d i f e n d e r e ' le 
l o r o « c h a n c e * ». : c o n - u n pubb l i co 

• c h e eajJL^o^tt'p e contro , urta.s-quadru 
c h e c e r t a m e n t e verrà Invog l ia ta dai 

'- s u o l d ir igent i — c o n s o c i a l i nccor-
> p i m e n t i — a d a r e t u t t a «e s tcr*« 
; p e r v i n c e r e • : > 
'•••• C'è d a sperare In u n r i s u l t a t o po-

' « l t i v o ? S t a n d o . a l le p r e c e d e n t i • tra-
•. é f e r t e del glallorofiel. n o S t a n d o alla 

f e l i c e p r e s t a z i o n e e f f e t t u a t a c o n t r o 
.• 1* T r i e s t i n a , e agli incert i c h e s e m 

p r e i n f l u i s c o n o B U ! r i su l ta t i , forse ei 
C e r t o c h e u n p u n t o preso a -Padova 
s a r e b b e >er la e q u a d r a glalloroeat» 

- d a v v e r o prez ioso . 
O o m e è n o t o S e r a n t o n l h a confer-

i M v t o per o c g l la ateaaa f o r m a z i o n e 

di d o m e n i c a Bcorea. c o n l 'unicb va
r iante del r i entro di V e n t u r i a ne-
d l a n o K.nlHtro e il coni>ejjuentf ri. 
t o r n o di S jx ir tano fra le riserve 

L ' I n f o r m a i o r r 

Le partite di oggi 
( I n i z i o o r e 1 5 » 

l ' a l c r n i o - H u I o e n a . O n o a - C o m o . 
L i u c l i e s e - F i o m c l i n a : T r i e s i l n a - l n -
t c r ; INlUan-Napol i : A l a l a n t a - I ' r u 
P a t r i a : P a d o v a - R o m a ; . I t i v e n t u s -
S a m p i l o r l a : I . a i i i i - T n r l u o : N o v a r a . 
I l c l ine 'e ','... 

Jim Norris 
e il caso Mitri 

Il t r i e s t i n o p o t r à e f f e t t u a r e i n 

c o n t r i p e r H e n a j m , m a p e r o r a 
1 - s o l t a n t o in p r o v i n c i a 

NEW YORK. 10. — J i m Norrta ha 
ogg i a f f ermato d i aver ch iar i to la aua 
q u e s t i o n e ( che è poi dell 'IBC» con 
Tiber io Mitri, però o apparso e v i d e n t e 
c h e da q u a n t o ha d e l l o 11 pugi le Ita
l iano non è a f fa i to a v v a n t a g g i a t o , In 
q u a n t o egl i sarà pur s e m p r e legato 
mani e p iedi al carro de l l ' IBC. 

Norris ha Infatti dichiarato che: 
1) egli ha autorizzato Mi t r i a te-

OGGI ALL' IPPODROMO DELLE CAPANNELLE 

Duello ilalo-irancese 
nella G. Corsa di Siepi 

Phidelius, Bob e Accorto i favoriti - Sei 
partenti dopo iritiri di Jagir e Clitunno 

Oggi sul verde tappeto dell'Ippo
dromo delle Cajxinnellé st disputa 
la quarta edizione della Gran Cor

ner tede ad un v e c c h i o contral to , per l&, siepi di Roma, c o m p e t i z i o n e do -
tatu di 5 milioni, che rinnova la 

La « Nazionale del giovani » 
si allenerà il 7 marzo 

Come e noto 11 primo a l l e n a m e n t o 
c o n v o c a t o per la formazione dell.t 
« Naz ionale del Giovani » si ciTct-
t u e i à merco led ì 7 marzo in una l o 
calità c h e — per (pianto ancora non 
precisata — si ha ragione di rite
nere c h e sarà Firenze. 

Il lavoro di cernita . , iniz iato subi to 
dopo l ' insediamento tiflicinle del la 
Commiss ione Tecnica da parte del 
Pres idente della Federaz ione Italia
na. prosegue Intensamente su ogni 
campo e dovrebbe es sere t erminato 
Dilmn del 4 marzo In m o d o che la 
convocaz ione dei g iovani prescelt i 
lot'sa avven ire t e m p e s t i v a m e n t e . 

Il q u a l e si era Impegnato ad effet 
tuare ancora d u e combat t iment i at 
Pa lazzo deg l i Sport di Parigi; 

2) ha ader i to alla domanda de l .o 
o r g a n i z z a t o l e del Palazzo degl i Sport 
Gi lbert B e n n l m . che des idera far coni . 
bat tere Mitri ne l le città di provincia 
per permet terg l i di ritrovare la |nl-
g l lore forma, prima di risalire sul 
r lne del Palazzo degl i Sport: 

' 3> se questa nuova cnmpnena eu-
lopea di Mitri sarà coronata da suc
cesso . Il puijilc tr iest ino tornerà al 
Madison Sonare Garden prlm;i della 
fine de l l 'anno » 

Passando ad altro argomento . Norris 
ha af fermato di non aver concesso 
a lcuna autorizzazione a Rorky Gra
z iano e a WIHtr Pep di d'sputare In-
con'r l In Italia. . Toli'hf sia Graziano 
c h e Pep hanno d l i l t to di " b o x a r e " 
o v u n q u e piarci» 'oro e senza consul
tarmi •> 

Mannello in 
nel prossimo 

Italia 
Inolio 

.NEW YOIIK. 10 - IVanrlatm puglii-
a m e r i c a n o T a m v Maurlcllo. che da 
a lcuni anni ha abbandonato ^ ^ Btaió'Wtorma attualr lui 
puf l l ' s t l ca verrà In Italia ne. prossimo 
ìugl lo Non Ò Improbabile che eyll 
d isput i nua'che incontro con alcuni 
^nrl peso nostrani 

I CAMPIONATI DI SCI Al) ASIA00 

Ad Ildegarda Taffra 
il "fondo,, femminile 

la Romania t la Wueri(.h ai posti d'onore • Rizitn 
Rodighiero in testa nella combinata dopo il salto 

mai definita rivalità tra t saltatori 
italiani e frutueM. I transalpini. 
battuti a Viwnnea nel e Gran Prix 
d'Amertquc a dar/li italo-americani 
Mightv Ned e S c o t h Ti i ls le , f e n f a n o 
o</f/i la rivincita con due dei mitjlio-
ri prodotti dell'allevamento (ranerse: 
PhidelltiH e Bob 

/.e iiiiu/giori siwranze dei france
si ut appuntano su Phlt ie l lus . •/ r;ii-
alior quattro anni di Francia dopo 
il « ritnri-Wnftse » Verdi G'atailo grez
zo ma non sgraziato. Ph lde l lu» 'ima 
tar corse di attesa per imporri' nel 
finale ti suo scatto irresistibile. Uob. 
die iti M a n c i a noti ha mai tanfo 
*i///e siepi, fi uri immetto insofferen
te e nerroso: *r saprà r-on&erwire la 
'•alma sarà un avversario pericoloso. 
1-1 ìiktX |£f' saltatori italiani, ridot
ti . " uatlro unità per i ritiri 
di Juj>i '<«{«'>" '" torna) e di C l i tun
no /che -tisriite della g'ira di g\o-
red\). ha I suoi elementi di 7>wnfa 
"i Cu]>etruno e Accorto Capestro n o 
Ida Arco e Tetrarnlst della scuderia 
l>e '/.ara) nonostante il suo buon 

se<'ondo 
Il »)n.«lro parere — poche poss ib i l i tà 
di hissnrp /a bella vittoria riportata 
nel IV49 nella seconda edizione del 
i Crii ri Preti io .S'Ir pi ». 

Accorto ' d a Ile N'ittis e Accorto ) fi 
l'elemento su '•ni jKirjgiano le spe
ranze italiane XcHe jrrestazioni for
nite durante l'annata il cavallo del
la scuderia Sun Giorgio ha chiara-
n'rvte r'ìrrfnnfraio di essere uno de> 
migliori esroncnti dell'allevamento 
italiano- la gara di oggi sarà la sua 
rirova del fuoco-

Il nronostiro — tenendo conto del 
terreno bngnato che avvantaggia in-
t>ubfiinmeiìte i cavilli di monsl«Mir 
Glai:es — h ver I colori francesi: Phl-
detluH *• Pub f'nt)rehbprn Intatti im-
fio'.si. snho una grande e generosa 
riTivn di Accorto II percorro è il me-
t'esimo delle preredenti edizioni: la 
r i u n i o n e arra in i z io alte ore 14.30. 

elementi per discesa l ibera l 'ATAG. 
Tra le altre partecipanti spicca BO-

pratutto la pattuglia del « Ferrovia
rio ». Nel - mezzofondo f e m m i n i l e la 
lotta u r à ristretta al le rappresentanze 
del C.R A L . ACEA e Dopolavoro Fer
roviario. 

E 
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AJtTIt ora M.90-19,30: C.Ia « a l P l e -
c o l o T e a t r o « n v t a t a f l l o » 

A T E N E O : C.la atabUa A t e n e o t C o r 
s o d i r e c i t a per l e s c u o l a » 

ELISEO: o r e 15,30-10,30: O l a MoraUl-
S t o p p a • M o r t e di u n e o m m e s a o 
v i a g g i a t o r e » • -

FIAMMETTA: ora I1.1S: < f i 11 T e 
vere p a r l a s s e • 

O P E R A : o r e 17: B a l l t H l At l U v e l , 
S t r a w i n s k y a d i Millosa s u m u a i e a 
di B a r t o k 

PALAZZO S I S T I N A : ora 18,30-ai: 
C.la D a p p o r t o • S n o b » • 

QUIRINO: o r e 16,30-21: C.la N i n o 
T a r a n t o « A p p u n t a m e n t o 1W1 » 

ROSSINI: o r e 16-19: C.la C h e c e o D u 
r a n t e : « Clvicusfle r o m a n o a u m m e » 
e * ZI pre te » 

SATIRI: Martedì 13 C.la S t a b i l e c o n 
C. P l lo t to • Quere la c o n t r o Ignoto » 

VALLE: o r e 16-19.30: C.la T e a t r o N a 
z iona le t D e t e c t i v e s t o r y • 

Provata ieri a Modena 
la nuova « Ferrari 4500 » 
MODENA. 10 — Sulla pista de l -

l 'Aeroautodromo di Modena, h a n n o 
provato oggi Vil loresl . Ascari e S e 
rafini, a l ternandosi a] vo lante della 
• Ferrari 4500 » senza compressore , 
che esordirà nel corso della prossi
ma stagione. 

Sesrnrn in,«raffffiato 
AS1AOO. 10. — Nella terza t;:or-

n a l a dei c a m p i o n a t i involut i di sci . 
s p e c i a l i t à nordiche , si e dLsputatu la 
gura f e m m i n i l e di rondo su i dieci 
c h i l o m e t r i . C o m e eru ne l le previsio
ni general i ha v i n t o Ildegarda Taf-
fra. de l lo Sci C lub L u n a r i , l 'utleta 
c h e n o n c o n o s c e rivali ne l la spe
c ia l i tà 

S c o n t a t i a n c h e 1 " p i a z z a m e n t i di 
Fides Roriumln al s e c o n d o pos to e 
di Ros ina Wuertch al t e r / o . Del ie 1B 
partec ipat i t i a l ia gara, d u e so l e n o n 
l ì m n n o portata a c o m p i m e n t o . 
• E c c o In claasiflca neneru le : 

1) Tuffru Ildegarda (Sci C l u b Mon
t e I.u.ss;»ri) In 50'4R"; '1) R o m a n l n 
Fides (.sci C l u b Monti ( ÌOIUHILS) in 
5'J'IO"; 3 ) Wuer lch Ros ina (Sc i C l u b 
Granznr ia ) In S2'44"; 4 ) Rod lgh iero 
Carmela (Ferr. Tarv i s io ) "in 63 '5 l" ; 
5 ) Marcol ln Amallu (Sci C l u b C. Bat
t i s t i ) In oRS.T'; 0 ) Perrln G i u l i a (Sc i 
C l u b F o r g n o n ) in l h r 3 " ; 7 ) Giacca 
l5o l lna (Sc i C l u b M a g u g n a o a ) in 
l h l " 1 3 " : 8 ) D'Antoni R e n a t a 

i ) p e n n a c c h i o Piero (Erbitcr c.u- d a l l a F . l . T . c o m e a l l e n a t o r e 
vardo) p lB0.it. 2 ) Hrucher Alfredo 
(Sci Cini) Vul ( ia iUen i i ) p IHtl. 3 ) 
Rodlgl i iero Risieri ( l 'err T a r v i s i o ) 
p. IB5.C; 4 ) Pe. iavento P a l a t i n o (F . 
O Pedraz7o) p. 171.2. 

Dopo la prova odierna, la c lass i f ica 
de l la comminuta nordica vede al pri
m o poMo R / . c r i Rodic-h'.cro c o n p u n -
tJ 442 6. he-^U'to do Alfredo Pruclrer 
c o n p u n t i 437.5 dn Piero Pe:-jio< 
f i l i» e da V a l e n t i n o Pt-wive:ito 

Pravcfa 1. eri Alverà 6. 
nella discesa ad Hah.tenkainm 
1NNSBRUCK. 10. — A n c h e la prova 

di discesa del le gare a l l 'Ha lmenkamm 
è stata vinta dall 'austriaco Christ ian 
Pravda che ieri aveva prevalso ne l lo 
s la lom. L'italiano Albino Alvcra si è 
classificato sesto . 

Ecco la classif ica: 1. Pravda ( A u 
s t r i a ! in 2'»7"1/19; 2 Haider (Austr ia) 

, , , , | in 2'59"7; 3. Mulej (lug.» in 3'0:i"5: 
* Nei p o m e r i g g i o <M è d i s p u t a t a d a l u H u b e r (Au . ) 3'ra"5: 5. Pantsset (Fr.) 

trami>ol lno del , < Parkstal l » la g a r a . i n 3'04"5: 6. Alverà (Italia» in 3'04"5. 
di s a l t o pei c o m b i n a t a nordica , c h i ù - L'austriaca Erika Mahringcr ha 
sasl* c o n la s e g u e n t e c lass i f ica: , Ivinto la prova di discesa f e m m i n i l e 

: Como t> noto. Il famoso tennista 
francese Scaltra ò s ta to Ingaggiato 
dn'la nostra Federazione t o m e al le 
natore federale. Il n u o v o Is tru' t jre 
a*zurio sarà In Italia alla f ine di mòg
gio pi-r Iniziare Immediatamente I 
BUI) lavoro 

I campionati laziali ENAL 
quest'oggi a Roccaraso 

T u i - o e pronto per lo s v o l s i m e n t o 
dei Campionat i Provincial i di Sci c h e 
CE N.A.L. Provinc ia le ha indetto e il 
C.R.A.L. ACEA ha organizsato per 
ui!gi a Roccaraso. 

Molte sono le squadre e gli e l ement i 
individuali iscritti a questa prova, e 
lutti di notevo le va lore : r ivedremo 
nuovamente a confronto 1 C.R.A.L 
del l 'ATAC e dcl l 'ACEA. c h e r ipren
dono il loro tradizionale d u e l l o per 
ronqulstarc il primato provinc ia le e 
rhe. per raggiungere il loro scopo , 
«chierano un complesso i m p o n e n t e di 
atleti (4 squadre e 12 e l e m e n t i per 
tliscesa libera l'ACEA. 1 squadra e 3 

ENRICO VENTURI; PUGILATO D'ALTRI TEMPI 

1919 : Vempsey batte Willard k.o. 
Le dure fatiche di Richard per organizzare l'incontro - La concorrenza di Kearns 
U n contratto firmato oltre l'Hudson - Il grande incontro a Toledo di breve durata 

'<•-.' f'«I t9l» r e i Richard credette op-
^'-portuno di portarti a Seta York e 
-*.-" prese alloggio al Wardorf Astoria, un 
vr hftteJ che per la sua austerità anda-
:'.'. va allora per la maggiore e che 
V presenfemenfe , seguita ed - o sp i tare 
f-; l aristocrazia americana. 41 suo acu-
V•-; ne di 'promotore non potette sfug-
K1 gtre l'opportunità di mettere di fron-
'.-' l e t due più /orti colossi dellepoca: 
• - Dempsey e Willard. 

'\•* ^ Richard aveva lutto un suo modo 
."."„ particolare di trattare e di conclw 
i ; Cera gli affari: la • sua gentilezza, 

''•-' unita a tutto it suo fare, era la ra-
-J^ p i o n e d e i auot «uccesai . Tipiche era-
f?>' no Je serate con le quali 1/ « n o n 
•- plus - ultra 3 degli organizzatori dx 
V^ allora era solito chiamare a raccolta 
•;£ n e i r i n t i m i f A d e l « u o a p p a r t a m e n t o 
%: critici specializzati. Ricche erano le 

},'•': tavole, bandite di ogni più squisita 
fi? Cosa, che permettevano agli int-ttati 

di trascorrere più lietamente le se
rate, tanto da non far rimpiangere 
quelle dei più celebrati c l u b . Ugual
mente dicasi della sua vita privata, 
che si svolgeva in pubbl i co aia pure 
in cerchia riservata, come era stato 
all'inizio: non mancatano ai testini 
il gentil sesso, le belle « Vamp» • 
da l l e precoc i torme, che c o n la to
ro... infinita gentilezza datano il 
tono all'ambiente e permettevano di 
passare con più armonia le ore alla 
corof l tca . • 

.von ' j n a n o j r o n o rivalità fra gli 
organizzatori, che cercavano da par* 
te loro di carpire a Richard l'orga
nizzazione del m a t c h Wi l lard-Demp
sey in cui sarebbe stato in palio il 
titolo, .von meno degli altri gareg
giò Kearns. il procuratore di Demp
sey, il quale da parte sua aumenta
va le pretese del suo pupillo, met
tendo in soggezione gli uni contro 
gli altri. Dichiarò pers 4 no, in p-e.«^n-

, r a di giornalisti amici di Richard 

I che lo mitragliavano di domande, che 
avrebbe (atto a meno anche del 1 ma-

j p o » Tex. e che avrebbe potuto pro-
( m u O r c r e di persona l'incontro per 
avvalorare le sue decisioni. Kearns 
si allontanò da A'ctr York, e sparse la 
voce dt andare a preparare l'arena 
che aveva o là so f l 'occ / i io . situata in 
uno degli Statt rtvicrasiht del pali
fico. Questo gioco durò qualche de
cina di giorni, mentre Richard dal 
c a n t a s u o fingeva d' iynorarfo, perche-
forte di avere m mano f'csciuMva del 
campione Willard, attendeva al va co 
le tn i c ia f i re del concorrente Kearns 
e del s u o puhlla 

Pug:te e m a n a g e r r i tornarono cost 
a .Vctr l'orli-, e Richard non ebbe 
difficoltà a farti sedere al suo tavo
lo. in presenza delle più autorevoli 
firme della stampa. Dopo tanto di
scutere <H arrivò quindi ad un com
promesso con il quale Dempsey le-

L'ntletica inglese 
corre ai ripari per il '52 

LONDRA 10 — Dopo gH insuccess i 
.subiti al campionat i europe i di Bru
xel les nella scorsa estate , l 'Inghilterra 
ha dec i so di compiere un formidabi le 
sfor70 ne! campo degl i a l lenatori . 
Cinquanta di essi saranno posti a d l -
riposl/loiic del g iovani che d imostr ino 
di a v e i e qua lche possibi l i tà di f igu
rare alle pross imo Olimpiadi 

PALAZZO SISTINA 
m*-—-'• • • • • • • - - " • • • • M 

TRIONFA 

CORLO DRPPORTO 
IN 

3 a© Q 
OGGI 2 SPETTACOLI 

Domani ore 27 
Giorno/a ENAL 

P P / : N O T A Z I O M A L U.ÌOM V 

V A R I E T À * 
A d r i a c l n e : La d o n n a del bandi to 
A l h a m b r a : l i r i t o r n o dei v ig i lant i 

e C.la T r e B 
Al t i er i : Inarr ivabi le fe l ic i tà e Rlv. 
A m b r a - J u v i n e l l l : 47 m o r t o che parla 

e Riv. 
A r e n a T a r a n t o : Circo Arbel) 
B e r n i n i : La s t o r i a d i Edi th Cave l l 

e B lv . 
I ta l ia: o r e 17-21: C.la Fantu l la In 

* C e n e r e n t o l e • 
La F e n i c e : 47 m o r t o c h e par la e Riv. 

Manaoa l t Man v o f l l a é i t « i ai e C l a 
r i n e a e h l • • ••• 

N S O T O : L a m o n t a g n a Al t r l a t a l l o e 
Hlv . 

M n c i H : V a i a n o ne l p i c c a t o e Rlv . 
V o l i a m o : U c a m m i n o d e l l a speranza 

a Rlv . . 

CINEMA 
A J k C . t n c u c c i o l o •'--*' " v -
A .c4*ar lo : C o n t i n e n t e n e r o ' 
A d r i a n o : M i r a c o l o • M i l a n o 
A l b a : L a p e c c a t r i c e , d e l m a r i del 

aud 
A l e r o n e : n c a m m i n o d e l l a s p a r a n t e 
A m b a a c l a t o r l : N o n e'* p a e a t ra « l i 

u l iv i 
A p o l l o : £ ' a r r i v a t o il c a v a l i e r e 
A p p i o : C e n e r e n t o l a 
A q u i l a : B a s t o g n e 
A r c o b a l e n o : T h e c a n t e r e l l i » g h o s t 
A r e n a l a ; La s e p o l t a v i v a 
A r . s t o n : R a n c h d e l l e 3 c a m p a n a 
A t t o r i a ; B e l l e z z e r iva l i 
As tra : Il c a m m i n o d e l l a s p e r a n z a 
A t l a n t e : Il l adro di V e n e z i a 
A t t u a l i t à : I l anc ier i de l d e s e r t o 
A u g u s t u s : Il ladro di V e n e z i a 
A u r o r a : Marg ie 
A u s o n i a : C r o n a c a di u n r.mor» 
B a r b e r i n i : P a u r a in p a l c o s c e n i c o 
B r a n c a c c i o : C e n e r e n t o l a 
C a p a n n o n e : L e d u e m a d o n n a 
Capl to l : C a v a l c a t a di e r o i 
Capran lca : G i u s t i z i a è ( a t t a 
C a p r a n l c h e t t a : D o m a n i è un a l tro 

g i o r n o 
Cas te l lo ; C o n t i n e n t e n e r o *• 
C e n t o c e l l e : I cava l i er i del n o r d - o v e s t 
C e n t r a l e : 12 lo c h i a m a n o papa 
C ine -S tar : B e l l e z z e r iva l i 
Clodia: La b i sarca 
Cola di R i e n z o : Il c a m m i n o de l la 

speranza 
Co lonna: T o t ò s c e i c c o 
Co los seo : La m a t a d o r a 
Corso: Cava lca ta di ero i 
Cris ta l lo : La g lor iosa a v v e n t u r a 
Del le M a s c h e r e : E" a r r i v a t o il c a v a 

l i e r e 
Del le V i t t o r i e : Il c a m m i n o de l la 

speranza 
Del V a s c e l l o : Cronaca di u n a m o r e 
D i a n a : Il l adro di V e n e r i a 
I lurla: Il b r i g a n t e M u s o l l n o 
Kden: L ' a m a n t e i n d i a n a 
I n q u i l i n o : COJI v ins i la guerra 
Europa: D o m a n i è un a l t ro g i o r n o 
Kxce l s lor : C o n t i n e n t e n e r o 
F a r n e s e : R - c c e rosse 
F i a m m a : Miraco lo a M i l a n o 
F i a m m e t t a : D ieu a b e s o l n des 

h o m m e s 

F l a m i n i o : C o n t i n e n t e n e r o 
F o g l i a n o : L ' a m a n t e Indiana 
F o n t a n a : S l m b a d il m a r i n a l o 
G a l l e r i a : Ranoh d e l l e -tre c a m p a n e 
G i u l i o • Cesare : C e n e r e n t o l a 
G o l d e n : Il c a m m i n o d e l l a e p e r e n t a 
I m p e r l a l e . ( d a l l e 10.30): D o m a n i a 

un'a l tro g i o r n o 
I n d n n o ; L 'adorab i l e Intrusa 
Ir i s : Mannn • • . 
M a s s i m o : D U d r ò di V e n e z i a 
Mazz in i : C o n t i n e n t e n e r o 
M e t r o p o l i t a n : M i r a c o l o a Mi lano 
M o d e r n o : D o m a n i è un 'a l tro g i o r n o 
M o d e r n i s s i m o : S a l a A : E' a r r i v a t o 11 

c a v a l i e r e ; Sa la B : N o n c'è p a c e 
tra gli u l iv i 

KoToctne : Il figlio del d e l i t t o 
O d e o n : D o p o W a t e r l o o 
O d e s c a l c h l : 47 m o r t o c h e parla 
O l y m p i a : 47 m o r t o c h e par la 
O r t e o : W i n c h e s t e r 73 
O t t a v i a n o : I cava l i er i del nord-oves» 
Pa lazzo: Lo z a p p a t o r e 
P a l e s t r i n a : . B e l l e z z e r iva l i 
P a r l o l l : R o m a n z o d ' a m o r e 
P l a n e t a r i o : D u e l l o s e n z a c n o r e 
P laza : L ' e r e d i t i e r a 
F r e n e s i e : l i b r i g a n t e M u s o l l n o 
Q u i r i n a l e : Il c a m m i n o de l la speranza 
Q u i r i n e t t a : La c a s t o l a di A d a m o 
R e a l e : L ' a m a n t e i n d i a n a 
B e x : L ' a m a n t e i n d i a n a 
Ria l to : A q u i l e dal m a r e 
Rivo l i : La c o s t o l a di A d a m o 
R o m a : Ali Babà e 1 40 ladroni 
R u b i n o : La m a l q u e r l d a 
S a l a r l o : AquUe dal m a r e • 
Sa la U m b e r t o : La ( u r l a u m a n a 
Sa le t ta M o d e r n o : I l a n c i e r i del d e 

s e r t o 
S a l o n e M a r g h e r i t a : Barr i era a se t 

t e n t r i o n e 
S. R b ? r t o : D u e s p e t t a c o l i : ore 18-19 
Sant ' Ippo l i to : I pegg ior i a n n i de l la 

nostra v i ta 
S a v o l a : C e n e r e n t o l a 
S m e r a l d o : M a n o n 
S p l e n d o r e : Ranch d e l l e tre c a m p a n e 
S t a d l u m : 47 m o r t o c h e par la 
S u p e r c l n e m a : M i r a c o l o a M i l a n o 
S u p e r g a : Il ladro di V e n e z i a 
T i r r e n o : L ' a m a n t e i n d i a n a 
T r e v i : C e n e r e n t o l a 
T r l a n o n : L e se i m o g l i di Barbablù 
T r i e s t e : T o t ò s c e i c c o 
T u s c o l o : Il r i t o r n o dei v i g i l a n t i 
V e n t u n A p r i l e : Il l a d r o di Venez ia 
Vi t tor ia : R o c c e r o s s e 
Vit tor ia C l a m p i n n : Il p e c c a t o di l ady 

C o n s l d i n e 
V e r b a n o : La g lor iosa a v v e n t u r a 

• J ^ B k^V*;ST''i?~'* 

R i t r i t i lnwt i i K.O. tfiftftt* a l e * Vtltar* «a Ja<* tome»*; fwmtrop 
c « e l mMk ti«lt««i 11 « le t t i * 111» • TMtto <Ofcl*>, Ce* fe i i w i n t i 

erte nallarhltro) alla terzx ripresa 
r«» «Jvtaaa «anpUn* <el neide 

l o a t a le sue sorti per 27 000 dollari 
(Aon r i m o n c i a che stabilire le moda-
\lita del contratto. 
| La legge antipugilato fu presto re-
jsrt inefficiente.; difatti, poiché qual

siasi contratto firmato a Kew Vorfc 
j non avrebbe avuto i l suo giusto ri-
[ c o n o s c u n e n f o legale, furono incluse 

altre clausole al precedente impegno. 
e per redigerlo Richard e Kearns 
espatriarono dalla zona proibitiva. 
Con un piccolo ferry-boat attrai-er-
s c r o n o ti fiume Hudson, al di là del 

' quale vigevano diverse leggi, e la 
c-omitica mise piede a terra nella 

j<2" strada, a Weehakcn. Entrarono, 
| ne l p icco lo c h a l e t d e l g u a r d i a n o , e 
! senza oltrepassare i concelli gli In-
Jfcrrs.'aM resero validi con le loro fir-

rrc i contraf fa 
fbbe inizio cot\, senza che • né 

ìM-mpse;i ne Richard se ne rendes
sero c o n f o , la grande impresa del 

^sunnominato binomio Tei Richard.! 
Jin'afff. quella sera si accaparrò le- • 
\sclv*ira di tutte le prestazioni dt j 

Dcmpxcy. • • • i 
I .Von appena fu resa nota la notizia J 
! t» tutte le zitte citih, qiiTStt fteircì 
Ja gara per far pervenite all'organi*- • 
calore allettanti offerte del proprio 
territorio per ospitare l'ai-venimento I 
Richard non le trovò troppo gradi-1 
te, e SKbifo m*se sotto i prcpTi occhi 
una carta geografica, onde studiarne' 
i nodi stradali, le vie di comunica- j 
n o n e più facilmente accessibili te '• 

) sue preferenze caddero »u T o l e d o \ 
Ineiróhio. che era immune di restri- i 
Iviont. o o f a fu cnstnftn un'arena ca- j 
j narr di osnitare so 000 frettatoti j 

Il combattimento ebbe f i ioao li 4\ 
luglio 1919. alla nresenza delle più i 
crlrbri perSonahtà di tutto il moti-. 
do, delia stamoa. del cinema, delta 
nnfifica, persino delie arti, ecc. Sfa 
larVuen?a degli spettatori fu infe
riore all'attesa: a ciò contribuì una 
Giuria di circa 40 gradi, che impedì 

tinche at r>iù appassionati di pre-
'< *enziare alto feontro tra 1 due ga-
\nHarrtt atleti L'incasso fu apptnn di 

• 5 2 n>*.Ta dollari, di lunga inferiore 
\igii noo previsti essendo stati solo 
\2oooo eli spettatori. 

in Sei„tinY,r ,u Richard trovò to
rtilo w w f o nel • dimenticatolo, ma 
l'erculeo Willard cadde svila stuoia 
dopo aver subito una dura punizio
ne. nel coreo «fella terza ripresa, sot
to i potenti colpi del più giovane. 
l>empse;, che rivelò dando spetta
colo tulta Ut sua classe, 
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ENERGICI CONTRATTACCHI DELL'ESERCITO POPOLARE 

Forti combattimenti 
alla periferia di Seul 

I 

Le gravi perdite subite dall'invasore In un comunicato speciale dell'Alto Co
mando coreano - Altri 48 prigionieri americani ricondotti alle loro linee 

PHYOKGYANG, 10 — 11 co-
tru.ndante m capo dell'Esercito pò-
golare coreano Kim Ir Sen, 1 raem-

n de) Governo, generali ed uiù-
ciali, nonché i rappresentanti dei 
Pattiti della Repubblica delle pub
bliche organizzazioni e dei volon
tari cines. hanno partecipato a 
Phyongyang ad una riunione per 
celebiate il 3. anniversario della 
formazione dell'esercito popolare 
di Coiea. 

Il Ministro degli affari esteri Pak 
Hen Yen ha svolto un rapporto 
sul 3. anniversario dell'Esercito po
polare di Corea. 1 presenti hanno 
unammamente adottato, con gran
de entusiasmo, messaggi di saluto 
» Giuseppe Stalin — grande mae
stro di tutti ì popoli. Mao Tze Dun 
• Kim Ir Sen. 

Il messaggio di saluto rivolto 
dal Presidium della Suprema As
semblea popolare e dai Consiglio 
dei Ministri ai soldati, agli uffi
ciali ed ai generali dell'Esercito 
popolare in questa ricorrenza, che. 
come ha detto Kim Ir Sen. cade 
«• nelle condizioni della fase deci
siva della guerra di liberazione » 
dichiara: « Nella grande guerra pa
triottica di liberazione contro gli 
Invasori americani, il nostro Eserci
to popolare si è mostrato un eserci
to efficiente e potente, capace di di
fendere la libertà e l'indipendenza 
della patria, di sconfiggere e an
nientare le truppe agggressive. 

Soldati, ufficiali e generali del
l'Esercito popolare! 

Tutto il popolo coreano crede 
fermamente in voi, rispetta, arp'> 
ed appoggia l'Esercito popolar*. 
Un glorioso e serio compito di com
battimento vi è stato affidato — 
realizzare la completa vittoria nel
la grande guerra patriottica dì li
berazione ». 
- L'Alto Comando popolare ha di
ramato intanto le cifre delle per
dite inflitte all'invasore nella se
conda metà dell'anno scorso. I sol
dati sudisti e del corpo di spedi
none annientati dall'Esercito po
polare sono 169.700. i prigionieri 
88.500 

Sul materiale distrutto o cattu
rato dall'Esercito popolare il co
municato fornisce I seguenti dati: 
87 carri armati « 273 veicoli di
strutti, 137 carri armati, 112 auto
blindo, 2.485 fra cannoni e mortai 
• 4.833 veicoli catturati, 618 aerei 
distrutti (fra cui 60 fortezze vo
lanti 93 bombardieri di altro tion, 
867 caccia e 134 altri apparecchi) 
• 64 aerei catturati o danneggiati. 
Quarantotto prigionieri di guerra 
statunitensi sono «tati liberati sta
terà da un campo di concentra
mento • ricondotti alle loro linee 
da soldati coreani. 

Su tutti 1 fronti le truppe popo
lari hanno continuato oggi a com-
battere accanitamente contro la 
Vi l i armata del generale Ridgway, 
che proseguendo le operazioni of
fensive «a prrtata limitata.» ha 
spinto oggi pattuglie ed elementi 
corazzati dell'avanguardia fino ad 
Inchon. Kimpo. Yonydonypo e nei 
sobborghi meridionali di Seul. 

forze impiegate dal generale Ridg
way nell'operazione sono andate 
feiaduuimeme aumentando ma ciò 
nonostante la lotta sul fronte cen
tro-occidentale non ha assunto il 
carattere di una grande e decisiva 
battaglia. 

Il comandante statunitense cer 
cu di sfruttare al massimo i van
taggi conseguiti dalle sue truppe 
nelle ultime settimane, in attesa 
dei rinforzi promessigli da Wa-
shington e le unità coreane, insie
me con i volontari cinesi, contrat
taccano vigoros unente infliggono 
gravi perdite al nemico. 

In appoggio alle truppe ameri
cane, una massiccia formazione na
vale ha iniziato un fuiioso can
noneggiamento del litorale davanti 
a Inchon e Seul. A Sunchon. re
parti sudisti che avevano effettuato 
uno sbarco tattico, sono stati ricac
ciati da forze popolari. 

SI apprende che particolarmente 
energici sono stati i cortrattacchi 
sferrati dall'Esercito Popolare su 
posizioni chiave nel tratto di fronte 
comoreso tra un punto 9 miglia a 
nord-ovest di Ichon e la zona ad 
oriente di Hneng.^ong, Mungo la ca
tena montuosa della Corea centrale. 
Trupoe sud-coreane sono *t^te du
ramente provate con un contrattac
co poDolare ferrato a nord di 
Hoengsone a W) km. dal 38. pa
rallelo. 

Il Comando popolare ha cosi 
riassunto le operazioni militari del
la giornata di oggi: 

« Reparti dell'Esercito Popolare, 
insieme ad unità di volontari cinesi 
hanno continuato la lotta in vari 
settori del fronte. 

« Nella zona di Wonju, nostri re
parti hanno causato gravi perdite 
agli americani ed al'e truppe su
diste. Sono stati fatti numerosi 
prigionieri. inc'u^I un centinaio di 
ufficiali e soldati americani. Nella 
zona di Suwon. continuano i com
battimenti. Il storno 8 febbraio. 
durante i combattimenti svolti in 
questo settore. 60no stati distrutti 
due carri armati nemici. 

« Nel set'ore centrale del fronte. 
reparti del"Esercito PoDolare han
no distrutto neeli ultimi giorni 
quattro aerei nemici». 

\o impianto siderurgico di Corni-
guano. 

Con l'accordo di ieri la direzione 
dell'ILVA è riuscita nel suo propo
sito di smobilitare la parte siderur
gica dello stabilimento, ma è stata 
costretta a riassorbire buona parte 
dei licenziati e a dare vita a due 
nuovi impianti di fonderia ghisa e 
di carpenteria, lì lavoro sarà ripreso 
nello stabilirne:.to di Savona con 220 
lavoratori il 14 febbraio Al licen
ziati la direzione corrisponderà oltre 
alle normali indennità una somma 
pari a 1200 ore per gli operai e a 
sei mensilità per gli impiegati ed 
equiparati. Lo stesso trattamento è 
previsto pei i dimissionai 1 Volontari 

Da Reggio Emilia si apprende in
tanto che data la ostinata posizione 
di intransigenza della direzione delle 
Reggiane, la Camera del Lavoro ha 
proclamato per domani lo sciopero 
generale al quale parteciperanno tutti 
l lavoratori della città e della pio-
vincia per la durata di 24 ore 

Appello dei Partigiani della Pace 
per la lotta organizzata contro la guerra 

- * .\ o 

I ferrovieri americani 
multati per lo sciopero 

WASHINGTON. 10 — Proseguen
do nella persecuzione contro i la
voratori, il governo di Truman ha 
fatto condanw-e da un giud ce il 
sindacato ferrovieri a 25.000 dol
lari di multa per lo sciopero del 
dicembre scorso. 

Contro lo stesso sindacato il go
verno prepara un altro processo. 
per lo sciopero terminato ieri. 

n Comitato nazionale dei Parti
giani della Pace ha inviato ai Co
mitati locali la seguente lettera: 

- L'annuncio di nuove leggi e di 
nuove misure distillate a mettere 
su piede di guerra l'intera vita 
economica, industriale e sociale 
della nazione hanno richiamato 
in questi giorni intorno al motu-
mento dei Partigiani della Pace 
l'attenzione e le speranze di stra
ti sempre più larghi della popo
lazione, turbati dalla pravità de-
>ih ultimi art'enimeiift intema-
nunalt. 

U rifiuto americano di arrt'ua-
•e ad un accordo in Corea e di 
rinunciare al riarmo della Cer
nia ta e del Giappone preoccupa 
/insianieute l'opinione pubblica 
f( prolungamento del servizio mi
litare a quindici mesi, l'invio in 
mu.ssa di cartoline militari di 
ureavviso, lo stanziamento di cen
tinaia di miliardi di lire sortrat-
fe alla produzione di pace per 
'l riarmo, il propetto d» iepfle 
Mii pteni poteri economici e poli
zieschi, triste ricordo dei tempi 
aVIla dittatura fascista e della 
guerra, hanno creato nel paese 
uno sfato d'animo nuovo, In que
sto momento davanti al Parla-
n ento italiano vengono in discus
sione vnn serie di leggi di ca
pitale importanza. 

Il compito dei Comitati delta 
Pace, è quello di dare forma or
ganizzata. •democratica, naziona
le, «(l'opposizione alla guerra che 
fermenta in tutta l'Italia e che 
può fermare la mano dei grup
pi interessati od appro/ondtre • 
confrasfi sul terreno internazlo-
nnle e a scatenare un nuoro con
flitto. Alle migliaia di Comitati 
della Pace che sono sorti in que
sti ultimi metri in tutto 11 paese, 

e che hanno condotto (a più lar
ga campagna che sia mai esisti
ta m Italia contro il pericolo 
della guerra e dell'asservimento 
allo straniero, possono e debbono 
poter far capo lutti coloro uo
mini e donne, giovani e vecchi, 
contadini e borghesi, operai e in
tellettuali, a qualsiasi corrente 
politica appartengano che sono 
decisi a non rassegnarsi alla fa
talità di una guerra di sterminio, 
e chiedono una parola di orien
tamento e di indirizzo, una gui
da per manifestare la loro oppo
sizione a una politica di guerra. 
I dibattiti pubblici e i romiti, 
le lettere e ìe prtirfoni alle per
sonalità della vita locale e nazio
nale, e cento e cento altre mant-
festazioni ed iniziative patriot
tiche devono trovare nei Comi
tati della Pace i loro promotori, 
cavaci di fare in modo che il 
sentimento popolare e nazionale 
ver la pace si traduca in un in
tervento sempre più autorevole 
ed efficace nella vita del paeie, 
ver aarantire il lavoro, la race, 
l'indipendenza 

La minaccia della guerra ri
mette tutto in discissione: la li
bertà e l'ìndivendenza della na
zione f del cittadino, l'avvenire 
de'l'industrta, lo sviluppo della 
cultura e dell'arte, le conquiste 
realizzate a cosio di tanti sacri
fici in questo ultimo decennio 
dalle masse lavoratrici, la pro
spettiva di nuovi e decisivi pas
si innanzi *ulln strada del pro
gresso e del benessere. Afa I Co
mitati della Pare, al centro di 
una grande e pnf-iottfea cnmpfl-
tma di protesta popolare contro 
le misere e le leoni che minac
ciano di portarci alla atterra, pos
sono dimostrare anli italiani che 
il destino della nazione appartie

ne al popolo e che non è inevi
tabile la marcia verso l'abisso. 
Non prolungamento delta Jerma 
o nuove chiamate alle armi, ma 
politica di lavoro e di cultura per 
j giovani; non pieni poteri, ma 
rispetto della legalità repubbli
cana; non leggi eccezionali, ma e-
laborazione delle misure e dette 
riforme promesse dalla Costitu
zione; non spese per il riarmo, 
ma lavori pubblici, /tnanzlamenti 
produttivi, costruzione di case, 
scuole, ospedali, strade e biblio
teche.'. 

Non c'è giusta rivendicazione 
economica e culturale che non 
trovi in questo momento II suo 
punto d'innesto nella lotta di tut
to il popolo contro la guerra. 
Oggi non difende la Patria chi 
si sottrae al dovete di prendere 
posizione, prima che sia troppo 
fardi perchè l'Italia non sia coin
volta, un passo dopo l'altro, in 
un conflitto al servizio dell'ag
gressione americana, contro I 
paesi che sono nostri amici e 
vogliono continuare a vivere e 
lavorare in pace con II popolo 
italiano. Non c'è nessun motivo 
perchè tutti I problemi interna-
rlotialt dell'ora, non esclusi I più 
difficili, non possano venire ri
solti vacificamente, attraverso lo 
accordo, nonostante le differenze 
di renime politico, economico e 
uìdale. 

Di fronte ai Comitrti della Pa
ce al di sopra di tutte le diver-
aenze di opinioni, di fede e di 
orinine sociale, s'a i» grande com
pito di raccoftlìere la voce di 
protesta di milioni e milioni di 
italiani di organizzare la loro 
resistenza ad wa politica sem
pre più impopolare, per ta sal
vezza della patria, per la sacra 
causa della pace 

Conclusa la vertenza 
all'ILVA di Savona 

Dopo centoventi giorni di lotta — 
alla quale hanno partecipato. oltre 
alle maestranze direttamente colpite 
anche tutu gli strati della cittadi
nanza di Savona — si è conclusa Ieri 
la vertenza per lo stabilimento ILVA 
di quella città. Tenendo conto che 
dalla data di Inizio della vertenza 
267 lavoratori hanno presentato le 
dimissioni volontarie o hanno accet
tato il trasferimento e che 138 la
voratori hanno raggiunto 1 limiti di 
anzianità, 1 licenziati sono venuti a 
ridursi da 1100 a 697. DI essi circa 
500 verranno riassunti, parte al
l'ILVA di Savona parte negli stabi
limenti ILVA di Novi. Marghera e 
Cogoleto e presso le aziende che ese-

Le guono lavori di costruzione del nuo-

La relazione del compagno Vidali 
al Congresso dei comunisti triestini 

La seconda giornata dei lavori del Congresso di Genova - Interventi di Bugliani, Noberasco e Antoiini 

TRIESTE, 10. — I comunisti trie
stini hanno proseguito oggi i lavori 
del terzo congresso del loro partito, 
iniziatosi ieri sera in un'atrhosfera 
di vivo entusiasmo e di solidarie
tà internazionale. Venerdì sera ave
vano portato i loro saluti il se
natore Pellegrini, per i comunisti 
veneti, il compagno Lizzerò per la 
Federazione di Venezia, il com
pagno Gaddi per quella di Pado
va, Zuliani per. Udine.. Accolta da. 
una calda manifestazione di simpa
tia. il delegato del P.C. austriaco 
ha portato 1 sfiuti dei compagni 
austriaci e della Carìnzia in parti
colare. 

Sempre venerdì sera il compa
gno Salvo Teiner membro del C.C. 
de! P.S.I. ha portato il saluto dei 
socialisti italiani e della federazio
ne triestina del P.S.I. fraternamen
te unita al Partito Comunista da un 
natto di unità d'azione stipulato lo 
scorso anno. 

Nella mattinata di oggi è arrl-

TJN INCONTRO CHE NON HA PROSPETTI VE 

Domani si iniziano a S. Margherita 
i colloqui tra Pleven e De Gasperi 

Tutto è ormai pronto per il con
degno italo-francese di S. Marghe
rita, che si inizierà lunedi mattina. 

Da un punto di vista politico, non 
ci sono altre cose nuove da ag
giungere oltre quelle già dette nei 
giorni scorsi. C e solo da rilevare 
la notizia data da un giornale ro
mano del mattino, circa un dissen
so manifestatosi durante i lavori 
di preparazione del convegno tra 
Sforza e l'ambasc.atore in Francia 
Quaroni. Questi avrebbe indirizza
to a De Gasperi un particolareg
giato rapporto riservalo sui suoi 
punti di vista personali non del 
tutto concordi con quelli del suo 
ministro degli Esteri, circa le pro
spettive dei negoziati 

D'altra parte il quotidiano pari-
g.no Le Monde dà un'altra gradua
toria ai problemi che Pleven e De 
Gasperi tratteranno a Santa Mar
gherita. Anzitutto esso sottolinea. 
contrariamente • ciò che è stato 
fatto da Palazzo Chigi, che l'in
contro non ha per scopo di tirar 
fuori dalle secche l'unione doga
nale italo-francese, • la quale tende 
a passare tn secondo p-.ano per la-
sc are il posto ad altri problemi 
economici ». Tra questi problemi 
11 più importante sarebbe quello 
• della ripartizione delle materie 
prime». Com'è noto l'Italia non è 
rata ammessa in alcuno dei comi
tati direttivi della organizzazione 
atlantica per le materie prime e 

- Le Monde si domanda: • Non sa
rebbe possibile che la Francia as
sumesse la difesa degli interessi 
Italiani?». Sembra quindi che Ple
ven venga a Santa Margherita con 
il programma dt stabilire un rap
porto di protezione nei confronti 
del governo De Gaspen rimasto 
fuori dal gruppo dirigente atlan
tico. Su un piano generale Pleven, 
secondo Le Monde avrebbe inten-
cione di' proporre al • subpTOtetto » 

" De Gasperi un'intesa franco-italia
na che dovrebbe essere il perno 

, di una • unione europea •- n go
verno francese con questa intesa 
Intenderebbe «attenuare all'inter-

- no 1 timori nei confronti della Ger-
• mania occidentale. La impostazione 

de Le Monde diverge su questi 
pumi da quella della rivista d: Pa< 
lazzo Chigi, Esteri, la quale, nei 
suo oltranzismo atlantico, ha esclu
so la possibilità di un funziona
mento autonomo delTorganlzzazlo-
r.e • europea » in seno al Patto 
Atlantico. • Se tale intesa sarà con-

' «reta, scrive Le Monde, l'Europa 
per quanto male ridotta potrebbe 

' aJetcurars» l'autonomi» necessaria 

che manca alle nazioni isolate di 
cui essa oggi si compone ». 

Domani arriverà a Roma il mas
simo dirisente americano dcll'ECA 
William Foister il quale sarà ac
compagnato da Milton KaU rap
presentante per l'Europa di questo 
ormai moribondo organismo. 

Il memorandum americano è sta
to ampiamente esaminato ieri mat
tina dal CIR tn una riunione du
rata oltre tre ore, alla quale par
tecipavano i ministri Pella. La 
Malfa, Campili!. Vanoni. il segre
tario del CIR ed altri funzionari 
Sulla base della risposta americana 
il CIR ha esaminato anche la situa
zione della bilancia dei pagamene 
dell'Italia con le principal' nazio
ni, evidentemente, per cercare i 
mezzi necessari a turare le falle 
aperte nella bilancia stessa dalla 
m a n c a t a corresponsione degli 
• aiuti» USA. Nella stessa matti
nata si è riunito poi il comitato 
misto italo-americano presiedutr 
dal sottosegretario Melvestiti con 
Io scopo di aggiornare i piani di 
riarmo italiani sulla base della 
nuova $rave situazione aperta dal
la risposta di Washington. 
• Come è noto il governo n'aliano 

aveva richiesto agli americani 
milioni di dollari e ri attendeva 
dal Dipartimento di Stato almeno 
l'offerta iniziale di una somma di 
clr«*a 340 milioni - di dollari. 

Gli americani Invece non hanno 
Dreso in considerazione le richieste 
italiane e si sono limitati a ri-
«rond«»re che la fine dell'ERP è 
un fatto ormai da considerare ac-
rraiMto e che l'ultimo stanriamente» 
•» oue*tn titolo che es*i sono oront' 
9 corcedere all'Italia * limitato a 
"=oH :» mil'ardl di lire. 

D'altra rarte la rlspcsta ameri
cana ha fornito nuovi argomenti 
* oueeli ».te«s1 ambienti ufficio** 
governativi che discutono sui II-
•niti della oarteriDAzione dell'Ttta-
lia al sistema atlantico e che han. 
no rl^Dolverato in questi «torni la 
*(>* Aelìn •codrione particolare» 
rfeintalia nel sMema occidentale 
Contro ouerta p«wlz1on# il * le
vala la «olita *Vore Petmbblfra-
na» sostenendo i*e l'Italia non 
leve cedere a ane*?e tentazioni 

città, «otto l'Imputazione di vio
lazione degli articoli 328 e 332 del 
C. P., per essersi rifiutato di pren
dere nrovvedimentl a carico dei 
dipendenti comunali che avevano 
interrotto II servizio in segno di 
protesta per l'arrivo in Italia del 
genera'e Eisenhower. 

La pena prevista per queato «rea
to » raggiungerebbe un anno di re
clusione e -10 mila lire di multa 
Interrogato da giornalisti in meri
to aila denuncia, il compagno Doz-
za ha dichiaiato: «E* una denun
cia assurda in linea al diritto e 
di fatto, sporta in base ad artico
li del codice che non hanno avuto 
più applicazione dopo la caduia del 
fascismo Che si ricominci ora mi 
sembra molto significativo. Non 
credo però che la magistratura si 
presterà ad una vendetta politica». 

Assurda denuncia 
contro lì cofiriumn Dona 
BOLOGNA, 10. — Oggi la Pre

fettura ha reso noto alla atampa 
che la Questura, dietro ordine del 
Prefetto di Bologna generale De 

vato, applaudiss imo il compagno 
Giancarlo Pajctta, che è alla testa 
della delegazione del P.C.I. com
posta da Pellegrini, Fedeli e Cica
lini. 

I lavori della giornata oderna si 
sono iniziati con il rapporto del 
compagno Vittorio Vidali, Segre
tario del Partito Comunista del 
TLT sulle attività e cui compiti del 
•ja'-ti+o nella lotta per la pace, la 
libertà, e ilJ»enej5sere..Ili%cpmpagno 
Vidali. nella sua ampia e documen
tata relazione, ha messo in risalto 1 
successi ottenuti dai comunisti trie
stini nel corso del 1950. ha passato 
in rassegna le attività dei comuni
sti nei vari settori. E particolar
mente ha ribadito la posizione del 
partito sul problema di Trieste 
che è un problema di lotta per 
la pace, per la unificazione delle 
due zone contro il baratto Tito-
De Gasneri, contro la trasformazio
ne di Trieste in un porto di guerra 
della Jugoslavia di Tito. 

In riferimento alla campagna per 
le prossime elezioni comunali, che 
si terranno nella zona « A » nel 
corso del 1951 il segretario del 
P.C. del TLT ha riaffermato che 1 
comunisti si batteranno per la pace, 
per la fratellanza tra italiani e slo
veni. per gli interessi delle masse 
pcpolari. TI compagno Vidali ha 
inoltre analizzato la grave situa
zione economica di Trieste e la lot-
•a del comirni-^ti Der l'uniti della 
classe operala, contro gli aeenti di 
Tito ed i tentativi di approfondire 
la s c i n o n e da parte degli anglo
americani. -

Il congresso di Genova 
GENOVA, 10. — Alla presenza 

del Vice Segretario del P.C.I. Luigi 
Longo che parlerà nella giornata 
di domani è proseguito oggi il 
IV Congresso della Federazione 
genovese del PCI. Ieri pomeriggio 
si erano iniziati gli interventi dei 
delegati di tutta la provincia sul 
rapporto del rappresentante del 
Comitato Federale uscente, onore
vole Secondo Pessi 

II compagno Bugliani, passati In 
rassegna i successi della classe ope
ra a genovese, ha affermalo che es
sa ha di fronte il compito di pren
dere iniziative atte a far fallire 
la politica dei servi dell'imperiali
smo, e che deve quindi stabilire 

una organizzazione che aia in gra
do di realizzare tale obiettivo na
zionale. E' quindi necessario esa
minare attentamente la situazione 
organizzativa di tutte le istanze del 
Partito, eliminandone le deficienze; 
Bugliani ha condotto questo esame 
indicando come è nella lotta che 
tali deficienze debbano essere su
perate. Dopo aver indicalo perchè 
e come si possa migliorare ancora 
l'attività .dei Comitati della Pace, 
il vice segretario della Federazione 
ha dedicato l'ultima parte del suo 
intervento alla vigilanza rivoluzio
naria, denunciando con sdegnose 
espressioni il tradimento di Cuc
chi e Magnani ed indicando la ne
cessità che in tutti i suoi settori il 
Partito aumenti la vigilanza. 

Sulla lotta per il benessere na
zionale ha parlato invece Nobera
sco. La classe operaia genovese e 
ligure è stata all'avanguardia nelle 
lotte di tipo nuovo che si sono 

aperte nel nostro paese che ve
dono la classe operaia lottare per 
una nuova politica economica, pro
duttivistica. alla testa del più vasto 
fronte popolare. Le lotte dell'ILVA 
di Savona e di Bolzaneto, della 
San Giorgio, dell'Ansaldo, del Ba
gnare, della T.M. e dell'O.T.O. so
no tanti meravigliosi esempi di 
questa politica operaia. Da queste 
sociali genovesi e liguri la speran-
lotte è scaturita in tutti gli strati 
za della necessità dell'unione in
torno alla classe operaia: e questo 
ò un importante successo (favo
rito anche dalla lampante eviden
za delle contraddizioni della poli
tica governativa in Liguria) che 
occorre approfondire. 

Alcuni problemi posti dalle lotte 
di tipo nuovo vittoriosamente af
frontati dalla cla.sse operaia in Li
guria, ha esaminato invece il com
pagno Antoiini. 

Si vanta chi possieda 

un. RADIO C.G.E. 
fiero della sua scella cauta ed avvedute I 

Anche per Voi la RADIO C.G.E. sarà fonte di 
soddisfazioni per la sua riproduzione pura s 
musicale, e fonte di economia per la eccezio
nale durate e per la regolarità di funzionamento. 

12 modelli di radio C.G.E., da 
L. 36 850 a L 255 000, sono 
a Vostra disposizione per una 
provai 1200 rivenditori auto
rizzati della radio C.G.E. atten
dono una Vostra visita. 

GGE 
COMPAGNIA G E N E R A L E DI ELETTRICITÀ 

MALAFRONTE 
MOBILI DI CLASSE A PREZZI RIBASSATI 

FACILITAZIONI D I P A G A M E N T O 
Viale Regina Margherita, 91 

K ! 

Gravi dichiarazioni 
di Dulles e Yoshida 

L'anbaseiatore americano e il primo ministro giapponese annun
ciano che le troppe USA occuperanno io permanenza il Giappone 

TOKIO, 10. — Gravissime dichia
razioni che annunziano decisioni 
urilaterali ed aggressive prese da
gli Stati Uniti prima della stipula
zione del trattato di pace con il 
Giappone, sono state rese pubbli
che oggi da John Foster Dulles, in
viato di Truman, e da Yoshida. 

Secondo tali dichiarazioni .vii 
Stati Uniti ed il Giappone hanno 
raggiunto un accordo sul punti 
fondamentali di una -garanzia mi
litare» che l'America darà al Giap
pone dopo che sarà stato firmato il 
trattato di pace. 

Quanto sopra risulta chiaramente 
dai due comunicati ufficiali, redatti 
in termini piuttosto cauti ed ema
nati separatamente stasera. L'oc
casione è stata data dalla partenza 

Un disoccupato condannato a 24 anni 
perchè aveva rubato un pezzo di legno 

Arrestato nel 1942 e giudicato secondo le leggi fasciste di 
guerra, è stato graziato dopo aver scontato 9 anni di carcere 

PALERMO, 10. — Nel dicembre 
oel IM2. mentre la dtta di Paler
mo era in stato di allarme per in
cursione aerea un operaio disoc
cupato tale Filippo Patti di an
ni 3». rilevò tra le macerie di una 
casa distrutta da un precedente 
bombardamento, un pezzo di le^no 
per accendere 11 fuoco e cucinare 
della paste per i pronti ba-nbinl 

Il Patti venne tratte In arresto 
ed in dipendenza dei decreto 30 no 
vembre 1942 n. 1365. giudicato dal 
la Corte df Assise che. con il bene 
lido oel danno di speciale tenuka. 
to condanno a 24 anni di reclusione 

A seguito del provvedimenti sul 
ta revisione dei procedimenti segui 
ti da condanne inique. Pavv dlfen 
«ore del Patti ha sottoposto il ca 
so al Ministero di Grazia = Giu
stizia sostenendo come la legge d 
allora fche per taluni reati preve 
deva anche la pena di morte) era 
da considerarsi eaose perche non 
commisurata al delitto 

Le ragioni oe l l 'aw di difesa so 
no «tate accolte per cui 11 Presi 

Simone ha «porto denuncia contro dente della Repubblica, au confor
li eof&p«ftno D o v a , etodace «fella Ima. paxtre «lai Procuratore Gene

rale ha concesso, con decreto. la 
grazia della residuale pena. 

II Patti è stato esrarcerato ieri 
mattina 

AL PROCESSO D I VERONA 

85 testimoni interrogati 
in cinque «joroi di udienza 

VERONA, 10. — In queste pri
me cinque udienze — l'ultima i e l 
le quali, quella di stamane, bre
vissima — sono «tati ascoltati t 
22 imputati e oltre quaranta te
stimoni a carico. A numerosi di 
ouestt ultimi il presidente coinm 
Ugo Benedetti ha fatto Intendere 
che si sarebbe potuto evitare loro 
t # _ . » : J . - _ j : . . . ,— '—<. Jk- m» l - _ 

Verona per testimoniare quasi un 
bel nulla La rapidità degli In-
'erroeator' e della procedura non 
è dovuta e«chi5lvamente ali» so
lerzia del presidente, come after* 
mano quei giornali che scrissero 
e scrivono colonne e colonne per 
montare e tener su questo proces
sa, La, verità 4 cine a è fU impu

tati, a eccezione di Trmcherl e 
Losevio, né I testimoni a carico 
avevano molto da dire. Anche gii 
avvocati delle parti lese e quel
li del collegio difensivo — del qua
le fa parte anche l 'aw. prof. Pe-
rego (correggiamo una deplorevole 
omissione) — trovano rare occas
i o n i d'intervenire negli interro
gatori. 

Noi, nel fa*r» fl punto su questi 
primi due giorni e mezzo di udien
ze, ci limiteremo a constatare che 
cosi come (Il imputati, per merito 
della Magistratura, da ' cinquanta 
sonc discesi a ventidue, I colpevoli 
dei tr» assassini, a eccezione dt 
uno solo confesso, quasi certa 
mente non sono pre.«enti m questa 

da Tokio di Dulles e della maggior 
parte della commissione america
na da lui capeggiata. 

Nel suo comunicato Dulles affer
ma che durante la sua permanen
za a Tokio è stata discussa fra le 
autorità americane e giapponesi 
una provvisoria intesa concernente 
la sicurezza e che i rappresentanti 
nipponici hanno manifestato il lo
ro «preminente desiderio» di ac
cettare la - protezione » americana 
-ittraverso la permanenza di truppe 
statunitensi anche dopo la firma 
del trattato di pace. 

Dal canto suo il primo ministro 
Yoshida ha dichiarato che il gover
no dà il suo caloroso benvenuto 
alla raggiunta intesa circa la « si
curezza nipponica ». intesa che com
prende, fra le altre predisposizioni, 
< Io j^taziinamento di forze armate 
americane nel Giappone e intorno 
al Giappone ». 

Le due dichiarazioni che annun
ciano praticamente l'occupazione 
permanente del Giappone da parte 
desìi Stati Uniti, onde fornire a 
Washington una base di aggressio
ne in Estremo Oriente anche dopo 
la conclusione del trattato di pace. 
costituiscono una grave violazione 
degli accordi internazionali e mi
rano a porre le altre potenze che 
dovranno firmare il trattato di pa
ce con il Giappone di fronte al fat
to compiuto. 
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TARIFFE POMPE FUNEBRI 
Le altre Ditte vantane la pro-< 

pria serietà e magnificano i prò-» 
pri servizi 
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DONARCI l'azione calmieratrice 
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COSTRETTO DALLA MISERIA 

Affida i tre figlioletti 
alla generosità dei cittadini 
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polemico — adoperiamo come è 
nostro costume termini estrema
mente cortesi — questo orocesso 
tende a punire gli a*«a<.«ini di Gat
ti, Chisslbertl e M a ^ r a Tutto il 
resto non è argomento da Corte 
d'Assise; ma tutt'al più da tribù 
M i e «e mm 4 * pi-stufa. 

MANTOVA^ 10 — Un uomo di
messamente vestito entrava ieri tn 
una trattorìa di via Pescherie In
sieme a tre piccoli bambini ve 
stiti con abitini logori ma puliti 
e ordinava alla proprietaria del 
locale tre tazze di brodo per i 
piccini Appena queste furono por
tate al tavolo l'uomo pregava la 

oprietarla di aver cura dei bam-
poichè doveva assentarsi un 

momento dovendo concludere un 
affare. Il tempo passava, l'uomo non I 
tornava * I hamhlni mminattivanti 
a piangere disperatamente. Dopo 
circa due ore, 0 più grandicello, 
di cinque anni, porgeva alla don
na una lettera La missiva scrit
ta dal padre diceva: «Affido 1 
miei tre fiali alla genoroMtà man
tovana- sono nella miseria più ne
ra e ho la moglie al sanatorio 
Ringrazio cbi U vorrà accogliere», 
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IL TERRORE RAZZISTA NEQLI S. U. 

assassinato nella culla 
Si preparano altri due cani di "linciaggio legate» 
il hu Klux Klan compiè indisturbato i tuoi delitti 

•VJ •"-

m-

'•" NEW YORK, 10. — 1 reazionari 
•mericanJ ' stanno intensificando il 
terrore contro U popolo negro. ''*-•• 

I) giorno successivo all'esecuzio
ne sulla sedia elettrica degli ulti» 
mi tre dei «7 negri di Martinsvil-

.- le ». la Corte suprema del Mississip
pi ha fissato la data del 20 marzo 
per l'esecuzione del negro Wlllle 
McGee. Comi i 7 di Martinsvilie. 
McGree è stato condannato sotto 
la falsa accusa di aver violentato 
una donna bianca Egli ha già pn». 
tato -5 anni in carcere ed era slato 
salvato dall'esecuzione per quattro 
volte in seguito alle generali pro-

• teste.,' ~ , ; — ,..,- - . • --.» 
Il « Daily • Worker » dà notizia 

di nuovi casi di violenza contro I 
neprl negli Stali Uniti. 

Secondo il giornale, diversi «mi-
; fteriosl • assassini! di negri sono 

avvenuti ad Amoky Mount (Cali-
formia del nord). Un bimbo di un 
anno, figlio del negro Tom Battle, 
è stato trovato morto nella culla. 
TI corpo di un altro negro, certo 
John Hevlin. è stato rinvenuto par
zialmente carbonizzato. 

La settimana scorsa, 60 terrori
sti del Ku Klux KJan a Whlteville 
(Califormla del nord) sono pene
trati di notte nella casa della ne-
gra Flowers. Condotta all'aperto. 
essi. l'hanno brutalmente percossa 
dinanzi agi) occhi della figlia de
cenne. 

Il Consilio della Pace 
; si riunisce a Berlino 
- •" VABiat io. — La segreteria del 
Consiglio Mondiale della Pace al è 
riunita 11 6 ed 11 e febbraio. 

Il comunicato emesso al termine 
della riunione dice cbe la segrete
ria si è preoccupata di trovare le 
misure - per convogliare nella lotta 
In difesa della pace le varie ten
denze ~ paclflcbe che continuano a 
svilupparsi di fronte al crescente pe
ricolo di guerra. " 

Il crescente pericolo di guerra è 
divenuto più grave dopo che 11 Co* 
znltato Politico delle Nazioni Unite 
ha, appoggiato le proposte america
ne. Queste proposte sono espi lei te
mente ostili alla Repubblica demo
cratica cinese e mirano, In- pratica. 
ad eliminare la possibilità di trat
tative Immediate per la sistemazione 
pacifica del conflitto coreana 

La segreteria, del Consiglio Mon
diale della Pace ha preso atto delle 
numerose misure adottate dal vari 
Paesi per là preparazione di incon
tri internazionali, al fine di discu
tere 1 problemi relativi all'Istituzio
ne di scambi economici e culturali 
tra, lo Nazioni .-

Queste, misure eontrtbuiraimo a 
salvaguardare la paco. 

inoltre, la segreteria drt Consiglio 
Mondiale della Paco ha ascoltato un 
rapporto sulle, lotta condotta In Ger
mania, • In Giappone contro la riml-
ptarizsaelons. - -'-. 

U Oonalgllo Mondiale della Pace 
•1 rli '"4 dal ai al 34 febbraio per 
dlscu - tali questioni. In risposta 
all'Invi „il Comitato tedesco delle 
pace, la cegreterla del Consiglio Mon
diale della Pace ha deciso di tenere 
una sessione a Berlino. , '• 
' L'ordine • del giorno preliminare 
elaborato a Ginevra dall'esecutivo del 
Consiglio Mondiale, della Pace, com
prende la questione della soluzione 
naclflca del problemi tedesco e glap 
ponene e l'attuazione del programma 
elaborato dal 3. Congresso Mondiale 
della Pace e. precisato nell'appello 
olle Na7lnnl Unite 

Protesta ili Pollltt 
contro le esecuzioni in Grecia 
LONDRA, 10. — A nome del Co

mitato esecutivo del Partito comu
nista Inglese. Harry Pollltt, ha In
viato • una lettera all'ambasciatore 
greco a Londra In relazione con l'as
sassinio, ordinato dal governo mo
rì arco-fascista, del due soldati 8ta-
vros Kataambas e - Nicolas Fltsinas 
avvenuto 11 22 gennaio • ' 

A nome dell'opinione democratica 
Inglese — dice la lettera — noi chie
diamo che non vi siano più esecu
zioni politiche In Grecia. Chiediamo 
che un'amnistia generale ala conces
sa a coloro che sono stati condan
nati a morte. • 

Harry Pollltt ha pure scritto al 
Primo Ministro inglese AUlee. Invi
tandolo ad esprimere al governo gre
co la pia energica protesta contro 
l'esecczlone del due . soldati e. In 
pari tempo, a chiedere che non vi 
siano più In Grecia esecuzioni 
prigionieri politici ' 

di 

Mortale incidente 
d'antó presso Bari 

BARI, 10. — Alle or* 10 di oggi 
un mortale incidente è avvenuto 
sulla strada provinciale BarUAlta-
mura. A due Km. da Altamura 
una «1100» fuori serie, tipo Cisl-
tslia, targata, BA 21153, guidata 
dall'architetto Stella, - è sbandala 
andando n. cozzare violentemente 
contro un'albero. -"--.-, 

L'architetto, che ara solo nella 
macchina, è deceduto cui colpo. Fi
no a questo momento non si co
noscono 1 particolari, né le cause 
che hanno determinato l'Incidente, 
ma si suppone che esso sia dovu
to alla forte andatura delta mac
china. 

Un comizio a Ferrara 
dell'ori. DI Vittorio 

Quatta mattina ali* ara 10,90 *> 
Ferrara, l'on. oiusepp* IH Vittorio 
terrà un pùbblico comizio eull'allu-
vion* dei Reno. 

ns 

7 PER LOTTARE CONTRO LA CARESTIA 

Fornitóre di riso 
della Cina all'India 

Trattatile con l'DRSS per acquisti di grano - GU SU 
ricattano Nuora Delhi negando un prestito di cereali 

$L;-. 
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- «UOVA DHLB7-, 10. — I/India 
i tererà nsi prossimi giorni forti 
quantitativi di riso della Repùb
blica popolare cineje in base al 
trattato commerciale stipulato il' 2 
gennaio 1951 tra 1 due paesi. Con
temporaneamente il governo india-
no sta trattando con l'Unione So
vietica per l'acquisto di forniture 
di grano, indispensabili per alle
viar* : la spaventosa carestia che 
falcia migliaia di vittime tra la 
popolazione. •- ••..>•.-• - .-

ET noto eh* -ti governo Indiano 
ha negoziati In corso per l'acqui
sto di grano anche con gli Stati 
Uniti, 1 quali, secondo impegni pre-
ai tempo fa, dovrebbe fornire 2 
milioni di tonnellate del cereale. 
La Commissione degli Esteri del 
•enato americano ha deciso però 
di accantonar* la richiesta indiana 
«visto l'atteggiamento assunto dal 
l'India alle Nazioni Unite ». n New 
York Times scriveva allora che un 
prestito americano di grano do
vrebbe servire « competere « ad un 
prozio ragionevole» la benevolen
za degli asiatici « in un momento in 
cui il prestigio americano è in ri
basso 
• Ieri Truman ha discusso con 1 
vuoi consiglieri la richiesta India 
na • l'agenzia .Reuter, riferendo 
eh* «1 leader* del Congresso non 
hanno voluto fare commenti», ag
giunge che «i l loro silenzio tascis 
supporre l'esistenza di talune dif
ficoltà che potrebbero ritardare la 
realizzazione del progetto» di in 
Vio del grano all'India. 

Lo stesso Lippmsnn, scrivendo 
tempo fa sul New - York Herald 
Tribune che il «governo america 
no rifiuta il grano alle affamate 
masse indiane perchè discorda con 
la politica estera del governo in
diano*, non poteva fare a meno 
di osservare che questo gesto po
trebbe confermare agli occhi del 
mondo che «la filantropia amerl-
eara distrugge l'indipendenza delle 
nasioni che l'accettano» e che l'A-
•aavrica è pronta «a lasciar mori
re di fame un popolo perche il 
avo governo non vote come noi 
Vorremmo che votasse.. . 

Q isonne Itolo Beldsssenl, abitante 
in Via Birago 2. Tra i passeggeri, 
Il 29enn* Pietro Rosaio, abitante a 
Casorate Primo e il 23enne Lu
ciani Galimberti, avendo riporta
to gravi ferite, sono stati ricove
rati all'Ospedale Maggiore. Gli al
tri sono rimasti feriti leggermente. 

Un morto e 5 feriti 
incidente d'auto 

E0y MILANO, 10. — Un tragico tn-
ak?'; «Sdente, nel quale una persona ha 
[ritrovato la morte ed altre cinque 

eon* rimaste. ferite, è avvenuto 
nelle prime ore di stamane all'in 

s*;-.; soc io ielle autostrade per Brescia 
^ S ^ • Torino. Per csu«» ancore impre 

dsate un'automobile proveniente 
da Milano ed avente a bordo sei 

•|*t oaTSone, è andata a cozzare vio-
'&££ tenti—mte contro il lato sinistro 
.,.&*-'di un autotreno che da Brescia era 
2%-diratto • Torino. Dai rottami le i -

tela,' 1*11—, rana si* letteralmente èP 

LA CONDANNA 
DEI TRADITORI 

Ceoattaaaaloa* dalla prlata paslaa) 
fa - tra l'altro • riferimento >. a suol 
pretesi rapporti con elementi del 
P.S.I. ecc., conferma l'esistenza di 
intrighi di lunga date e prova ul
teriormente come il tradimento di 
Cucchi e Magnani sia «tate una 
manovra preordinata in tutto • per 
tutto dai nemici tradizionali della 
classe : operaia e da centrali di 
spionaggio. 

In una intervista concessa al
l'Anso, 1 due traditori ai smasche
rano ulteriormente come rinnegati 
del movimento operaio. Essi ri
masticano le formule più abusate 
della socialdemocrazia e compiono 
un nuovo passo avanti nel tradi
mento dell'internazionalismo prole
tario. Nella loro intervista, mentre 
considerano il Paese del socialismo 
alla stregua di qualsiasi Stato ca
pitalista, non dicono una sola parola 
contro l'imperialismo americano e 
neppur parlano più della loro op
posizione al Patto • Atlantico. Al 
tempo «tesso i due sciagurati, i*o 
lati e schiacciati dalla reazione di 
tutti i lavoratori, confermano quan
to già er» stato accennato da Si-
Ione e sembrano cioè mascherarsi 
dietro posizioni di «terza forza». 
Dinanzi alla pronta e meravigliosa 
reazione della classe operaia, i due 
rinnegati vedono la porta sbarrata 
ad ogni tentativo di disgregazione 
titlsta e troschista e tperano allora 
di portare nuova acqua sporca al 
mulino della disgregazione social
democratica, della quale si avviano 
a diventare degne appendici. 

dal 

Le estrazioni del Lotto 
del 10 febbraio 1951 
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SEMPRE PRIMI A TUTTI 
PER LA LOTTA CONTRO LE 

SPECULAZIONI!!! 
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V I A A R P I A N U O V A , 1 6 2 - 1 8 4 (presso Piazza Re di Roma) 

UNICA ORGANIZZAZIONE 
CHE N O N REGALA 
CHE NON FA MIRACOLI FABBRICA E VE I D E 

1 

Maglieria. Calzetteria, Biancheria a prezzi bassissimi 
La vendita avrà inizio Lunedì 12 corr. dalle ore 9 

& , 

'-'s/y.-'s. 

A L C U N I P R E Z Z I 

FAZZOLETTO donna mille colori . . . . . . . 
CALZINO bambino purissimo cotone . . . . . . 
ASCIUGAMANO con frangia grandissimo . . . . 
STROFINACCIO da cucina 
COPERTA ria letto grandissima. . . . . . . . 
CAMICIA uomo con ricambi miro cotone . . . . 
MUTANQA uomo con retro elastico puro cotone . , 
SOTTANA per sinnora fantasia 
MAGLIA lanata per sinnora 
CHLOTTF Alhene p«r sinnnra. . . . ' 
SOTTANA Aibene finissima per s i g n o r a . . . . . 
CANOTTIERA uomo puro cotone 
MAGMA fonata per uomo . 
FAZZOLETTO per uomo fondissimo puro cotone . 
MAGLIONE Sport per sciatori. . . . . 
SCIARPA ria collo lanata 
CRAVATTE di seta mille co lor i . . . . 
REGGISENO finissimo rinforzato . . . 
PARUR due cani sottana e culotte Albene finissima. 
CALZA velatlssima seta 
CALZA Nj'lon velatissima 
CAMICIA da notte per signora fantasia 
VESTAGLIA per sinnora modelli stoffa finissima. . 
PIGIAMA nomo miro cotone . . . . . . . . . 
PANNOLINI candidi . . . . . . . . . . 
LENZUOLO grandissimo puro c o t o n e . . . . . . 
MAGLIE Spcrt esterna per ragazzi. . . . . 
MAGLIAintimafelpata per ragazzi. . . . . . . 
PIGIAMA caldissimo per ragazzi 
CALZINO uomo puro cotone alto. . 

FASCE per neonati cordonate p e s a n t i s s i m e . . . . 

Inoltre in Via Appiè Nuova 162 '164, mette in 

vendita 1 0 i O O O metri di tela grezza 80 cen

timetri purissimo cotone a lire i 2 « 5 ^ } al metro 
O G G I E S P O S I Z I O N E 
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